
Atti Parlamentari — 14143 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

189. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 21 MAGGIO 1993 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARCISIO GITICI 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE MARIO D'ACQUISTO , DEL PRESIDENTE GIORGIO NAPOLITANO 

E DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIONDI 

I N D I C E 

PAG. 

Assegnazione di disegni di legge a Com
missioni in sede legislativa. . . . . 1 4 1 5 2 

Dichiarazione di urgenza di una propo
sta di legge: 

PRESIDENTE 1 4 1 5 1 
ALBERTINI GIUSEPPE (gruppo P S I ) . . . . 1 4 1 5 1 

Calendario dei lavori dell 'Assemblea 
per il perìodo 7-25 giugno 1993: 

PRESIDENTE 1 4 1 9 3 , 1 4 1 9 5 , 1 4 1 9 6 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 4 1 9 5 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 4 1 9 5 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento) 

PAG. 

Conversione in legge del decreto-legge 
1 9 aprile 1 9 9 3 , n. 1 1 0 , recante istitu
zione dell'Istituto nazionale di previ
denza per i dipendenti dell'Ammini
strazione pubblica (INPDAP) ( 2 5 3 5 ) 

PRESIDENTE 1 4 1 7 1 , 1 4 1 7 2 
AZZOUNI LUCIANO, Sottosegretario di 

Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale 1 4 1 7 1 

CALINI CANAVESI EMILIA (gruppo rifonda
zione comunista) 1 4 1 7 1 

FRASSON MARIO (gruppo DC), Relatore 1 4 1 7 1 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 1 7 2 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento) 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 6 aprile 1 9 9 3 , n. 1 2 2 , recante misure 

189. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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urgenti in materia di discriminazione 
razziale, etnica e religiosa ( 2 5 7 6 ) 

PRESIDENTE . . . 1 4 1 7 2 , 1 4 1 7 3 , 1 4 1 7 4 , 1 4 1 7 5 
Dosi FABIO (gruppo lega nord) 1 4 1 7 5 
MAZZUCONI DANIELA, Sottosegretario di 

Stato per la giustizia 1 4 1 7 3 
PECORARO SCANIO ALFONSO (gruppo dei 

verdi) 1 4 1 7 3 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 4 1 7 4 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 1 7 3 
ZAMPIERI AMEDEO (gruppo DC), Relatore 1 4 1 7 3 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 8 aprile 1 9 9 3 , n. 1 2 8 , recante pro
roga dei termini di durata in carica 
degli amministratori straordinari del
le unità sanitarie locali, nonché nor
me per le attestazioni da parte delle 
unità sanitarie locali della condizione 
di handicappato in ordine all'istruzio
ne scolastica e per la concessione di 
un contributo compensativo all'Unio
ne italiana ciechi ( 2 5 9 5 ) . 

PRESIDENTE . . 1 4 1 7 5 , 1 4 1 7 6 , 1 4 1 7 7 , 1 4 1 7 8 , 
1 4 1 7 9 

CELIAI MARCO (gruppo MSI-destra na
zionale) 1 4 1 7 7 , 1 4 1 7 8 

FIORI PUBLIO, Sottosegretario di Stato 
per la sanità 1 4 1 7 6 

FRASSON MARIO (gruppo DC), Relatore 1 4 1 7 6 
LABRIOLA SILV\NO (gruppo P S I ) 1 4 1 7 7 
MARONI ROBERTO (gruppo lega nord) . . 1 4 1 7 8 
RIGGIO Vrro, Sottosegretario di Stato al

la Presidenza del Consiglio dei mini
stri 1 4 1 7 8 

TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio
nale) 1 4 1 7 6 

Vrro ELIO (gruppo federalista europeo) 1 4 1 7 6 

Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio: 

(Restituzione di atti) 1 4 1 5 2 

Domande di autorizzazione a procedere 
(Esame): 

PRESIDENTE . . 1 4 1 5 2 , 1 4 1 5 3 , 1 4 1 5 4 , 1 4 1 5 5 , 
1 4 1 5 6 , 1 4 1 5 7 , 1 4 1 5 8 , 1 4 1 6 0 , 1 4 1 6 1 , 1 4 1 6 2 , 
1 4 1 6 4 , 1 4 1 6 5 , 1 4 1 6 6 , 1 4 1 6 8 , 1 4 1 6 9 , 1 4 1 7 0 

PAG. 

ABBATANGELO MASSIMO (gruppo MSI-de
stra nazionale) 1 4 1 5 7 , 1 4 1 5 8 

ANEDDA GIANFRANCO (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 4 1 6 8 

BALOCCHI ENZO (gruppo DC), Relatore 1 4 1 5 3 , 
1 4 1 5 4 , 1 4 1 6 0 

CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa
lista europeo), Relatore, . . 1 4 1 5 6 , 1 4 1 6 1 

CORRENTI GIOVANNI (gruppo PDS), Rela
tore. 1 4 1 5 3 , 1 4 1 5 5 , 1 4 1 6 7 , 1 4 1 6 8 , 1 4 1 7 0 

DEL BASSO D E CARO UMBERTO (gruppo 
PSI) 1 4 1 6 5 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA (grup
po PDS) 1 4 1 5 7 , 1 4 1 6 4 

MARGUTO FERDINANDO (gruppo DC), Re
latore 1 4 1 6 1 , 1 4 1 6 2 

PASSIGLI STEFANO (gruppo repubblicano) 1 4 1 5 4 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 4 1 5 6 
ZOPPI PIETRO (gruppo DC). . . 1 4 1 5 5 , 1 4 1 6 6 

Interrogazioni urgenti sull 'esplosione 
avvenuta stanotte a Firenze (Svolgi
mento): 

PRESIDENTE . . 1 4 1 7 9 , 1 4 1 8 1 , 1 4 1 8 2 , 1 4 1 8 3 , 
1 4 1 8 4 , 1 4 1 8 5 , 1 4 1 8 6 , 1 4 1 8 8 , 1 4 1 8 9 , 1 4 1 9 0 , 

1 4 1 9 1 
BARILE PAOLO, Ministro per i rapporti 

con il Parlamento 1 4 1 7 9 
BIONDI ALFREDO (gruppo l i b e r a l e ) . . . . 1 4 1 8 6 
BISAGNO TOMMASO (gruppo DC) 1 4 1 8 1 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 4 1 8 0 , 1 4 1 8 1 
CELLAI MARCO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 4 1 8 2 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA (grup

po PDS) 1 4 1 9 0 
FRAGASSI RICCARDO (gruppo lega nord) 1 4 1 8 4 
GALASSO GIUSEPPE (gruppo repubblica

no) 1 4 1 8 9 
LABRIOLA SILVANO (gruppo PSI) 1 4 1 8 5 , 1 4 1 8 6 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo dei 

verdi) 1 4 1 8 8 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 4 1 8 5 

Missioni 1 4 1 4 7 

Per comunicazioni del Governo alla Ca
mera sullo stato dell 'ordine pubbli
co: 

PRESIDENTE . . . 1 4 1 9 6 , 1 4 1 9 7 , 1 4 1 9 8 , 1 4 2 0 0 
BARILE PAOLO, Ministro per i rapporti 

con il Parlamento 1 4 1 9 7 , 1 4 1 9 8 
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BIANCO GERARDO (gruppo D C ) 1 4 1 9 8 
Lo PORTO GUIDO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 4 1 9 6 
SGARBI VITTORIO (gruppo l i b e r a l e ) . . . . 1 4 1 9 8 
TARADASH MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 4 1 9 7 

Per comunicazioni del Governo e per lo 
svolgimento di una interpellanza 
sulla situazione della Fiat: 

PRESIDENTE 1 4 2 0 0 , 1 4 2 0 1 , 1 4 2 0 2 
LARIZZA ROCCO (gruppo P D S ) 1 4 2 0 1 
MANTOVANI RAMON (gruppo rifondazione 

comunista) 1 4 2 0 0 

Programma dei lavori dell 'Assemblea 
per il perìodo giugno-luglio-agosto 
1993: 

PRESIDENTE 1 4 1 9 1 , 1 4 1 9 2 , 1 4 1 9 3 
BIANCO GERARDO (gruppo D C ) 1 4 1 9 3 
DELFINO TERESIO (gruppo D C ) 1 4 1 9 3 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 4 1 9 2 

PAG. 

Sull 'esplosione avvenuta stanotte a Fi
renze: 

PRESIDENTE . . 1 4 1 4 7 , 1 4 1 4 8 , 1 4 1 4 9 , 1 4 1 5 0 , 
1 4 1 5 1 

ANGELINI PIERO MARIO (gruppo D C ) . . . 1 4 1 4 8 
BRUNO PAOLO (gruppo P S D I ) 1 4 1 5 0 
BUFFONI ANDREA (gruppo P S I ) 1 4 1 4 9 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 4 1 4 7 
CELIAI MARCO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 4 1 5 0 
GONI GRAZIANO (gruppo P D S ) 1 4 1 4 8 
FRAGASSI RICCARDO (gruppo lega nord) 1 4 1 4 8 
GALASSO ALFREDO (gruppo movimento 

per la democrazia: la Rete) 1 4 1 4 9 
Lo PORTO GUIDO (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 4 1 4 8 
PAISSAN MAURO (gruppo dei verdi). . . 1 4 1 5 0 
PASSIGLI STEFANO (gruppo repubblicano) 1 4 1 5 0 
RATTO REMO (gruppo repubblicano). . 1 4 1 4 9 

Sull 'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 4 1 4 7 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 4 2 0 2 
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La seduta cominc ia alle 11. 

M I C H L EBNER, Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Agrusti, Cariglia, Caveri, Coloni, 
d 'Aquino, Fincato, Mastella e Patr ia sono in 
missione a decorrere dalla sedu ta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventisei, c o m e risulta dall 'e
lenco deposi ta to presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vota
zioni qualificate, che av ranno luogo median
te procedimento elet tronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minuti previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del regolamento . 

Sul l 'esp los ione avvenuta 
stanotte a Firenze. 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, c o m e tut t i c e r t amen te sa
pre te , ques ta no t te a Firenze è avvenuta 
un 'esplos ione nella quale r isulta finora ab
b iano pe rso la vita c inque pe r sone e n e s iano 
r imas te ferite c inquanta ; c o m e se n o n ba
stasse, si deve denunc ia re la perd i ta o quan
t o m e n o il dannegg iamen to di mol te opere 
d ' a r te , dal m o m e n t o che l 'esplosione è av
venu ta in u n a zona con te rmine al Palazzo 
degli Uffìzi. 

Ment re e sp r imiamo la nos t r a solidarietà 
alla ci t tà di Firenze ed alle famiglie colpite, ci 
ch ied iamo d a che cosa sia s ta ta p rovoca ta 
l 'esplosione. Alcune notizie recent iss ime di 
agenzia h a n n o addi r i t tura avanza to l ' ipotesi 
— formula ta ev iden temente d a coloro che 
s tanno invest igando sulla v icenda — c h e si 
sia t r a t t a to di u n a b o m b a . Spe r i amo di no ; 
spe r iamo c h e venga confe rmata — anche se 
la t ragedia p u r t r o p p o res ta — la notizia di 
un 'esplos ione dovu ta a u n a fuga di gas, 
quindi ad u n fatto n o n collegato in a lcun 
m o d o ad a t t en ta to terroris t ico. 

Tuttavia, poiché tale evento viene a collo
carsi in u n per iodo par t icolare — e cioè p o c o 
t e m p o d o p o lo scoppio de l l ' au tobomba in 
via F a u r o a R o m a —, in u n m o m e n t o t an to 
compl ica to e difficile, sa rebbe necessar io 
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che nel corso della seduta od ie rna il minis t ro 
del l ' interno, o c o m u n q u e u n rappresen tan te 
del Governo, venisse a riferirci sullo s ta to 
delle indagini e sulle iniziative assunte . 

PIERO MARIO ANGELINI. Chiedo di par
lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PIERO MARIO ANGELINI. Signor Presiden
te , m i associo alla r ichiesta avanza ta dall 'o
norevole Caprili affinché il Governo fornisca 
al più pres to i chiar iment i necessar i sui fatti 
gravissimi che si sono verificati ques ta no t t e 
a Firenze, dove h a n n o perso la vita c inque 
persone; decine sono i feriti ed ingenti sono 
i dann i al pa t r imonio dei beni culturali . È u n 
episodio del quale vogliamo il Governo chia
risca u rgen temen te le cause pe rché , c o m e è 
già s ta to rilevato, si avanza l ' ipotesi s e m p r e 
più concre ta che n o n si sia t ra t t a to di u n 
incidente dovuto a fuga di gas, m a di u n 
a t tenta to . Del resto, vi sono t roppe analogie 
con l 'a t tenta to avvenuto p o c o t e m p o fa a 
Roma. 

È oppor tuno , quindi , che il Governo for
nisca p r o n t a m e n t e chiar iment i in mer i to 
a l l 'accaduto, in considerazione delle riper
cussioni e dell 'al larme che h a susci tato nel
l 'opinione pubblica. Vorrei che la Presiden
za ci assicurasse che il Governo riferirà 
all 'Assemblea nella pa r t e an t imer id iana del
la seduta . 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, in
tervengo pe r associarmi alla richiesta avan
zata dai colleghi che m i h a n n o p recedu to . 
La notizia che ques ta ma t t ina abb iamo ap
preso dalla radio (l 'esplosione, infatti, è ac
cadu ta du ran t e la not te) ci h a fatto suppor re 
che n o n sarebbe s tato necessar io r i ch iamare 
l 'a t tenzione del Presidente della C a m e r a sul
l 'oppor tuni tà di u n intervento del minis t ro 
del l ' interno in ques t ' au la . Ci sembrava infat
ti na tura le che , in ape r tu ra di seduta , il 
Governo rappresentasse alla C a m e r a la ver
sione ufficiale dei fatti, visto che gli italiani 

n o n s anno a n c o r a quale sia la n a t u r a dell 'e
splosione e la gravità delle sue conseguenze . 

Il fatto accadu to si ricollega aU'immagine 
di u n paese che scoppia sul p iano mora le ed 
anche mater ia le . Più che o p p o r t u n o è, dun
que , necessar io , signor Presidente, che al 
più pres to possibile il minis t ro del l ' interno 
venga in ques t ' au la a sciogliere il dubbio 
p ropos to a t u t t o il paese ques ta mat t ina , 
q u a n d o è s ta to d ichiara to che le cause del
l 'esplosione sono anco ra ignote . È necessa
rio che il minis t ro chiarisca se tale esplosio
n e sia conseguenza di u n a t ten ta to o se sia 
s ta ta de t e rmina ta d a cause natural i . Ritengo 
che con la sua sensibilità la Presidenza n o n 
m a n c h e r à di eserci tare le o p p o r t u n e pressio
ni affinché in ma t t i na t a il minis t ro dell ' inter
n o riferisca all 'Assemblea. 

GRAZIANO CIONI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GRAZIANO CIONI. Signor Presidente, an
ch ' io m i associo alla r ichiesta avanza ta dai 
colleghi in tervenut i poc 'anz i , che il Governo 
chiar isca in ques t ' au la che cosa è successo 
s tanot te a Firenze. Le notizie di agenzia 
affermano che mol to p robab i lmente l 'esplo
sione avvenuta nella m i a ci t tà è dovu ta ad 
u n a t ten ta to . È t r o p p o p res to pe r dirlo; 
c o m u n q u e , è già t r o p p o ta rd i r ispet to all'e
sigenza che il Pa r l amen to abbia chiaro quan
t o è avvenuto . 

Firenze è d a s e m p r e u n crocevia per le 
azioni pos te in essere dal te r ror i smo, n o n c h é 
d a mafia e massoner ia . È quindi necessar io 
che ques to episodio inquie tante , c h e lascia 
a t toni ta e nel lu t to la m i a ci t tà ( m a anche il 
res to del paese) , venga chiar i to al p iù pres to . 

RICCARDO FRAGASSI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

RICCARDO FRAGASSI. Signor Presidente, 
colleghi, anch ' io , a n o m e del g ruppo della 
lega nord , m i associo alla r ichiesta dei col
leghi che m i h a n n o p recedu to . In conside
raz ione de l l ' es t rema gravità dell 'episodio ac
cadu to s tanot te a Firenze, ch iedo c h e il 
Governo ci fornisca u n doveroso chiar imen-
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to , in part icolare su l l ' andamento delle inda
gini, sopra t tu t to alla luce delle ul t ime notizie 
di agenzia, che s embrano prospe t ta re l ' ipo
tesi di u n a t tenta to . L'esplosione h a provo
ca to c inque mor t i e c inquan ta feriti, n o n c h é 
la semidistruzione di notevoli opere d ' a r te , 
che e rano l 'ul t imo pa t r imonio (anche d a u n 
pun to di vista economico) della nos t ra città, 
rispetto al quale si pone l 'esigenza di u n a 
tutela sempre più efficace, anche at t raverso 
leggi dello Stato. 

Chiedo quindi u n doveroso intervento del 
Governo nel corso della pa r t e ant imer id iana 
della seduta, affinchè, ripeto, si forniscano 
chiarimenti su l l ' andamento delle indagini. 

REMO RATTO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

R E M O RATTO. Signor Presidente, anche il 
g ruppo repubbl icano si associa alla r ichiesta 
che il Governo, nella pe r sona del minis t ro 
dell ' interno, venga in ques t ' au la a riferire su 
quan to è successo a Firenze, sui dann i alle 
persone ed alle cose, sulle modal i tà e sulle 
cause dell 'esplosione, n o n c h é sugli interven
ti che si in tendono effettuare. Ovviamente 
noi lasciamo decidere al Governo l 'o ra in cui 
vorrà riferire all 'Assemblea, anche pe r ché 
riteniamo che l 'esecutivo debba fornirci ta
lune indicazioni; n o n po t rà venirci a dire che 
n o n conosce ancora le cause del fatto, per
ché questo n o n lo acce t t e remmo. 

Quando negli Stati Uniti si è verificato u n 
episodio analogo, i giornali del ma t t ino ri
por tavano già le p r ime indicazioni sulle cau
se: ebbene, noi n o n r i ten iamo di essere p iù 
arretrat i in Italia pe r ciò che conce rne que
sto genere di accer tament i . 

Ribadisco per tan to la r ichiesta che il Go
verno venga a riferire nel corso della sedu ta 
odierna, n o n appena sa ranno stati effettuati 
gli accer tament i minimi e sa rà s ta ta svolta 
un ' indagine sulle cause; ovviamente , ciò 
dovrà avvenire sollecitamente, in m o d o che 
in questa sede vengano indicati anche i 
r imedi ed ogni azione o p p o r t u n a pe r evitare 
il ripetersi di simili eventi. 

ANDREA BUFFONI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ANDREA BUFFONI. I deputa t i del g ruppo 
socialista si associano alla r ichiesta c h e il 
Governo, nella pe r sona del minis t ro compe
ten te , riferisca i m m e d i a t a m e n t e sull 'episo
dio d r a m m a t i c o e gravissimo che si è verifi
ca to ques ta no t t e a Firenze, anche in 
relazione, c o m e h a n n o già osservato altri 
colleglli, alle u l t ime notizie, secondo le quali 
si ipotizza u n a t t en ta to terroris t ico, o co
m u n q u e la p resenza di u n a b o m b a , t a n t ' è 
che si dice s iano s ta te i m m e d i a t a m e n t e tra
sferite a R o m a par t i di automobil i affinché 
siano analizzate dai tecnici competen t i . 

È quindi impor t an te che il minis t ro riferi
sca al p iù pres to possibile all 'Assemblea su 
q u a n t o è a sua conoscenza , a n c h e al fine di 
informare, a t t raverso il Par lamento , il paese 
tu t to . 

ALFREDO GALASSO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALFREDO GALASSO. Presidente, l ' u rgenza 
di saperne di p iù in mer i to alla t ragedia di 
ques ta no t t e a Firenze d ipende dal fatto che 
lo stesso minis t ro del l ' in terno h a comunica
to in sedi ufficiali che in ques to m o m e n t o 
nel paese è in a t to u n a s trategia di tensione 
e di a t tacco di t ipo terroris t ico e mafioso. 
Qualche se t t imana fa, d o p o l ' a t ten ta to ai 
Parioli, h o chiesto in Commiss ione ant ima
fia che il minis t ro riferisse sullo s ta to della 
s icurezza pubblica, sugli e lement i che sono 
a sua conoscenza e sugli at t i di prevenzione 
posti in essere. Ciò n o n è anco ra accaduto ; 
la v icenda r ichiede d u n q u e u n cWarimento , 
p ropr io pe r il contes to nel quale si colloca. 

Vorrei r icordare che d a t e m p o il p rocura
to re della Repubbl ica di Firenze e, anco ra 
p r ima , il p rocu ra to r e generale h a n n o lancia
to u n a l larme ed h a n n o espresso la loro 
p reoccupaz ione pe r la p resenza di u n a cri
minal i tà organizzata di t ipo mafioso in To
scana, qu in ta regione a r ischio d o p o le re
gioni meridional i . Ques to è u n al tro mot ivo 
pe r saperne di più . 

Credo c h e a n c h e le modal i tà della t rage
dia ed il livello degli acce r t ament i in corso 
siano element i d a po r t a re a conoscenza della 
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Camera il più r ap idamen te possibile e che , 
d a ques to p u n t o di vista, vi sia già, a m io 
avviso, u n ritardo, sopra t tu t to pe r il fatto, 
ripeto, che l 'a l larme sulle condizioni dell 'or
dine pubblico nel paese è s ta to lanciato in 
più di un 'occas ione dallo stesso minis t ro 
del l ' interno. 

PAOLO BRUNO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

PAOLO BRUNO. Signor Presidente, secon
do le notizie che la radio h a diffuso ques ta 
mat t ina , la causa di q u a n t o accadu to a 
Firenze sembrava essere u n a fuga di gas. Mi 
pa re tut tavia che , con il passare delle ore , le 
notizie siano altre. E noi s iamo convinti che 
tu t to ques to possa essere r iconducibile a 
quella strategia della tensione che si s ta 
c reando anco ra u n a volta nel nos t ro paese , 
che sta emergendo n u o v a m e n t e . 

S iamo di fronte a vicende che oggi riguar
d a n o Firenze, ieri h a n n o r iguarda to R o m a e 
doman i po t rebbero riguardare anche le altre 
cit tà del nos t ro paese . Credo d u n q u e che 
Par lamento e Governo d e b b a n o at trezzarsi 
pe r cercare di impedire che accadano tali 
episodi. Ri teniamo urgen te che il minis t ro 
riferisca all 'Assemblea e che si stabilsica 
esa t t amente quale sia la mat r i ce di simili 
eventi che h a n n o danneggia to l ' immagine 
dell 'Italia e s tanno c reando notevole tensio
ne nel paese , d e t e n n i n a n d o u n a si tuazione 
di novello te r ror i smo, quel t e r ro r i smo che 
abb iamo sconfìtto nel passa to e che n o n 
v o r r e m m o si r ipresentasse n u o v a m e n t e . 

MAURO PAISSAN. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Pr ima di dar le la parola , 
onorevole Paissan, vorrei tenes te p resen te 
che s iamo tut t i concordi sull 'esigenza che il 
Governo venga a riferire sui gravi fatti veri
ficatisi a Firenze. La prego , quindi , di essere 
breve. 

H a facoltà di par lare , onorevole Paissan. 

MAURO PAISSAN. Presidente, intervengo 
b revemente solo pe r associarmi alla richie
sta già avanzata dagli altri colleghi, volta a 
conoscere dal Governo in t emp i rapidi le 

p r ime notizie, le p r ime indicazioni, le p r ime 
valutazioni sul fatto spaventoso verificatosi 
ques ta no t t e a Firenze. 

M A R C O C E L L A ! Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Onorevole Celiai, vale an
che pe r lei q u a n t o h o già de t to al l 'onorevole 
Paissan. 

H a facoltà di par lare , onorevole Celiai. 

M A R C O CELLAI. Presidente, p r i m a di tut
to in tendo r ingraziarla pe r la sua sensibilità 
nel concede rmi di espr imere con brevi pa
role i sent iment i di p rofonda preoccupazio
ne pe r q u a n t o è avvenuto a Firenze ques ta 
no t te . 

A Firenze in ques to m o m e n t o c 'è preoc
cupaz ione (anche p o c o fa m i sono messo in 
con ta t to con la ci t tà di cui sono espressione) 
e c 'è u n o s ta to d ' a n i m o facilmente compren
sibile; si avverte la necessi tà di capire cosa 
sia avvenuto . Ritengo quindi necessar io che 
il minis t ro compe ten t e riferisca al p iù pres to 
alla Camera , in ques ta stessa giornata , le 
notizie oggettive di cui è o p u ò essere por
ta to re . 

Evidentemente , l 'auspicio è che si sia 
t ra t ta to sol tanto di u n a disgrazia. Ove così 
n o n fosse e venissero confermate le notizie 
che gli organi di informazione s t anno diffon
dendo anche negli ul t imi minut i , dov remo 
affrontare il t e m a , c o m e è ovvio, sot to u n 
al tro profilo. 

In tendo espr imere — e concludo, signor 
Presidente — sent iment i di affetto nei con
fronti della m i a città, di tut t i i cittadini di 
Firenze e, in par t icolare , delle famiglie c h e 
sono state così g ravemente colpite. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, anche 
gli onorevoli Passigli e Giuseppe Galasso 
h a n n o chiesto alla Pres idenza di po te r pren
de re la parola . La Presidenza, t enu to presen
te che a n o m e del g ruppo repubbl icano è già 
in te rvenuto l 'onorevole Rat to, consent i rà 
tu t tavia u n ul ter iore intervento. L 'onorevole 
Passigli, che pe r p r i m o lo aveva chiesto, h a 
d u n q u e facoltà di par la re . 

STEFANO PASSIGLI. La r ingrazio, Presi
dente ; sa rò breviss imo. In te rvengo unica-
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mente per associarmi alla richiesta già for
mula ta d a alcuni colleghi, e in par t icolare 
dall 'onorevole Alfredo Galasso, che il mi
nistro dell ' interno, nel riferire sui fatti di 
Firenze, dia conto anche delle ragioni, dei 
motivi, dei fatti, degli e lementi che lo h a n n o 
por ta to ad affermare che si e ra in proc in to 
di assistere probabi lmente a nuovi at tentat i , 
a nuovi episodi di u n a strategia della ten
sione. 

Sopra t tu t to se gli e lementi in possesso del 
Ministero del l ' interno re la t ivamente ai fatti 
di Firenze dovessero confermare l ' ipotesi 
che n o n si è t ra t ta to di u n a fuga di gas e, 
quindi, di u n a disgrazia accidentale, c redo 
che la Camera dovrebbe avere u n q u a d r o 
più complessivo di ciò che h a por ta to il 
ministro del l ' interno a par lare , appun to , di 
nuovi rischi pe r il paese . 

PRESIDENTE. Assicuro i colleghi inter
venuti che la Presidenza concorda , natu
ra lmente , con le richieste avanzate . Il Pre
sidente della Camera , così c o m e il 
Presidente del Senato , h a già assunto ini
ziative e si s ta adope rando presso il minis t ro 
dell ' interno nel senso richiesto dagli ora tor i 
intervenuti . Assicuro, inoltre, che riferirò 
tempest ivamente all 'Assemblea su ogni ul
teriore sviluppo. 

Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il prescr i t to 
n u m e r o di deputa t i e il presidente del grup
po del PSI h a n n o chiesto, ai sensi dell 'arti
colo 69 del regolamento , la dichiarazione di 
urgenza per la seguente p ropos ta di legge: 

LUCARELLI: «Modifiche al decre to legislati
vo del Capo provvisorio dello Sta to 13 set
t embre 1946, n . 233 , e al relativo regola
m e n t o di esecuzione approva to con decre to 
del Presidente della Repubblica 5 aprile 
1950, n. 2 2 1 , concernent i l ' o rd inamento 
delle professioni sanitarie» (2177). 

A n o r m a dell 'articolo 69, c o m m a 2, del 
regolamento, su tale r ichiesta p o t r a n n o 

p rende re la parola , ove n e facciano richie
sta, u n o ra to re con t ro ed u n o a favore. 

GIUSEPPE ALBERTINI. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE ALBERTINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il meccan i smo che regola 
a t tua lmente l 'elezione degli organi rappre
sentativi del l 'ordine dei medic i è congegna
to , a t t raverso il principio dell 'espressione di 
u n n u m e r o ri levante di preferenze, in m o d o 
tale d a consent i re la r iproposizione degli 
stessi gruppi di professionisti, c r eando rigi
di tà e difese di poter i forti e a l lontanando via 
via dalla vita associativa tant i iscritti. 

La p ropos ta di legge n . 2177, di iniziativa 
del l 'onorevole Lucarelli, si p r o p o n e di favo
rire il r i lancio dell 'att ività del l 'ordine attra
verso la modifica dei meccan i smi elettorali, 
con l 'a l largamento delle funzioni del l 'ordine 
stesso. I nuovi meccan i smi propost i introdu
cono il s is tema proporz ionale su liste con
t rappos te e la possibilità di espr imere u n 
n u m e r o di preferenze inferiore r ispet to a 
quello a t tua lmente r ichiesto dalla normat i 
va, così d a garant i re u n a p iù cor re t t a rap
presen tanza di tu t te le rea l tà present i nella 
ca tegor ia degli iscritti a l l 'ordine. 

Per q u a n t o riguarda, invece, gli ulteriori 
compit i dei consigli direttivi degli ordini , 
nella p ropos t a di legge si p revedono la rego
lamentaz ione di spazi lavorativi e forme di 
col laborazione con le universi tà e gli istituti 
di ricerca. 

In definitiva — ed h o concluso, signor 
Presidente — si t r a t t a di liberalizzare l 'ordi
n e dei medici a t t raverso alcuni meccan ismi 
che facilitino la par tec ipazione ed il contri
b u t o del n u m e r o p iù a m p i o possibile di 
iscritti agli albi. Invito pe r tale mot ivo la 
C a m e r a a concedere la p r o c e d u r a d ' u rgenza 
alla p ropos ta di legge n . 2177. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re con t ro , p o n g o in votazione la dichia
raz ione di u rgenza pe r la p ropos ta di legge 
n . 2177. 

(È approvata). 
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Avverto che , a seguito della deliberazione 
adot ta ta , il t e rmine già assegnato alla XII 
Commissione (Affari sociali) pe r p resen ta re 
la relazione all 'Assemblea sulla p ropos ta di 
legge n . 2177 è ant icipato al 13 giugno 1993. 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commiss ion i in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropos to 
nella seduta di ieri, a n o r m a del c o m m a 1 
dell 'articolo 92 del regolamento , che i se
guenti disegni di legge siano deferiti alle 
sottoindicate Commissioni pe rmanen t i in se
de legislativa: 

alla II Commissione (Giustizia): 

«Norme per accelerare lo svolgimento dei 
concorsi nella magis t ra tu ra ordinaria» 
(2578) (conparere della I, della Ve della XI 
Commissione). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

alla XI Commissione (Lavoro): 

S. 1212. — «Misure urgent i pe r ass icurare 
il funzionamento del Ministero del l 'ambien
te» (approvato dalla XIII Commissione del 
Senato) (2690) (parere della I, della V e 
della Vili Commissione). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Restituzione di atti relativi ad una doman
da di autorizzazione a procedere in giu
dizio . 

PRESIDENTE. H minis t ro di grazia e giu
stizia h a t rasmesso alla C a m e r a dei deputa t i , 
in da ta 8 febbraio 1993, u n a d o m a n d a di 
autorizzazione a p rocedere in giudizio, p ro
veniente dalla p r o c u r a della Repubbl ica 
presso la p re tu ra circondariale di Bologna, 
nei confronti del depu ta to Piro, pe r il r ea to 
di cui all 'articolo 595 del codice penale 

(diffamazione con t inua ta ed aggravata) 
(doc. IV, n . 186). 

La Giunta pe r le autorizzazioni a procede
re in giudizio, nella sedu ta del 5 maggio 
1993, h a p reso a t to che la quere la spor ta nei 
confronti del depu ta to Piro è s ta ta successi
v a m e n t e r imessa e c h e tale r imessione è 
s ta ta acce t ta ta dal l ' interessato. 

Poiché, ai sensi dell 'art icolo 152 del codi
ce penale , la r imessione della quere la estin
gue il r ea to , la Giunta p r o p o n e che gli atti 
relativi alla d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocede re di cui al doc . IV, n . 186, siano 
restituiti al minis t ro di grazia e giustizia. 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

E s a m e di d o m a n d e 
di autorizzazione a procedere . 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l ' e same di d o m a n d e di autor izzazione a 
p rocedere . 

La p r i m a è la d o m a n d a di autor izzazione 
a p rocedere in giudizio e ad effettuare atti 
di perquisizione nei confronti del depu ta to 
Polverari pe r concorso — ai sensi dell 'arti
colo 110 del codice pena le — nel r ea to di 
cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 2, 8 1 , 319, 
319-bis, dello stesso codice (corruzione pe r 
u n a t to cont ra r io ai doveri d'ufficio, conti
n u a t a e aggravata) ; pe r concorso — ai sensi 
dell 'art icolo 110 del codice penale — nel 
r ea to di cui agli articoli 81 dello stesso 
codice, 7 della legge 2 maggio 1974, n . 195, 
e 4 della legge 18 n o v e m b r e 1981, n . 659 
(violazione delle n o r m e sul finanziamento 
dei parti t i politici, cont inuata) ; pe r concorso 
— ai sensi dell 'art icolo 110 del codice penale 
— nel r ea to di cui all 'art icolo 353 dello 
stesso codice ( tu rba ta l ibertà degli incanti) 
(doc. IV, n . 108). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autorizzazione a 
p rocede re in giudizio sia concessa e che sia 
concessa altresì l 'autor izzazione ad effettua
re atti di perquisizione. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Corrent i . 
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GIO\ANNI CORRENTI, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il pubbl ico 
ministero presso il t r ibunale di Milano h a 
inviato richiesta di autor izzazione a proce
dere a carico dell 'onorevole Polverari rite
nendo che gli si possano m u o v e r e addebit i 
— o che c o m u n q u e sia necessar io esperire 
indagini in proposi to — con r ifer imento ai 
reati di corruzione, violazione delle n o r m e 
sul finanziamento dei parti t i e t u rba t a l ibertà 
degli incanti . La vicenda nasce dal l 'appal to 
relativo alla costruzione del nuovo Ospedale 
di Lecco, appal to che fu aggiudicato alla 
Cogefar-Impresit in totale spregio delle nor
m e sulle gare di appal to e previo u n accordo , 
assai esteso, t r a u n g ruppo di imprese c h e 
decidevano chi si sarebbe aggiudicato u n 
cer to appalto. 

L'onorevole Polverari viene ch iamato a 
r ispondere di questi addebit i , in concorso 
con altre persone , sostanzialmente p e r c h é 
Gianstefano Frigerio, il quale incassò cin
quecento milioni, h a dichiara to di aver de
stinato u n a pa r t e di ques ta s o m m a al par t i to 
socialista e pe r esso, appun to , al l 'onorevole 
Polverari. Inoltre il Papi, amminis t ra tore 
della Cogefar-Impresit, conferma di aver 
versato 350 milioni. 

A fronte di u n nucleo proba tor io già con
sistente la Giunta n o n p u ò far al tro che 
proporre — oggi c redo sia p iù cor re t to usa re 
il t e rmine «deliberare» — all 'Assemblea la 
concessione dell 'autorizzazione a procede
re , che deve ritenersi estesa, a l l 'occorrenza, 
ad u n a diversa qualificazione giuridica dei 
fatti. 

La Giunta h a altresì del iberato di accoglie
re la richiesta di compiere atti di perquisi
zione, r i tenendo che ciò possa giovare e n o n 
nuocere al deputa to , in q u a n t o con l 'acces
so, ad esempio, a conti corrent i od a cassette 
di sicurezza, p u ò essere accer ta to , in via 
negativa, che in effetti egli n o n ebbe a 
ricevere le s o m m e menziona te . 

PRESIDENTE. N o n essendo state presen
ta te proposte in difformità dalle conclusioni 
della Giunta in ordine alla r ichiesta di auto
rizzazione a p rocedere in giudizio, ai sensi 
del c o m m a 2-bis dell 'articolo 18 del regola
mento , le medes ime si in tendono senz 'a l t ro 
approvate senza p rocedere a votazioni. 

L 'autor izzazione a p rocede re in giudizio è, 
pe r t an to , concessa . 

Ricordo che è s ta ta altresì formula ta ri
chiesta di autor izzazione a compie re atti di 
perquisizione nei confronti dello stesso de
pu t a to e che la Giunta p r o p o n e che tale 
autor izzazione sia concessa . 

Ai sensi del l 'u l t imo per iodo del c o m m a 
2-bis dell 'art icolo 18 del r ego lamento , si 
p rocede rà o r a alla votazione di ques ta pro
pos ta della Giunta. 

Avverto che , in conformi tà al pa re r e della 
Giunta pe r il r ego lamento comun ica to al
l 'Assemblea nella sedu ta del 13 maggio scor
so, tale votazione avrà luogo a scrut inio 
palese, salvo c h e sia formula ta r ichiesta di 
votazione a scrut inio segreto ai sensi degli 
articoli 49 e 51 del r ego lamento . 

N o n essendo s ta ta formula ta tale richie
sta, pongo in votazione la p ropos ta della 
Giunta di concedere l 'autor izzazione a com
piere atti di perquisizione nei confronti del 
depu ta to Polverari (doc. IV, n . 108). 

(È approvato). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocede re in giudizio nei confronti del depu
ta to Abbruzzese p e r concorso — ai sensi 
dell 'art icolo 110 del codice penale — nel 
r ea to di cui agli articoli 81 e 323 , secondo 
c o m m a , del codice penale (abuso d'ufficio, 
cont inuato) (doc. IV, n . 134). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autor izzazione a 
p rocede re in giudizio sia negata . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Balocchi . 

E N Z O BALOCCHI, Relatore. Signor Presi
den te , onorevoli colleghi, m i r imet to alla 
breviss ima relazione scri t ta di cui d ò let tura, 
p e r sopper i re al l 'eventuale m a n c a n z a di co
noscenza d a pa r t e dei colleghi: «Il p rocura
to re della Repubbl ica di Napoli h a richiesto 
l 'autor izzazione a p rocede re in giudizio nei 
confronti del l 'onorevole Salvatore Abbruz
zese pe r concorso in abuso d'ufficio in rela
zione al rilascio di u n a concessione edilizia. 
Si sa rebbe ravvisato il r ea to nel corso di u n 
p roced imen to pena le con t ro imputa t i di a-
busi edilizi. 

Dalla documen taz ione allegata n o n solo 
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n o n appare la fondatezza del l 'accusa, sem
b r a n d o invece del tu t to legitt imo l 'opera to 
dell 'onorevole Abbruzzese, allora assessore 
all'edilizia del c o m u n e di Napoli; anzi, senza 
ovviamente en t r a re nel mer i to della questio
ne , dal m e r o e same degli atti s embra consi
s tente il dubbio di u n accan imento ingiusti
ficato del magis t ra to . 

Per questi motivi, il re la tore h a r i tenuto di 
dover p ropor re il diniego del l 'autorizzazione 
e la Giunta, a maggioranza , h a del iberato di 
accoglierne le conclusioni e di p ropo r r e per
t an to all 'Assemblea il diniego dell 'autorizza
zione a p rocedere in giudizio nei confronti 
dell 'onorevole Abbruzzese». 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Pongo in votazione la p ropos ta della Giun
t a di negare l 'autorizzazione a p rocede re in 
giudizio nei confronti del depu ta to Abbruz
zese (doc. IV, n . 134), avver tendo che , 
qualora venga respinta, si in tende che l 'au
torizzazione è concessa. 

(È approvata). 

Segue l 'autorizzazione a p rocedere in giu
dizio nei confronti del depu ta to Abbruzzese, 
per il r ea to di cui all 'articolo 20, p r i m o 
c o m m a , let tera c), della legge 28 febbraio 
1985 n. 47 (violazione delle n o r m e in mate 
ria di controllo dell 'attività urbanistico-edili-
zia) (doc. IV, n . 142). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia negata . 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Balocchi. 

E N Z O BALOCCHI, Relatore. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, m i r imet to alla 
relazione scritta, della quale d ò let tura: «Il 
sosti tuto p rocura to re della Repubblica di 
Napoli h a richiesto l 'autorizzazione a proce
dere nei confronti del l 'onorevole Salvatore 
Abbruzzese perché , nella sua quali tà di as
sessore al l 'urbanist ica del c o m u n e di Napoli , 
avrebbe rilasciato u n a var iante di concessio
ne edilizia, relativa alla costruzione di u n 
fabbricato, senza r ichiedere il prevent ivo 
nulla os ta paesaggistico-ambientale, ai sensi 

dell 'art icolo 7 della legge n . 1497 del 1939 
e l-sexies della legge n . 431 del 1985. 

Nella documen taz ione in atti t rasmessa 
dalla p r o c u r a p roceden t e m a n c a la relazione 
di consulenza tecnica p resen ta ta alla mede
s ima p r o c u r a pe r u n p roced imen to con t ro 
Antonio Normale (dest inatar io della conces
sione) dalla quale risulta la conformità della 
concessione allo s t r umen to urbanis t ico vi
gente . 

L 'omessa allegazione di r isultanze proces
suali e di atti amministrat ivi relativi al pro
ced imen to ogget to di richiesta s t anno a di
mos t r a r e l 'ostilità o il p reconce t to del 
pubbl ico minis tero r ichiedente e, quindi , il 
re la tore concludeva pe r denegare l 'autoriz
zazione a p rocedere nei confronti dell 'ono
revole Abbruzzese. 

La Giunta, a maggioranza , h a condiviso 
le conclusioni del re la tore e p r o p o n e per tan
t o all 'Assemblea il diniego dell 'autorizzazio
ne a procedere». 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re pe r dichiarazione di voto , pass iamo 
alla votazione. 

STEFANO PASSIGLI. Chiedo di par la re sul
le modal i tà della votazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

STEFANO PASSIGLI. Signor Presidente, 
chiedo, a n o m e del g ruppo repubbl icano, la 
votazione nomina le sulle propos te della 
Giunta. Credo, infatti, che ognuno debba 
assumers i la responsabil i tà di r ende re palese 
il p ropr io voto (Applausi dei deputati del 
gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. Sta b e n e , onorevole Passi
gli. 

Indico pe r t an to la votaz ione nominale , 
med ian te p roced imen to elet tronico, sulla 
p ropos ta della Giunta di negare l 'autorizza
zione a p rocede re in giudizio nei confronti 
del depu ta to Abbruzzese (doc. IV, n . 142), 
avver tendo che qua lora venga respinta , si 
in tende che l 'autor izzazione è concessa . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 7 3 
Votanti 3 7 1 
Astenuti 2 
Maggioranza 1 8 6 

H a n n o vota to sì 2 2 2 
H a n n o vota to no 1 4 9 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
procedere in giudizio e ad effettuare atti di 
perquisizione nei confronti del depu ta to Pol
verari per concorso — ai sensi dell 'art icolo 
1 1 0 del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r o 7 ) , e 3 1 7 dello stesso 
codice (concussione aggravata); pe r concor
so — ai sensi dell 'art icolo 1 1 0 del codice 
penale — nel rea to di cui agli articoli 8 1 , 
capoverso, e 3 2 3 , secondo c o m m a dello 
stesso codice (abuso d'ufficio, cont inuato) 
(doc. IV, n . 1 5 4 ) . 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa e che sia 
concessa altresì l 'autorizzazione ad effettua
re atti di perquisizione. 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Correnti . 

GIO\ANNI CORRENTI, Relatore. Il pubbli
co ministero presso il t r ibunale di Lecco h a 
inoltrato d o m a n d a di autor izzazione a pro
cedere a carico dell 'onorevole Polverari pe r 
indagare in ordine ai reat i di concuss ione e 
di abuso d'ufficio. L 'onorevole Polverari, 
prò tempore assessore al c o m u n e di Lecco, 
avrebbe, previa recezione di u n consistente 
contr ibuto, consent i to la modificazione del
lo s t rumento urbanist ico, r e n d e n d o così edi
ficabilc u n t e r reno che n o n lo era . Il fonda
m e n t o dell 'addebito consiste, allo s tato, in 
u n a ch iamata in correi tà di tale Antonio 
Colombo, il quale assume di aver paga to a 
Polverari u n a s o m m a super iore a 2 0 0 milio
ni di lire. Ad onore del vero, tale afferma
zione presenta taluni aspett i di scarsa credi
bilità, m a la Giunta h a r i tenuto di n o n po te r 
scendere in u n a logica di apprezzamento 
della prova e pe r t an to h a del iberato di pro
porre la concessione del l 'autorizzazione a 
procedere con estensione ad eventuale di

versa qualificazione giuridica del fatto. La 
Giunta h a altresì del iberato di p r o p o r r e — 
qua lora occcor ra e qua lo ra fosse disposta 
dal GIP — la concessione dell 'autorizzazio
n e ad effettuare perquisizioni. 

PRESIDENTE. N o n essendo state presen
ta te p ropos te in difformità dalle conclusioni 
della Giunta in ord ine alla r ichiesta di auto
rizzazione a p rocede re in giudizio, ai sensi 
del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 1 8 del regola
m e n t o , le medes ime si i n t endono senz 'a l t ro 
approvate , senza p rocede re a votazioni. 
L 'autor izzazione a p rocede re in giudizio, è, 
pe r t an to , concessa. 

PIETRO ZOPPI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A c h e titolo? 

PIETRO ZOPPI. Sul l 'autor izzazione a pro
cedere . In t endo intervenire su ques to argo
m e n t o . 

PRESIDENTE. N o n posso consentir le di 
intervenire in ques ta fase! (Proteste del de
putato Zoppi). 

Onorevole Zoppi! Le r ipeto che n o n posso 
dar le la paro la (Proteste del deputato Zop
pi). 

Ricordo che è s ta ta formula ta richiesta di 
autor izzazione a compie re atti di perquisi
zione nei confronti del depu t a to Polverari e 
che la Giunta p r o p o n e che tale autorizzazio
n e sia concessa . 

Ai sensi del l 'u l t imo per iodo del c o m m a 
2-bis dell 'art icolo 1 8 del r ego lamento si pro
cede rà o r a alla votazione della p ropos ta 
della Giunta . 

In ques ta fase, onorevole Zoppi, posso 
consentir le di intervenire pe r dichiarazione 
di voto, se lo r i t iene. 

H a facoltà di par lare , onorevole Zoppi . 

PIETRO ZOPPI. H o quindi la possibilità di 
intervenire! Bene: pe rché , se qua lcuno pen
sa di togliermi la parola , si sbaglia di grosso! 
(Commenti). 

Poiché oggi viene appl icata pe r la p r i m a 
volta la n u o v a p r o c e d u r a r ego lamenta re re
lativa a l l ' esame delle d o m a n d e di autorizza
zione a p rocede re dichiaro — e desidero che 
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r imanga agli atti quan to m i accingo ad af
fermare — che voterò con t ro ques ta p ropo
sta della Giunta pe r le autorizzazioni a pro
cedere in giudizio e con t ro la concessione 
dell 'autorizzazione a p rocedere sia pe r que
sto sia pe r tut t i gli altri casi. 

PRESIDENTE. Onorevole Zoppi, n o n le è 
s tata nega ta la parola! Le è s ta to consent i to 
di intervenire in u n a fase in cui il regolamen
to lo prevede. Q u a n d o il r ego lamento n o n lo 
permet te , n o n posso darle la parola! 

Nessun altro ch iedendo di par la re pe r 
dichiarazione di voto , pass iamo alla vota
zione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di concedere l 'autorizzazione a 
compiere atti di perquisizione nei confronti 
del depu ta to Polverari (doc. IV, n . 154). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 371 
Votanti 362 
Astenuti 9 
Maggioranza 182 

H a n n o vota to sì 235 
H a n n o vota to no 127 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Abbatangelo pe r il r ea to di cui agli 
articoli 8 1 , capoverso, 697 del codice penale 
è 10 della legge 14 o t tobre 1974, n . 97 
(detenzione abusiva di a rmi e violazione 
delle disposizioni pe r il controllo delle a rmi , 
cont inuata) (doc. IV, n . 159). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par la re il re latore, onorevole 
Cicciomessere. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si
gnor Presidente, la p r o c u r a della Repubbl ica 
di Napoli h a inviato u n a d o m a n d a di auto

rizzazione a p rocede re nei confronti del 
depu ta to Mass imo Abbatangelo pe r il r ea to 
di de tenzione abusiva di a rmi . La d o m a n d a 
fa seguito alla sen tenza del 26 gennaio 1989 
con la quale il t r ibunale di Napoli h a con
d a n n a t o il collega Abbatangelo alla p e n a di 
t r e anni e dieci mes i di reclusione pe r la 
de tenzione di a lcune a rmi d a guerra . Il 
collega Abbatangelo h a p ropos to appello 
con t ro tale sentenza . 

In seguito alla elezione a d e p u t a t o l 'ono
revole Abbatangelo venne scarcera to ed il 21 
m a r z o 1990 la C a m e r a h a concesso l 'auto
rizzazione a p rocede re nei suoi confronti pe r 
consent i re il pros ieguo del giudizio davant i 
alla Cor te di appello di Napoli . L 'appello n o n 
si è a n c o r a svolto e, in seguito alla rielezione 
a depu ta to del collega Abbatangelo nell 'apri
le del 1992, la p r o c u r a h a r ichiesto nuova
m e n t e autor izzazione a p rocedere . 

La Giunta h a esamina to la d o m a n d a di 
autor izzazione a p rocede re e ri levato che 
tale r ichiesta viene a p p u n t o avanza ta pe r 
consent i re lo svolgimento del processo di 
appello r ichiesto dallo stesso collega Abba
tangelo . 

La Giunta h a in ogni caso escluso l 'esisten
za di intenti persecutor i nel corso dell 'azione 
penale . Per tali motivi, p r o p o n e quindi al
l 'Assemblea di concedere l 'autor izzazione a 
p rocede re in giudizio nei confronti del depu
t a to Mass imo Abbatangelo. 

PRESIDENTE. Comun ico che l 'onorevole 
Valensise ed altri deputa t i , nel prescr i t to 
n u m e r o , h a n n o presen ta to u n a p ropos ta 
mot iva ta in difformità dalle conclusione del
la Giunta, di diniego del l 'autorizzazione a 
p rocede re a giudizio (vedi l'allegato A). 

Avverto pe r t an to che , ai sensi del c o m m a 
2-bis dell 'art icolo 18 del r ego lamento , si 
p rocede rà alla votazione della p ropos t a della 
Giunta di concedere l 'autor izzazione a pro
cedere in giudizio nei confronti del depu ta to 
Abbatangelo. 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto . 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Valensise. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente , 
le modal i tà del p roced imen to nel qua le è 
impu ta to l 'onorevole Abbatangelo sono con-
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nesse all ' indagine istruttoria, alla quale il 
collega e ra sot toposto pe r al tro e p iù grave 
processo d a pa r t e del l 'autor i tà giudiziaria 
fiorentina. In quell 'occasione, davant i al ma
gistrato che lo inquisiva, Abbatangelo, pe r 
asseverare con dat i di fatto la sua assoluta 
estranei tà ai gravissimi episodi che gli veni
vano contestati , ebbe a chiedere u n a perqui
sizione nel suo domicilio napole tano attra
verso la quale acquisire e lementi idonei alla 
sua difesa nel p roced imen to principale, nella 
istruttoria principale che con t ro di lui si 
svolgeva. 

Fu quindi lo stesso Abbatangelo a chiede
re che l 'autor i tà giudiziaria disponesse con 
immedia tezza u n a perquisizione in casa sua . 
La perquisizione fu tempes t ivamente effet
tua ta e sul balcone es terno dell 'abitazione — 
che, c o m e si dice nel Mezzogiorno con u n 
francesismo ancora in uso , è u n ba lcone 
rez-de-chaussée, vale a dire all 'altezza del 
marc iapiede e d a ques to accessibile — fu 
t rovato u n curioso quan to misterioso sac
chet to con alcune pistole, mol te delle quali 
inservibili. 

Tali pistole, ratione loci, furono at tr ibuite 
ad Abbatangelo. Noi abb iamo il fondato 
sospetto che la collocazione di questi reper t i 
— in par te archeologici pe rché fuori u so — 
n o n sia riconducibile ad u n a scelta di Abba
tangelo o di altre persone a lui vicine, m a ad 
u n a manovra che h a accompagna to le inda
gini. Ci po r t a a formulare tale sospet to il 
fatto che se lo stesso Abbatangelo fosse s ta to 
al cor rente della si tuazione alla quale si 
esponeva, n o n avrebbe ev identemente chie
sto la perquisizione immedia ta del suo allog
gio. 

Questo sospetto, che n e a c c o m p a g n a altri 
che h a n n o carat ter izzato il processo princi
pale in relazione al quale Abbatangelo è 
ancora imputa to — ovviamente n o n con
danna to in via definitiva — davant i alla 
magis t ra tura fiorentina, ci induce a richia
m a r e l 'a t tenzione dei colleghi ed a chiedere 
che la p ropos ta della Giunta sia rivista nel 
senso di ravvisare in ques ta s t ranezza di 
p roced imento (peral t ro a l l 'esame della cor te 
d'appello) e lementi che r i ch iamano u n in
tento persecutor io d a pa r t e delle autor i tà . Si 
è creato u n t e o r e m a accusator io nei con
fronti di Abbatangelo, sulla base del quale a 

Firenze egli è inquisito in u n al tro processo, 
e si è t en ta to di suppor t a re tale t e o r e m a con 
ques to cur ioso e n o n credibile ritrovamento 
in u n ba lcone rez-de-chaussée, praticabile 
d a ch iunque sia passa to in quei giorni o in 
quelle o re nelle vicinanze dell 'abi tazione di 
Abbatangelo. 

Ripeto che sa rebbe mol to s t rano se Abba
tangelo, responsabile di de tenzione di a rmi , 
avesse p ressan temente , o s t en ta t amen te e 
dec i samente chiesto ai giudici u n ' i m m e d i a t a 
perquisizione del suo domicil io. Per tali ra
gioni, ch ied iamo che la r ichiesta della Giun
t a n o n sia accolta. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Abbatan
gelo. Ne h a facoltà. 

MASSIMO ABBATANGELO. Signor Presi
den te , ch iedo alla sua cortes ia di consentir
m i di intervenire pe r u l t imo. 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Abba
tangelo . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Finocchiaro Fidelbo. Ne h a 
facoltà. 

ANNA MARIA FINOCCHIARO FIDELBO. 
Signor Presidente, c r edo di aver capi to che 
l 'onorevole Abbatangelo t iene a t i rare le 
conclusioni di ques to dibatt i to. 

Peral t ro, io n o n di rò cose mol lo diverse 
d a quelle che , in occas ione del p r i m o e same 
della richiesta di autor izzazione a p rocedere 
pe r lo stesso r ea to e pe r gli altri in cui è 
impu ta to ed è s ta to c o n d a n n a t o l 'onorevole 
Abbatangelo, avevo p ronunc ia to in que-
st 'auia . Mi pe rme t to , sulla base di u n a co
noscenza c redo discreta degli atti , di insiste
r e anche se in m o d o marginale , su u n p u n t o 
di fatto. Nel corso del l ' in terrogator io reso 
dal l 'onorevole Abbatangelo al magis t ra to 
fiorentino — il giudice Pierluigi Vigna, della 
cui cor re t tezza n o n si è m a i dubi ta to neppu
r e d a pa r t e dello stesso Abbatangelo —, 
ques t 'u l t imo si è riferito al fatto c h e la sua 
p resenza sui luoghi nei quali essa risultava 
sulla base di al tre dichiarazioni e di indagini 
c h e e r ano s ta te svolte po teva essere tranquil
l amen te sment i ta dalla sua abi tudine di ap-
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pun ta re sulle propr ie agende personali qua
lunque spos tamento ed impegno di lavoro. 

Se n o n r icordo male — e c redo di n o n 
r icordare male , pe rché fu u n a rgomen to che 
usai anche nella scorsa legislatura — venne 
chiesto ali 'onorevole Abbatangelo se avesse 
reca to con sé al l ' interrogatorio le agende . 
Egli disse di no , m a che ques te po tevano 
essere a disposizione del l 'autor i tà giudizia
ria pe rché le conservava c o m u n q u e in casa 
sua. 

Non mi risulta, quindi , la pressante richie
sta dell 'onorevole Abbatangelo affinché, 
con t emporaneamen te allo svolgimento del
l ' interrogatorio, quindi n o n in sua presenza, 
si svolgesse nella sua casa di Napoli la per
quisizione, che poi fu disposta e a seguito 
della quale vennero r invenute le a rmi di cui 
si par la nella richiesta e nella relazione sul
l 'autorizzazione a p rocedere . 

M a n o n è t an to ques to il p u n t o centrale; 
si t ra t ta di u n a quest ione di mer i to , che 
gius tamente ver rà poi giocata dai difensori 
dell 'onorevole Abbatangelo dinanzi al giudi
ce competen te . Voglio invece sottol ineare 
che esaminiamo u n a richiesta di autorizza
zione a p rocedere che riguarda u n processo 
d 'appello. Ci t roviamo, cioè, in secondo 
grado . Non riesco a c o m p r e n d e r e sot to qua
le profilo possa costruirsi l ' intento persecu
torio della magis t ra tura rispetto ad u n pro
cesso d 'appello che , se n o n sbaglio, è s ta to 
p romosso dallo stesso onorevole Abbatange
lo avverso la sentenza di p r i m o grado . N o n 
vi è u n solo e lemento del giudizio dal quale 
possa desumers i che nei confronti dell 'ono
revole Abbatangelo i giudici s iano stati o 
possano essere animati , nel r ichiedere l 'au
torizzazione a procedere , d a u n in tento per
secutorio. 

Sulla base di ques ta considerazione, che è 
l 'unica che in ques t ' au la abbia u n a sua 
valenza e un ' inf luenza ai fini della decisione, 
ritengo, che l 'autorizzazione a p rocedere 
debba essere concessa, così c o m e propos to 
dal relatore. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Abbatan
gelo. Ne h a facoltà. 

MASSIMO ABBATANGELO. Signor Presi

dente , m e n o ma le c h e moltissimi colleghi 
pa r lamenta r i che h a n n o svolto in preceden
za la funzione di magis t ra to d imos t rano nei 
loro interventi c o m e mol to spesso la giusti
zia sia s ta ta fatta «a fumetti», o a ra te . 

La collega che m i h a p recedu to h a de t to 
a lcune veri tà e a lcune inesat tezze. M a que
sto in genere fa pa r t e della le t tura approssi
mat iva degli atti , q u a n d o il p reconce t to , il 
p resuppos to di c o n d a n n a va al di là delle 
documentaz ion i , delle p rove . 

Il m io collega Valensise h a par la to di 
t eo rema , e di t e o r e m a si t ra t ta , anche per
ché , pe r q u a n t o riguarda la s toria di Firenze, 
c redo di essere u n o dei poch i casi al m o n d o 
di pe r sona accusa ta pe r essere s ta ta compli
ce di pe r sone che sono state assolte — n o n 
dalla Cassazione m a dalla stessa cor te d 'ap
pello di Firenze — pe r n o n aver c o m m e s s o 
il fatto. La Cassazione r iconfermò sol tanto 
un 'assoluz ione che la cor te d 'appel lo aveva 
r i tenuto oppor tuna . 

Ma, signor Presidente, è b e n e che si co
nosca la storia fino in fondo. Oggi par l i amo 
con più libertà; t an te cose sono venu te alla 
luce. L'Italia e il m o n d o sopra t tu t to sanno 
che i frati, i monac i , coloro c h e si facevano 
le docce , che si lavavano tut t i i giorni, sono 
gli stessi che insieme a tut t i h a n n o ruba to , 
specia lmente nella m i a città. 

Signor Presidente, vi è u n antefat to estre
m a m e n t e impor tan te , che c r edo interessi ai 
colleghi. Nella scorsa legislatura ritenni di 
intervenire in Assemblea; ol tre al rappresen
t an te del Governo e r a presente , in piedi, 
l 'onorevole Martuscell i . Richiamai in que
s t ' au la quello c h e avevo r icordato negli anni 
precedent i : la cat t iva anrai inistrazione, d a 
u n p u n t o di vista urbanis t ico e mora le , della 
m i a città, Napoli . 

Ricordai che e r a n o stati sprecat i , brucia t i 
e ruba t i 50 mila miliardi, ai quali si devono 
aggiungere i miliardi spesi p e r i mondial i del 
'90, n o n c h é le innumerevol i opere inutili, 
cos ta te migliaia di miliardi, incominciate m a 
delle quali n o n si è m a i vista la conclusione. 

Fin dagli armi o t tanta , signor Presidente 
— senza m a i salire le scale di u n a p r o c u r a 
della Repubblica, pe rché n o n h o la vocazio
n e dello sbirro —, facevo le mie denunz ie in 
consiglio comuna le e in Par lamento , q u a n d o 
ne avevo la possibilità. 



Atti Parlamentari — 14159 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

Sostenni anche in cor te di assise a Firenze 
— senza met te re in dubbio l 'onestà mora le 
di alcuni magistrat i — che vi e r ano s ta te 
deviazioni e la fabbricazione di prove che 
avevano indot to cer ta magis t ra tu ra ad adot
tare provvedimenti o c o m u n q u e a farsi u n 
quadro della si tuazione leggermente inesat
to . Ne spiegherò i motivi p r i m a di arr ivare 
alla vicenda che mi r iguarda. 

Quando nel 1983 la p resenza del MSI in 
consiglio comuna le e ra assai consistente, 
non consent ivamo al l 'amminis t razione di 
raggiungere la maggioranza assoluta. Si do
vette perciò opera re nei nostr i confronti 
quello che fu già a t tua to nei confronti del 
part i to comunis ta con il tentat ivo di incrimi
nazione di u n depu ta to consigliere comuna
le, con l 'arresto di u n consigliere comuna le 
di tale part i to, con lo scioglimento del con
siglio comunale , con il r id imens ionamento 
numer ico del PCI, t an to che cambia rono le 
alleanze p u r mantenendos i gli stessi numer i : 
39 consiglieri invece di 4 1 , solo che al pos to 
del part i to comunis ta rientrò la democraz ia 
cristiana. La nos t ra presenza, c o m u n q u e , 
e r a t roppo ingombrante ; e quindi occor reva 
ridimensionare il Movimento sociale. 

Ciò che affermavo ieri, senza essere cre
duto , oggi è sulla s tampa , sot to gli occhi di 
tutti : mi riferisco al l 'accordo di gruppi im
prenditoriali, di alcuni politici di malaffare, 
di magistrati , di giornalisti, di funzionari 
della polizia e della prefet tura. Tutt i insieme 
negli anni o t tan ta fecero u n a g rande asso
ciazione mafiosa pe r dividersi l ' eno rme to r t a 
di 50 mila miliardi: magistrat i collaudatori , 
giornalisti che e rano consiglieri in a lcune 
aziende o addir i t tura addet t i s t ampa , funzio
nari di prefet tura e della ques tura . 

In questo clima occorreva ridimensionare 
u n a forza politica che , n o n pe r sua colpa, 
e ra considerevolmente rappresen ta ta in con
siglio comunale . Infatti, fu incr iminato Ab
batangelo, furono compra t i (anche se con 
pochi spiccioli) d u e consiglieri comunal i , fu 
sciolto il consiglio comuna le . Si ebbe u n ' a m 
ministrazione commissar ia le (il prefet to Vi
tiello — ah imé — è s tato il peggior politico), 
il Movimento sociale italiano d a 18 consiglie
ri scese ad 8, e quindi vi fu la magg ioranza 
assoluta che consentì la spart izione in silen
zio di migliaia di miliardi. 

Per q u a n t o r iguarda la m i a vicenda, si
gnor Presidente, essa iniziò nel 1985 con 
l 'invio di u n a comunicaz ione giudiziaria, 
a m p i a m e n t e pubblicizzata dalla s t ampa , dal
la rad io e dalla televisione p r i m a anco ra di 
essere consegnata . 

Dal 1985 fino al s e t t embre 1987 n o n h o 
subito interrogator i , po iché pe r t r e volte 
sono s ta to io a ch iedere ai magis t ra t i di 
Firenze di essere ascol tato. Infatti, fino al 
1987 vi sono state solo richieste di interro
gatorio d a pa r t e mia . Si t enga presen te che 
nel g iugno 1987 n o n e ro s ta to eletto, e 
quindi avrei p o t u t o essere ar res ta to ; tut tavia 
fino al se t t embre 1987 n o n si verificò nulla. 

Q u a n d o andai a Firenze pe r r ende re il 
t e rzo in terrogator io , s e m p r e su m i a richie
sta, m i rivolsero u n a d o m a n d a circa u n a 
da t a del 1984, ed io, facendo u n a b a t t u t a al 
sosti tuto p rocu ra to re della Repubbl ica — 
oggi p rocu ra to r e della Repubbl ica —, dissi: 
«Lei m i chiede cosa h o fatto t r e anni fa, io 
le chiedo cosa h a fatto lei lunedì scorso! A 
casa m i a conservo le agende del 1984, del 
1985, del 1986 e del 1987; n o n posseggo 
computer, e quindi gli indirizzi e i n u m e r i 
di telefono sono r ipor ta t i in quelle agende». 
E pregai il sost i tuto p r o c u r a t o r e della Re
pubbl ica di manda r l e a p r e n d e r e pe r po te r 
r icordare insieme. 

L ' in terrogator io fu così sospeso pe r mez
z 'ora , il t e m p o che il do t to r Gironi inviasse 
u n fax alla ques tu ra di Napoli; fu ripreso 
success ivamente e io fui r i lasciato d o p o 
u n ' o r e t t a . Part i i così d a F i renze in t r e n o . 

Al ritorno a Mergell ina t rovai m io fratello, 
che m i disse di n o n a n d a r e a casa pe rché 
c ' e ra anco ra la polizia. «Santo Dio! Da sta
ma t t ina la polizia è a n c o r a lì? Che cosa 
vuole?». E mio fratello m i disse che sul 
te r razzo di casa mia avevano t rovato u n 
sacchet to con tenen te pistole e muniz ioni . 

Ebbene , signor Presidente, io posso essere 
ant ipat ico o s impat ico, posso essere odioso o 
n o n odioso, p e r ò c redo che ad u n u o m o che 
è s ta to consigliere c o m u n a l e di Napoli pe r 
vent iquat t ro anni e pa r l amen ta re pe r quat
t r o legislature d e b b a essere r iconosciuto u n 
m i n i m o di intelligenza! Io abi to in u n a casa 
sul m a r e — ques to n o n è s ta to de t to — in 
u n a zona isolata in p iena c a m p a g n a e il m io 
te r razzo si affaccia sulla s t rada, pe r cui vi 
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p u ò en t ra re ch iunque; e sul te r razzo sono 
stati t rovati set te ro t t ami (la pistola p iù 
nuova aveva s e t t an t ann i ) ! Ebbene , si è mes
so in dubbio oltre che il m io onore anche la 
mia intelligenza, se si pensa che avrei po tu to 
lasciare a casa mia quei ro t tami , mater ia le 
raccogliticcio, a rmi che ce r t amen te n o n av
rebbero po tu to far fuoco! 

M a fu quello il mot ivo — e concludo, 
signor Presidente — che permise ai magi
strati di spiccare u n m a n d a t o di ca t tura ; e, 
gua rda caso, nel corso di p iù di u n a n n o dei 
miei arresti pe r ques to fatto specifico, Firen
ze n o n ritenne m a i o p p o r t u n o di spiccarne 
u n o . Solo q u a n d o fui p reso pe r m i a esplicita 
volontà, dopo qua t t ro giorni m i arrivò anche 
il m a n d a t o di ca t tu ra d a Firenze. 

Vi sono poi altre vicende che sa ranno 
racconta te : a pun ta te , e n o n a fumetti! 

Il p rob lema n o n è quello di concedere o 
m e n o l 'autorizzazione a p rocedere nei miei 
confronti, pe rché io do scarsissimo rilievo a 
questo fatto. Voglio pe rò precisare che lad
dove si par la di giustizia, giustizia n o n c 'è ; 
laddove si par la di pulizia, pulizia n o n c 'è ; 
laddove si par la di malaffare, malaffare c 'è! 

Con questo , signor Presidente, m i r imet to 
alla coscienza dei colleghi. Il res to n o n con
ta! (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di concedere l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Abbatangelo (doc. IV, n . 159). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 366 
Votanti 346 
Astenuti 20 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 305 
H a n n o vota to no 41 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Fer rau to , pe r concorso — ai sensi del
l 'art icolo 110 del codice penale — nel rea to 
di cui all 'articolo 480 dello stesso codice 
(falsità ideologica c o m m e s s a dal pubblico 
ufficiale in certificati e in autorizzazioni 
amministrat ive) (doc. IV, n . 168). 

La Giunta p r o p o n e c h e l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia concessa . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Enzo Balocchi. 

E N Z O BALOCCHI, Relatore. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, il p rocu ra to re del
la Repubbl ica dell 'Aquila h a presen ta to ri
chiesta di autor izzazione a p rocede re nei 
confronti del l 'onorevole R o m a n o Fer rau to , 
ne l l ' ambi to di indagini già in corso, ipotiz
zando il r ea to di falsità ideologica in certifi
cazione amminis t ra t iva, con r ifer imento ad 
u n certificato di dest inazione urbanis t ica 
rilasciato dal c o m u n e dell 'Aquila il 17 gen
naio 1990. 

Pur manifes tando perplessi tà sulle circo
s tanze emerse dalla consulenza tecnica (dif
formità t r a p iano regolatore generale e pla-
nivolumetria) e pe r qua lche e m e r s a 
incer tezza della stessa au tor i tà giudiziaria, il 
re la tore è di opinione che la concessione 
del l 'autorizzazione a p rocede re sia necessa
ria, sia pe r la relazione con altri procedimen
ti, sia pe r consent i re , anche nell ' interesse 
del l 'onorevole Fe r rau to , l ' indagine sul dolo 
specifico del r ea to . 

La Giunta, aU'unanimità, h a quindi deli
bera to , accogl iendo le conclusioni del rela
tore , di p ropor r e all 'Assemblea la concessio
ne del l 'autorizzazione a p rocede re . 

PRESIDENTE. N o n essendo state presen
ta te p ropos te in difformità dalle conclusioni 
della Giunta in ord ine alla richiesta di auto
rizzazione a p rocede re in giudizio, ai sensi 
del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 18 del regola
m e n t o , le medes ime si in tendono senz 'a l t ro 
approvate , senza p rocedere a votazioni. 
L 'autor izzazione a p rocede re in giudizio è 
pe r t an to concessa. 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocede re in giudizio nei confronti del depu-
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ta to Borsano pe r il r ea to di cui all 'articolo 
2 6 2 1 del codice civile (false comunicaz ioni 
sociali) e pe r il r ea to di cui all 'articolo 2 6 3 0 , 
secondo c o m m a , n u m e r o 2 ) , del codice 
civile (violazione di obblighi incombent i agli 
amministratori) (doc. IV, n . 1 7 6 ) . 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Cicciomessere. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si
gnor Presidente, il pubbl ico minis tero di 
Torino chiede di po te r proseguire nelle in
dagini nei confronti del collega Gian M a u r o 
Borsano per i reat i di cui agli articoli 2 6 2 1 
e 2 6 3 0 del codice civile (false comunicazioni 
sociali e violazione di obblighi incombent i 
agli amministrator i ) . 

Da u n a consulenza tecnica acquisi ta dal 
pubblico minis tero si ipotizzerebbe che il 
collega Borsano, in quan to amminis t ra to re 
della società «Gima Edizioni s.r.L» avrebbe 
assunto ed iscritto quale effettivo credi to e 
componen te positivo del reddi to di tale so
cietà la p romessa pe r la quale i soci si 
impegnavano a conferire nelle casse sociali 
beni o denaro pe r u n impor to di 6 miliardi. 
Nella perizia tecnica si afferma che ques to 
sarebbe u n espediente. 

La Giunta h a esamina to la d o m a n d a di 
autorizzazione a p rocedere in u n a sedu ta del 
maggio di ques t ' anno , dopo aver effettuato 
l 'audizione del collega Borsano, il quale h a 
ricordato che il fatto che h a da to luogo 
all ' indagine consiste nella stessa operaz ione 
con cui è s tato ripianato il debito e si è da to 
b u o n esito finanziario alla v icenda che h a 
coinvolto nel suo p r i m o a n n o di vita la 
Gazzetta del Piemonte. Tale risanamento h a 
poi consenti to la vendita dello stesso quoti
diano. Borsano h a quindi fatto presente che 
l 'operazione è s tata legittima, manifes tando 
c o m u n q u e l 'auspicio che la p r o c e d u r a po
tesse proseguire . 

La Giunta n o n è en t ra t a nel mer i to della 
vertenza, l imitandosi a p rende re a t to che il 
magistrato si è mosso a par t i re d a u n a 
consulenza tecnica, per cui n o n sono indivi
duabili at teggiamenti persecutor i d a pa r t e 
dello stesso, m a solo diversi punt i di vista in 
relazione alla vicenda. Per ques te ragioni, la 

Giunta h a p ropos to c h e l 'autor izzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del col
lega Borsano fosse concessa . 

PRESIDENTE. N o n essendo s ta te presen
ta te p ropos te in difformità dalle conclusioni 
della Giunta in ord ine alla richiesta di auto
rizzazione a p rocede re in giudizio, ai sensi 
del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 1 8 del regola
m e n t o , le m e d e s i m e si i n t endono senz 'a l t ro 
approvate , senza p rocede re a votazioni . 
L 'autor izzazione a p rocede re in giudizio è 
pe r t an to concessa . 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocede re in giudizio nei confronti del depu
ta to Sgarbi pe r il r ea to di cui agli articoli 
5 9 5 , t e rzo c o m m a , del codice penale e 1 3 
della legge 8 febbraio 1 9 4 8 , n . 4 7 (diffama
zione col mezzo della s t ampa , aggravata) 
(doc. TV, n . 1 9 0 ) . 

La Giunta p r o p o n e c h e l 'autor izzazione a 
p rocede re in giudizio sia nega ta . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Margut t i . 

FERDINANDO MARGUTTI, Relatore. Si
gnor Presidente, onorevoli colleghi, il procu
ra to re della Repubbl ica di Messina h a chie
sto l 'autor izzazione a p rocede re nei 
confronti del collega Sgarbi p e r il r ea to di 
diffamazione a m e z z o s t ampa . L 'accusa 
m u o v e d a u n a quere la spor ta nei confronti 
del collega dal l ' ingegner Vincenzo Mancino , 
che si sa rebbe senti to diffamato d a u n trafi
letto apparso sulla Gazzetta del Sud nel 
quale è r ipor ta to il pens iero di Sgarbi riferito 
al pa re r e che in u n a controre laz ione sarebbe 
s tato espresso nei confronti del l ' ingegner 
Vincenzo Manc ino e di u n al tro per i to in 
al tro ufficio. Si t r a t t a del processo Giacobbe, 
nel quale furono utilizzati i d u e periti; in 
controre lazione si afferma c h e l 'opera di 
quest i perit i sa rebbe d a ascriversi ad igno
ranza , a negligenza gravissima, e così via. 

In relazione a ques to giudizio l 'onorevole 
Sgarbi afferma tes tua lmente in ques to trafi
let to: «Figuriamoci c o m e possono essere 
attendibili pe r u n ' a r m a aus t r iaca difficilissi
m a quale quella del l 'omicidio I iga to» . È u n a 
considerazione, u n a riflessione crit ica che fa 
il collega Sgarbi con r i fer imento all'utilizza-
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zione di questi periti in u n processo analogo 
e pe r un ' indagine più difficile. 

La Giunta h a già concesso le autorizzazio
ni a p rocedere nei confronti del l 'onorevole 
Sgarbi q u a n d o questi abbia espresso, n o n d a 
deputa to , considerazioni r i tenute d a altri 
diffamatorie. Le h a negate in altri casi, 
q u a n d o tale pensiero è s ta to espresso nell 'e
sercizio delle funzioni pa r lamenta r i o in 
attività ad esse connesse . 

La Giunta anche in ques to caso si e ra 
or ienta ta ad esprimersi nella stessa direzio
ne , cioè a negare l 'autorizzazione in consi
derazione dell ' insindacabilità di cui all 'arti
colo 68, c o m m a 1, della Costituzione; è 
prevalso invece l 'o r ien tamento pe r il fumus 
persecutionis poiché il fatto è manifesta
m e n t e infondato. Infatti l 'onorevole Sgarbi 
h a r ipor ta to i giudizi contenut i in atti depo
sitati in altro processo e riferiti ad u n a 
controperizia. Si è l imitato ad espr imere u n 
giudizio compara t ivo , sos tenendo che l 'inca
paci tà dei periti dedo t ta in controper iz ia 
doveva essere t enu t a presente a fronte di u n 
più impegnat ivo compi to . 

Da ques ta considerazione appa re esservi 
u n fumus persecutionis anche in riferimen
to al fatto che il nuovo codice di rito prevede 
che le denunce infondate possano essere 
archiviate; ques to n o n è avvenuto ad ope ra 
del magis t ra to , il che sottolinea ul ter iormen
te l 'esistenza del fumus persecutionis, in 
virtù del quale la Giunta h a concluso pe r 
negare l 'autorizzazione a p rocedere . 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Sgarbi (doc. IV, n . 190). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 360 
Votanti 342 
Astenuti 18 

Maggioranza 172 
H a n n o vota to sì 303 
H a n n o vota to no . . . . . . 39 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocede re in giudizio nei confronti del depu
ta to R o m a n o , pe r concorso — ai sensi del
l 'art icolo 110 del codice pena le — nel r ea to 
di cui agli articoli 6 1 , n u m e r o 7), 112, 
n u m e r o 1), 317 e 3 1 7 - d e l l o stesso codice 
(concussione pluriaggravata) (doc. IV, 
n . 202-ter). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autorizzazione a 
p rocede re in giudizio sia nega ta . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Margut t i . 

FERDINANDO MARGUTTI, Relatore. L'uffi
cio del pubbl ico minis tero presso il t r ibunale 
di Foggia con is tanza 8 febbraio 1993 h a 
chiesto l 'autorizzazione a p rocede re nei con
fronti del l 'onorevole Domenico R o m a n o pe r 
i reat i previsti dagli articoli 110, 6 1 , n u m e r o 
7), 112, n u m e r o 1), 317 e 317-bis del codice 
penale (concussione plur iaggravata) . 

L 'accusa pa r t e d a u n appal to gestito dal 
consorzio pe r l ' a rea di sviluppo industriale 
di Foggia aggiudicato alla società Forni e 
impiant i industriali del l ' ingegner De Barto-
lomeis e r iguardan te i lavori pe r la costru
zione di nastr i t raspor ta tor i pe r movimento 
di merc i nel po r to di Manfredonia, pe r il 
costo complessivo di 160 miliardi di lire. 

Nel corso delle indagini fu effettuata u n a 
perquisizione presso la sede del l ' impresa 
EMIT del g ruppo ACQUA. All'esito della 
perquisizione veniva acquisi to mater ia le che 
comprovava il p a g a m e n t o di tangent i in 
relazione a tale appal to . 

Nel pros ieguo delle indagini furono sotto
posti a cus todia caute la re il dirigente Ottavio 
Pisante del g r u p p o ACQUA e l ' ingegner Pao
lo Taidelli, amminis t ra to re delegato della 
EMIT, i quali ammise ro di aver corr isposto 
tangent i al consorzio, tangent i richieste dal 
pres idente dello stesso consorzio, cer to Cu
ratolo Vladimiro, il quale pre tese il paga
m e n t o di u n a t angen te par i al 5 pe r cen to 
de l l ' impor to ne t to dei lavori (circa 79 miliar-
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di di lire). Ottavio Pisante sos tenne che 
questo pagamen to doveva essere effettuato 
per taci tare turbolenze, ossia, in effetti, con
trasti t r a i diversi amminis t ra tor i (apparte
nent i a diverse famiglie politiche) del con
sorzio medes imo. Quindi, il Curatolo ebbe a 
chiedere (come riferiscono il Pisante e il 
Taidelli ai magistrati) u n a t angen te d a desti
na re nella misura del 2 pe r cen to alla demo
crazia cristiana, dell '1,5 pe r cen to al par t i to 
socialista, dello 0,5 pe r cen to al par t i to 
socialdemocratico, del l ' I pe r cen to a se me
desimo. 

Secondo quan to riferito dagli indagati , il 
Curatolo sosteneva che egli stesso avrebbe 
provveduto a gestire ques te s o m m e pe r con
to di tutt i i parti t i present i neU'amministra-
zione dell 'ente, cosa che avrebbe fatto senza 
difficoltà quan to alla democraz ia crist iana e 
ai rappresentant i del par t i to socialdemocra
tico. Avrebbe incont ra to invece difficoltà pe r 
i socialisti, pe r contrast i fra i medes imi , ed 
avrebbe quindi invitato Ottavio Pisante e 
Paolo Taidelli a rivolgersi d i re t t amente all 'o
norevole Balzamo, segretario amministrat i 
vo nazionale del par t i to socialista, poiché i 
referenti locali, l 'avvocato R o m a n o , il Cia-
varella ed il Paolelli, n o n t rovavano un ' in te 
sa per la ripartizione della t angente . 

Ques to è q u a n t o r isul ta dagli at t i . Il rife
r imento al l 'onorevole R o m a n o è solo in tale 
passaggio, solo nel l ' eventuale possibili tà di 
des t inare , quale referente locale, u n a p a r t e 
della t angen te a t t r ibui ta al pa r t i to socialista 
anche a se m e d e s i m o . Dopo ques to , n o n 
t rov iamo ne l l ' incar to processua le a lcun al
t ro r i fer imento a l l 'onorevole R o m a n o , se 
n o n le d ichiarazioni rese poi dal lo stesso 
Pisanti e d a ta luni ammin i s t r a to r i de l l ' en te 
sottoposti success ivamente a ca rce raz ione , 
i quali riferiscono che fra i referent i c ' e r a 
anche il R o m a n o . Però , m e n t r e p e r q u a n t o 
a t t iene agli altri referenti es is tono le p rove 
del passaggio di ques te s o m m e , o p resso la 
segreter ia di Ba lzamo o nella sede locale 
a t t raverso il Cura to lo , n o n vi è a l cuna di
mos t raz ione che il R o m a n o abbia percepi
to , né in sede cen t ra le n è in a l t ra sede , 
a lcunché . 

Vi è poi la dichiarazione di u n cer to 
D'Urso, collaboratore del Balzamo, il quale 
afferma che effettivamente il R o m a n o si 

sarebbe r eca to talvolta presso la sede cen
trale del par t i to socialista, e s egna tamen te 
presso la segreter ia amminis t ra t iva , pe r par
lare con Ba lzamo delle quest ioni di Foggia. 
Ques ta affermazione, c h e p a r e coinvolgere il 
R o m a n o , è p e r ò sment i ta d a d u e fatti suc
cessivi, che sono stati ogget to di u n supple
m e n t o di indagini d a pa r t e della p r o c u r a di 
Foggia. Mi riferisco alla tes t imonianza di 
D 'Urso e al memor ia l e del Curatolo . 

Ques t 'u l t imo, quasi in fin di vita, h a affi
da to al figlio u n suo memor ia l e l imitandosi, 
d o p o averlo de t ta to al giovane, a sottoscri
verlo in calce. In tale memor ia l e egli ritratta 
le allusioni o le pa rvenze di allusioni riferite 
al R o m a n o . 

Il D 'Urso , col laboratore di Balzamo, e-
sclude par iment i che , a differenza degli altri 
d u e referenti socialisti, il R o m a n o si sia m a i 
r eca to presso la sede amminis t ra t iva del PSI 
pe r riscuotere la t angen te in quest ione. Dal 
che la Giunta h a t r a t to a rgoment i pe r rite
ne re il fatto infondato, mani fes tamente in
fondato, privo di ogni riscontro e controllo; 
pe r t an to , r i t iene vi sia u n in tento persecuto
rio, se anche n o n voluto, r iscontrabile nella 
m a n c a n z a di t r acce riconducibil i ad u n com
p o r t a m e n t o del R o m a n o consis tente in t ran
sazioni o passaggio di soldi, che venivano 
pera l t ro por ta t i d a u n ce r to post ino d a Mi
lano a Foggia in r ipetut i viaggi, consegnat i 
al Curatolo e d a ques to distribuiti . Curatolo 
esclude di aver da to a lcunché al R o m a n o , 
n é vi è p rova che quest i abbia at t into dal 
Ba lzamo o dal suo col laboratore altre utilità 
o s o m m e di dena ro . 

Vi è la riprova di ques to c o m p o r t a m e n t o 
s t rano nella c i rcos tanza c h e il R o m a n o h a 
chiesto di essere ascol tato dai magis t ra t i 
senza o t tenere di essere senti to. C o m e p r i m a 
h o spiegato, n o n vi è s ta ta a lcuna consegna 
di d e n a r o t r a le part i ; il R o m a n o h a offerto 
alla Giunta u n a dichiarazione, che p u ò avere 
u n ce r to valore, riferita ad u n magis t ra to 
requi ren te , che afferma tes tua lmente : «Gli 
affari nel sud si fanno solo con la politica dei 
parti t i , di chi gestisce le r isorse pubbl iche . 
Se ques ta è la real tà , allora affare vuol di re 
politica e pe r fare affari b isogna fare politi
ca». 

Vi è poi u n a r ichiesta di cus todia caute lare 
nei confronti del R o m a n o che è assoluta-
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m e n t e infondata, poiché n o n ricorre nessu
n o dei requisiti previsti dall 'art icolo 274: n é 
il pericolo di fuga, né l ' inquinamento delle 
prove, n é la commiss ione di altri reat i . 

L' incalzare di c inque interrogator i pe r 
o t tenere accuse con t ro il R o m a n o d imos t ra 
u n intento persecutor io , direi quasi scienti
fico e ma temat i co . La l iberazione del D 'Urso 
dopo le dichiarazioni accusator ie e la sua 
carcerazione q u a n d o queste vengono ritrat
ta te offrono altro e lemento di convincimen
to in tale direzione. 

Per queste ragioni la Giunta h a del iberato 
di p ropor re all 'Assemblea di negare l 'auto
rizzazione a p rocedere di cui al secondo 
c o m m a dell 'articolo 68 della Costi tuzione. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare , pass iamo alle dichiarazioni di voto . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Finocchiaro Fidelbo. Ne h a 
facoltà. 

ANNA MARIA FINOCCHIARO FIDELBO. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, io dis
sento dalle conclusioni che sono state rasse
gnate dal relatore pe r u n a serie di ragioni 
che vorrei esporre s inte t icamente secondo lo 
stesso processo logico che è s ta to sviluppato 
dall 'onorevole Margut t i nel redigere la rela
zione di a c c o m p a g n a m e n t o della decisione 
di maggioranza della Giunta. 

Apparen temente il r ag ionamen to svolto 
dall 'onorevole Margut t i si base rebbe sulla 
dimostrazione dell 'esistenza di u n fumus 
persecutionis nei confronti del l 'onorevole 
R o m a n o . H o usa to l 'avverbio «apparente
mente» perché , in realtà, tu t t e le considera
zioni che vengono svolte dal l 'onorevole 
Margut t i a t tengono al mer i to della causa o, 
meglio — voglio precisarlo — al mer i to delle 
indagini; a t tengono cioè anco ra a quella fase 
nella quale elementi che possono appar i re 
— c o m e sovente, anzi no rma lmen te , avvie
ne — contras tant i fra di loro in ordine al 
coinvolgimento di u n soggetto in u n a cer ta 
attività illecita sono anco ra tut t i d a verifica
re , n o n soltanto d a pa r t e del pubblico mini
stero, m a anche successivamente — qua lora 
si giunga alla concessione della r ichiesta 
autorizzazione a p rocedere — dal giudice 
per le indagini prel iminari . E ciò, ovviamen

te , con il conforto della difesa nei confronti 
del l ' indagato di t u r n o . 

Vorrei contes tare , innanzi tu t to , che u n o 
degli a rgoment i usat i dal l 'onorevole Margut
ti è quello secondo cui l 'onorevole R o m a n o , 
nella p ropr ia m e m o r i a difensiva, h a dedot to 
di n o n aver m a i conosc iu to o avuto contat t i 
con il signor Pisante. Io c redo sia ovviamen
te b u o n a regola, prescr i t ta pera l t ro dal re
golamento , quella di d a r e agio al par lamen
ta re di svolgere le p ropr ie a rgomentaz ioni 
difensive, m a n o n penso che ques to possa 
essere u n e lemento di fatto assunto dalla 
Giunta a base della decisione, n e a n c h e se 
r appresen ta u n o degli a rgoment i che viene 
poi pos to , appun to , a sostegno della decisio
n e medes ima . 

Seconda quest ione: il re la tore sostiene 
(si t r a t t a pe r t an to s e m p r e di u n e s a m e di 
fatto delle circostanze) che la discordia t r a 
i referenti locali del par t i to socialista — 
attr ibuita, secondo n u m e r o s e fonti (sotto
lineo: n u m e r o s e fonti), al fatto che n o n 
vi fosse consenso in ord ine alla ripartizione 
della s o m m a elargita al fine di n o n frapporre 
a lcun ostacolo al l 'esecuzione del l 'opera 
pubbl ica di cui sapp iamo — n o n neces
sa r iamente d e b b a invece ricondursi a ques ta 
ragione, potendos i t ra t ta re , al contrar io , 
di discordia di al t ra na tu ra . Capisco b e n e 
che ciò possa essere accadu to in as t ra t to , 
m a h o molt i altri e lement i pe r r i tenere 
che , in concre to , sia avvenuto b e n altro 
e cioè che la discordia fosse attribuibile 
ad u n a dispari tà di vedu te in ordine, ap
pun to , alla divisione delle s o m m e . 

Peral tro, nel passo immed ia t amen te suc
cessivo, l 'onorevole Margut t i riferisce delle 
dichiarazioni di D 'Urso in m a n i e r a parziale 
pe rché , c o m e sapp iamo, quest i fornisce ver
sioni cont ras tant i nel corso delle indagini 
rispetto al coinvolgimento di re t to o m e n o 
del l 'onorevole R o m a n o nella percezione del
le tangent i . A ques to p u n t o c redo , però , che 
a v r e m m o p o t u t o p iù se renamen te basarci 
sul l ' integrazione pe rvenu ta il 13 o il 17 
aprile alla Giunta pe r le autorizzazioni a 
p rocede re d a pa r t e dei magis t ra t i inquirenti , 
con tenen te l 'u l t ima versione fornita d a 
D'Urso , quella cioè di u n coinvolgimento 
del l 'onorevole R o m a n o . N o n dico che D'Ur
so sia asso lu tamente credibile, m a c h e i 
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giudici debbono vagliare la sua credibilità 
sulla base di u n a serie di dati c h e sono e che 
sa ranno acquisiti agli atti del processo . 

Un altro e lemento che m i lascia fortemen
te perplessa è il fatto che nella relazione si 
scriva: «I magistrat i h a n n o ignorato che tali 
allusioni venivano dal Pisante, il quale , r eo 
confesso, in s ta to di coercizione o t t enne la 
libertà e la t rasformazione in pa r t e lesa, a 
seguito delle accuse formulate». F rancamen
te non c o m p r e n d o cosa voglia dire che i 
magistrat i h a n n o ignorato che l 'allusione 
veniva dal Pisante: sulla base delle dichiara
zioni del Pisante si s tanno ce lebrando in 
tu t ta Italia u n a serie di processi e sono stati 
anche emessi provvediment i cautelari . N o n 
capisco, quindi, in che senso le dichiarazioni 
rese dal Pisante possano essere tali d a inte
grare il fumus persecutionis, tali cioè d a 
essere state concer ta te , ev identemente , an
che con i magistrat i ; a m e n o che n o n si 
ritenga, c o m e forse ritiene l 'onorevole Mar
gutti — quest ione delicatissima d a esamina
re caso pe r caso, n o n d a n o n esaminare —, 
che esista u n d o g m a secondo cui le dichia
razioni che vengono rese in s ta to di restri
zione «giovino» — uso il t e rmine t r a virgo
lette — ai giudici, m e n t r e quelle fornite in 
stato di l ibertà sono invece dichiarazioni che 
riproducono la real tà e la veri tà s torica e, 
quindi, debbono rappresen ta re anche la ve
rità processuale. 

Sulla base di ques ta valutazione crit ica 
degli elementi addott i dal l 'onorevole Mar
gutti, nonché di altre considerazioni — sulle 
quali n o n sono d ' accordo — che egli h a 
svolto in ordine all 'esistenza o m e n o degli 
elementi per l 'emissione di u n provvedimen
to cautelare, c redo di po te r dissentire, giac
ché, per esempio, n o n condivido il fatto che 
la richiesta di misure cautelari sia n o n solo 
avulsa, m a financo cont ras tan te con la nor
m a processuale penale . Mi s e m b r a invece 
che la valutazione di fatto della possibile 
recidiva di u n soggetto, l ' e saur imento inte
grale delle indagini, tu t to il mater ia le che ci 
è s tato consegnato militino, al cont rar io , a 
sostegno della necessi tà di u n approfondi
m e n t o delle indagini, eventua lmente pe r sta
bilire che D'Urso m e n t e e che , quindi , il 
rinvio a giudizio nei confronti del l 'onorevole 
Romano n o n deve n e a n c h e essere richiesto. 

N o n c o m p r e n d o , inoltre, su cosa si fondi — 
m i p a r e asso lu tamente apodi t t ica — l'affer
maz ione del re la tore sull ' inesistenza del pe
ricolo di fuga. 

Con le m i e a rgomentaz ion i h o voluto con
tes tare u n processo logico c h e n o n condivi
d o pe r dire in sos tanza che , f rancamente , 
dal complesso, a n c h e cont raddi t tor io — di
rei fisiologicamente, fo r tuna tamen te con
traddi t tor io; m e lo a u g u r o nei confronti del 
collega — degli e lement i e m e r g e u n q u a d r o 
che n o n legit t ima in a lcun m o d o la possibi
lità di individuare l 'esistenza di u n fumus 
persecutionis che , a ques to p u n t o , avrebbe 
messo in m o t o anche u n a r icerca — o 
addir i t tura il cond iz ionamento — di soggetti 
disposti ad asseverare u n a veri tà gradi ta ai 
giudici invece che — c o m e dovrebbe essere 
— alla giustizia ed alla veri tà processuale . 
Mi s e m b r a n o n solo c h e tu t to ques to castello 
n o n possa essere r in t racc ia to negli atti , m a 
che n o n si individuino n e p p u r e e lement i che 
a tale affermazione possano condu r r e . 

Per quest i motivi c r edo c h e le richieste 
che sono state avanza te nei confronti dell 'o
norevole R o m a n o d e b b a n o essere accolte 
(Applausi dei deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Del Basso 
De Caro . Ne h a facoltà. 

UMBERTO DEL BASSO DE CARO. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, conco rdo 
con la relazione del l 'onorevole Margut t i , m a 
desidero fare qua lche precisazione. S iamo in 
p resenza di u n p roced imen to che coinvolge 
numeros i ss ime pe r sone e numeros i parla
menta r i , p e r i quali vi è u n eccesso di 
contes tazione: viene infatti contes ta to a tut t i 
il r ea to di concuss ione, senza d a r con to del 
fatto c h e nessuno h a la qualifica di pubbl ico 
ufficiale e senza passare n e p p u r e pe r il solito 
t r ami te della violazione della legge sul finan
z iamento pubbl ico dei part i t i (Commenti del 
deputato Tassi), e sono richieste pe r tut t i 
cus todia caute la re e perquisizioni. Per tut t i , 
n o n solo pe r l 'onorevole R o m a n o del cui 
caso s t a m a n e si discute . 

La Giunta si è in teressata di ques to proce
d imento , c o m e di altri ma te r i a lmen te con
nessi che s a r anno sot topost i al l 'Assemblea 
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nei prossimi giorni, a s sumendo le medes ime 
decisioni. Mi p r e m e pe rò sottolineare ai 
colleghi che si t ra t ta di u n a s t raniss ima 
ch iamata di cor reo nei confronti del l 'onore
vole Romano , ope ra t a d a u n funzionario 
della direzione amminis t ra t iva del par t i to 
socialista, tale D'Urso, il quale è in vinculis 
q u a n d o par la e, g iunto al quin to interroga
torio, e labora u n a s t rana teor ia secondo la 
quale il dena ro sarebbe s tato percepi to dal
l 'allora segretario amminis t ra t ivo, onorevo
le Balzamo, e poi re t rocesso a t re esponent i 
del part i to socialista foggiano, t r a i quali 
l 'onorevole R o m a n o . 

Successivamente, con u n a let tera fatta 
pervenire ai giudici di Foggia, pe r la quale 
viene nuovamen te arres ta to , D 'Urso smen
tisce la propr ia p receden te versione, d a n d o 
at to che l 'onorevole R o m a n o n o n aveva ma i 
t ra t ta to , né d i re t tamente n é indi re t tamente , 
la vicenda del por to di Manfredonia, n é 
aveva mai t ra t ta to con la direzione ammini
strativa del par t i to ma te r i a di contr ibut i od 
altro. L ' integrazione viene t rasmessa alla 
Giunta la quale, c redo con la mass ima sere
ni tà ed obiettività, h a deciso di p ropor r e il 
diniego dell 'autorizzazione a p rocedere , così 
c o m e per altre fattispecie assolu tamente a-
naloghe, se n o n m e n o lievi, che a r r iveranno 
in aula, anch 'esse riferite alla v icenda dei 
nastr i t raspor ta tor i del po r to di Manfredo
nia. 

In tendevo fare ques ta precisazione pe r 
confermare l 'assoluta es t ranei tà del l 'onore
vole R o m a n o ai fatti contestat i , la manifesta 
infondatezza del l 'accusa che gli viene mossa 
e d u n q u e l 'esistenza — pe rché ques ta è d a 
sempre la m ia opinione — di u n fumus 
oggettivo di persecuzione, ravvisabile ogni 
qual volta u n ' a c c u s a si manifesti palesemen
te infondata. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Zoppi. Ne 
h a facoltà. 

PIETRO ZOPPI. Onorevole Presidente, ono
revoli colleghi, p r e n d o la paro la a titolo 
personale , in linea, d 'a l t ra par te , con le 
dichiarazioni del mio segretar io nazionale e 
del mio capogruppo , secondo cui sulle do
m a n d e di autorizzazione a p rocede re ognu

n o deve votare secondo coscienza. Anche se 
così n o n fosse, c o m u n q u e , n o n m i preoccu
perei p iù di t an to . Per m i a forma mentis, 
per m i a convinzione, pe r u n principio che 
h o stabilito d a t e m p o nella m i a coscienza, 
voterò s empre con t ro la concessione delle 
autorizzazioni a p rocedere , senza volermi 
adden t ra re nelle p rob lemat iche specifiche. 

È u n a mia colpa aver vota to , nelle scorse 
se t t imane, a favore della modifica propos ta 
dalla Giunta p e r il r ego lamento , che consi
de ro u n a forma limitativa della democraz ia 
e della l ibertà. C o m p r e n d o beniss imo l'at
teggiamento che si registra in quest 'aula , 
nel l 'u l t imo per iodo, nei confronti della ma
gistratura. Sento dire d a tut t i che h a n n o 
fiducia quando , pe r u n a o pe r l 'a l tra vicen
da, vengono colpiti. Beati loro, che h a n n o 
fiducia! Personalmente , n o n r ipongo tale 
fiducia n e a n c h e in m e stesso, figuriamoci in 
altri soggetti! 

Desidero par lare in m o d o schiet to e chia
ro . Chi h a sbagliato deve pagare , m a n o n si 
p u ò con t an t a facilità fare dell 'avviso di 
garanzia l 'uso che ne viene fatto di questi 
t empi . E ciò n o n pe rché l 'avviso di garanzia 
costi tuisca u n a condanna ; m a pe rché la 
g rande s t ampa , il g rande capitale e la mas
soner ia h a n n o fatto sì c h e le notizie arrivino 
sui giornali in m o d o tale d a divenire, appun
to , u n a condanna . Io n o n ci sto; a lmeno , m i 
ribello e r imango in a t tesa degli eventi che 
p r i m a o poi dov ranno verificarsi. 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par la re pe r d ichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di nega re l 'autor izzazione a 
p rocede re in giudizio nei confronti del depu
ta to R o m a n o (doc. IV, n . 202) . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

Presenti 349 
Votant i 344 
Astenuti 5 



Atti Parlamentari — 14167 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

Maggioranza 173 
H a n n o vota to sì 209 
H a n n o vota to no 135 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
procedere in giudizio ed a disporre la custo
dia cautelare nei confronti del depu ta to Ro-
tiroti per concorso — ai sensi dell 'art icolo 
110 del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 6 1 , n u m e r o 2), 8 1 , capoverso, 319 e 
319-Hs dello stesso codice (corruzione pe r 
u n at to contrar io ai doveri d'ufficio, conti
n u a t a e pluriaggravata); pe r concorso — ai 
sensi dell 'articolo 110 del codice penale — 
nel rea to di cui agli articoli 7 della legge 2 
maggio 1974, n . 195, e 4 della legge 18 
novembre 1981, n . 659 (violazione delle 
n o r m e in mate r ia di cont r ibuto dello Sta to 
al f inanziamento dei parti t i politici); pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 2), 8 1 , capoverso, 319 e 3 1 9 - t ò 
dello stesso codice (corruzione pe r u n a t to 
contrar io ai doveri d'ufficio, con t inua ta e 
pluriaggravata); pe r concorso — ai sensi 
dell 'articolo 110 del codice penale — nel 
rea to di cui agli articoli 7 della legge 2 
maggio 1974, n . 195, e 4 della legge 18 
novembre 1981, n. 659 (violazione delle 
n o r m e in mater ia di cont r ibuto dello Sta to 
al finanziamento dei part i t i politici); pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n u m e r o 2), 8 1 , capoverso, 319 e 3 1 9 - t e 
dello stesso codice (corruzione pe r u n a t to 
contrar io ai doveri d'ufficio, con t inua ta e 
pluriaggravata); pe r concorso — ai sensi 
dell 'articolo 110 del codice penale — nel 
rea to di cui agli articoli 7 della legge 2 
maggio 1974, n . 195, e 4 della legge 18 
novembre 1981, n . 659 (violazione delle 
n o r m e in mater ia 4 di cont r ibuto dello Sta to 
al finanziamento dei parti t i politici); pe r 
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 del 
codice penale — nel r ea to di cui all 'articolo 
353, c o m m i p r imo e secondo, dello stesso 
codice ( turbata l ibertà degli incanti) (Doc. 
IV, n. 216). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa e che sia 

invece nega ta l 'autor izzazione a d isporre la 
custodia caute lare . 

La Giunta p r o p o n e altresì che sia concessa 
l 'autor izzazione a compie re gli atti di cui 
all 'articolo 343 , c o m m a 2, del codice di 
p r o c e d u r a penale , pe r i quali l 'art icolo 68 
della Costi tuzione c o m p o r t a necessi tà di u n a 
specifica autor izzazione, con esclusione del
le perquisizioni. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Corrent i . 

GIOVANNI CORRENTI, Relatore. Signor 
Presidente, colleghi, il p rocu ra to r e della Re
pubbl ica presso il t r ibunale di Milano h a 
formula to is tanza di compie re indagini a 
car ico del depu ta to Rotiroti con r ifer imento 
a reat i di corruzione , violazione di n o r m e sul 
finanziamento dei parti t i , t u r b a t a l ibertà de
gli incanti . Il fatto, o meglio i fatti, si riferi
scono ad appalt i dell 'ACEA che si ritengono 
effettuati in spregio alle n o r m e di cor re t ta 
aggiudicazione degli appalt i stessi, at traver
so regolari gare . Il fatto che s iano state 
al terate le regole di conduz ione di tali gare , 
è fuori discussione. I giudici ch iedono di 
indagare u l te r iormente pe r accer ta re in qua
le misura , d a chi e a chi s iano s ta te paga te 
cospicue tangent i . 

Per q u a n t o riguarda il depu ta to Raffaele 
Rotiroti , vi sono ch iama te di co r reo d a pa r t e 
di Mass imo Mar ra , legale r appresen tan te 
della società RIET, il qua le a s sume di aver 
paga to al Rotiroti s o m m e di d e n a r o n o n 
inferiori, compless ivamente , a lire 900 mi
lioni. 

N o n c o m p e t e alla Giunta pe r le autorizza
zioni a p rocedere in giudizio, ce r t amen te 
n e p p u r e all 'Assemblea, la qualificazione giu
ridica del fatto. L 'addebi to è passibile di 
diversa ed ul ter iore formulazione, cer to con 
r i fer imento agli stessi fatti. 

Per tu t t e ques te ragioni, direi che n o n si 
p o n e p r o b l e m a in ord ine alla concessione 
del l 'autor izzazione a p rocedere . 

Il magis t ra to requ i ren te aveva inoltre ri
chiesto di po te r compie re tut t i gli atti previ
sti dal l 'ar t icolo 343 del codice di p r o c e d u r a 
penale e, segna tamente , l ' adozione di misu
r e di cus todia caute lare , mot iva ta sostanzial
m e n t e dalla d a t a del c o m m e s s o illecito, suc
cessiva alla conoscenza d a pa r t e del l ' intera 
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collettività nazionale dell 'esistenza di tali 
fenomeni; dal che avrebbe dedo t to u n a par
ticolare pervicacia, passibile di severa e pre
ventiva censura . 

La Giunta, a maggioranza , h a r i tenuto di 
p ropor re il diniego del l 'autorizzazione all'a
dozione di misure caute lare personali e la 
concessione dell 'autorizzazione al compi
m e n t o degli altri atti previsti dall 'art icolo 
343, c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a 
penale per i quali l 'art icolo 68 della Costitu
zione c o m p o r t a la necessi tà di specifica au
torizzazione. H a r i tenuto , pera l t ro , di dene
gare, sempre a maggioranza — devo dire, in 
questo caso, con t ro il pa re re del re la tore —, 
il compimen to di perquisizioni. 

Deve pe r t an to intendersi — mi p e r m e t t o 
u n chiar imento — che in caso di cont rar io 
avviso dell 'Assemblea s ' in tenderebbe che le 
perquisizioni possano essere consent i te e 
così p u r e le misure cautelari . 

PRESIDENTE. Quello che lei dice, onore
vole relatore, è che qua lora venisse respinta 
la p ropos ta della Giunta, si in tenderebbe 
concessa anche la autorizzazione a compie
re perquisizioni, ad eseguire le misure cau
telari. 

GIOVANNI CORRENTI, Relatore. Natural
men te , Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Cor
renti . 

GIANFRANCO ANEDDA. Chiedo di par la re 
per u n richiamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO ANEDDA. Signor Presidente, 
mi r endo con to che avanzo ques to r i ch iamo 
al regolamento in u n m o m e n t o nel quale 
po t rebbe risultare n o n impor tan te u n a tale 
riflessione; tut tavia, lo faccio propr io pe r la 
sua rilevanza generale e pe rché ciò ci con
sentirà di svolgere u n a valutazione distacca
t a dal fatto cont ingente . 

Dai precedent i interventi del Presidente, 
h o compreso che l ' in terpretazione della 
nuova n o r m a del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 
18 del regolamento è s ta ta intesa nel senso 

che n o n vi possa essere discussione qua lora 
n o n sia s ta ta p resen ta ta d a pa r t e di venti 
deputa t i u n a richiesta in difformità dall 'o
rientamento della Giunta. Lei così si è e-
spresso nei confronti del collega Zoppi , di
cendo che n o n po teva dargli la paro la 
pe rché n o n vi e r a u n a p ropos t a in dissenso 
dalle conclusioni della Giunta . 

Ritengo che tale in terpre taz ione n o n ab
bia t an to fondamento nella le t tera del com
m a 2-bis dell 'art icolo 18 (che p revede che 
u n a discussione vi sia, g iacché stabilisce che 
«fino alla conclusione della discussione in 
Assemblea» venti deputa t i possono formula
re p ropos te mot ivate in difformità dalle con
clusioni della Giunta: ciò significa che u n a 
discussione vi è) , q u a n t o nel l 'estensione a 
ques ta discussione del l 'u l t imo per iodo del 
c o m m a 1 dell 'art icolo 36 del rego lamento . 

Tale n o r m a stabilisce che p e r po te r inter
venire su u n a rgomen to ci si debba iscrivere 
a par la re n o n m e n o di u n ' o r a p r i m a dell'i
nizio della relativa discussione. Il combina to 
disposto di ques te d u e n o r m e da rebbe luogo 
all ' impossibilità di intervenire sulle autoriz
zazioni a p rocedere , a m e n o che n o n vi sia 
iscrizione a par la re u n ' o r a p r i m a dell 'inizio 
della discussione. 

Contes to ques ta in terpre tazione — ecco il 
p u n t o —, pe r ché ritengo che quella concer
nen te le autorizzazioni a p rocede re sia u n a 
discussione part icolare , atipica, diversa d a 
quella sulle linee generali . Dissentire d a tale 
m ia in terpre tazione — che ovviamente ras
segno al l 'a t tenzione della Presidenza — ri
sul terebbe a m i o avviso ingiusto pe r d u e 
ordini di motivi . In p r i m o luogo, il depu ta to 
che n o n abbia la solidarietà di venti colleghi 
e che decida di par la re d o p o aver ascoltato 
la relazione orale, verebbe pos to nel l ' impos
sibilità di farlo. Si p u ò obie t tare — c o m e mi 
è s ta to obiet ta to — che , es is tendo u n a rela
zione scritta, quel d e p u t a t o po t rebbe iscri
versi a par la re u n ' o r a p r i m a della discussio
n e pe r ché è venu to a conoscenza della 
relazione scri t ta. 

Osservo, pe rò , in secondo luogo — c o m e 
è s ta to fatto osservare a m e —, che il 
depu ta to n o n conosce gli atti che invece 
sono a disposizione della Giunta pe r le auto
rizzazioni a p rocedere , p e r c h é sono riserva
ti; la sua decisione di par la re po t r ebbe sor-
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gere quindi d o p o aver ascoltato il pa re r e del 
relatore nella discussione. 

Mi pa re quindi che la in terpretazione da t a 
vada corre t ta pe r consent i re al singolo de
pu ta to di eserci tare u n suo dirit to, anche se 
la relativa volontà sorga solo in occasione 
del dibatti to; sarebbe quindi o p p o r t u n a u n a 
modifica del rego lamento o u n a interpreta
zione diversa dell 'articolo 36 in relazione al 
c o m m a 2-bis dell 'articolo 18 (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. Onorevole Anedda, nel 
ringraziarla pe r le sue osservazioni, rilevo 
che esse avrebbero t rovato p iù o p p o r t u n a 
sede nel corso del l 'esame della p ropos ta di 
modifica dell 'articolo 18 del rego lamento . 

Ribadisco peral t ro che , secondo u n a pras
si finora ma i cont raddet ta , anche pe r le 
autorizzazioni a p rocedere è possibile inter
venire nella discussione p u r c h é ci si iscriva 
u n ' o r a p r ima del suo inizio: se l 'onorevole 
Zoppi, pe r t o rna re al l 'esempio d a lei fatto, 
si fosse iscritto pe r t e m p o , avrebbe po tu to 
par lare . Non sono invece possibili interventi 
pe r dichiarazioni di voto qua lora n o n siano 
state presenta te p ropos te difformi rispetto a 
quella della Giunta di concessione del l 'auto
rizzazione e quindi n o n si d e b b a p rocedere 
a votazione. 

Le assicuro c o m u n q u e , onorevole Aned
da, che le sue considerazioni s a ranno og
get to di a t tenta valutazione nelle sedi op
por tune . 

CARLO TASSI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Tassi? 

CARLO TASSI. Signor Presidente, se la 
prassi comincia d a oggi, è già prassi? (Pr imo 
chiar imento) . 

ROBERTO CICCIOMESSERE. È s ta to sem
pre così, Tassi! 

CARLO TASSI. Secondo ch iar imento . Il 
g ruppo socialista è presente solo q u a n d o si 
discutono le autorizzazioni a p rocedere : an
che questa è u n a prassi? (Applausi dei de

putati dei gruppi del MSI-destra nazionale 
e della lega nord). 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, m i sem
b r a che lei si sia già risposto d a solo! 

N o n essendo s ta te p resen ta te p ropos te in 
difformità dalle conclusioni della Giunta in 
ord ine alla richiesta di autor izzazione a pro
cedere in giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis 
dell 'art icolo 18 del r ego lamento , le medesi
m e si i n t endono senz 'a l t ro approva te , senza 
p rocedere a votazioni . L 'autor izzazione a 
p rocede re in giudizio è pe r t an to concessa. 

C o m e è già s ta to ricordato in p recedenza , 
nei confronti dello stesso depu t a to sono 
state formulate r ichiesta di autor izzazione a 
d isporre la cus todia caute la re e r ichiesta di 
autor izzazione a compie re gli altri atti di cui 
all 'art icolo 343 , c o m m a 2, del codice di 
p r o c e d u r a penale , pe r il quale l 'art icolo 68 
della Costi tuzione c o m p o r t a necessi tà di 
specifica autor izzazione. 

Nessuno ch iedendo di par la re pe r dichia
raz ione di voto , poss iamo alla votazione. 

Indico pe r t an to la votazione nomina le , 
med ian te p roced imen to elet tronico, sulla 
p ropos ta della Giunta di nega re l 'autorizza
zione a d isporre la cus todia caute lare nei 
confronti del depu ta to Rotiroti (doc. IV, 
n . 216). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 354 
Votant i 352 
Astenuti 2 
Maggioranza 177 

H a n n o vota to sì 282 
H a n n o vota to no 70 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di concedere l 'autor izzazione a 
compie re gli altri atti di cui all 'art icolo 343 , 
c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a penale , 
pe r i quali l 'art icolo 68 della Costi tuzione 
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compor t a la necessità di specifica autorizza
zione, con esclusione delle perquisizioni, nei 
confronti del depu ta to Rotiroti (doc. IV, n. 
2 1 6 ) . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 5 3 
Votanti 3 5 0 
Astenuti 3 
Maggioranza 1 7 6 

H a n n o vota to sì 3 0 9 
H a n n o vota to no 4 1 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocedere in giudizio e a disporre la cus todia 
cautelare nei confronti del depu ta to Rotiroti 
pe r concorso — ai sensi dell 'articolo 1 1 0 del 
codice penale — nel rea to di cui agli articoli 
6 1 , n . 2 ) , 3 1 9 e 319-bis dello stesso codice 
(corruzione pe r a t to cont rar io ai doveri d'uf
ficio, pluriaggravata); pe r concorso — ai 
sensi dell 'articolo 1 1 0 del codice penale — 
nel rea to di cui agli articoli 8 1 , capoverso, 
dello stesso codice, 7 della legge 2 maggio 
1 9 7 4 , n . 1 9 5 , e 4 della legge 1 8 novembre 
1 9 8 1 , n . 6 5 9 (violazione delle n o r m e in 
mate r ia di cont r ibuto dello Stato al finanzia
m e n t o dei parti t i politici, cont inuata) ; pe r 
concorso — ai sensi dell 'art icolo 1 1 0 del 
codice penale — nel r ea to di cui agli articoli 
6 1 , n . 2 ) , 3 1 9 e 319-bis dello stesso codice 
(corruzione pe r u n at to cont rar io ai doveri 
d'ufficio, pluriaggravata); pe r concorso — ai 
sensi dell 'articolo 1 1 0 del codice penale — 
nel rea to di cui agli articoli 8 1 , capoverso, 
dello stesso codice, 7 della legge 2 maggio 
1 9 7 4 , n . 1 9 5 , e 4 della legge 1 8 novembre 
1 9 8 1 , n . 6 5 9 (violazione delle n o r m e in 
mate r ia di cont r ibuto dello Stato al finanzia
m e n t o dei parti t i politici, cont inuata) (doc. 
IV, n . 2 6 3 ) . 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
p rocedere in giudizio sia concessa e sia 
nega ta l 'autorizzazione a disporre la custo
dia cautelare . 

La Giunta p r o p o n e altresì che sia concessa 
l 'autor izzazione a compie re gli altri atti di 
cui all 'art icolo 3 4 3 , c o m m a 2 , del codice di 
p r o c e d u r a penale , pe r i quali l 'art icolo 6 8 
della Costi tuzione c o m p o r t a necessi tà di 
specifica autor izzazione, con esclusione del
le perquisizioni. 

H a facoltà di pa r la re il re latore, onorevole 
Corrent i . 

GIOVANNI CORRENTI, Relatore. Presiden
te , anche in ques to caso la Giunta h a deli
be ra to di p ropor r e la concessione del l 'auto
rizzazione a p rocedere pe r u n fatto 
asso lu tamente analogo a quello t ra t ta to po
co fa. Cambia sol tanto chi h a paga to la 
t angente : la società Edilter, s e m p r e nel qua
d r o degli appalt i ACEA. Si t r a t t a di u n 
p a g a m e n t o di 5 0 0 milioni. 

Esa t t amen te c o m e nella p receden te ipote
si vi sono le r ichieste accessorie. Mi permet 
to pe r t an to di indicare che le votazioni pos
sono avere analogo sviluppo. 

PRESIDENTE. N o n essendo state presen
ta te p ropos te in difformità dalle conclusioni 
della Giunta in ordine alla richiesta di auto
rizzazione a p rocedere in giudizio, ai sensi 
del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 1 8 del regola
m e n t o , le medes ime si in tendono senz 'a l t ro 
approvate , senza p rocedere a votazioni. 
L 'autor izzazione a p rocede re in giudizio è 
pe r t an to concessa. 

Ricordo che sono state altresì formulate 
nei confronti dello stesso depu ta to richiesta 
di autor izzazione a d isporre la custodia cau
telare e richiesta di autor izzazione a com
piere gli altri atti di cui all 'articolo 3 4 3 , 
c o m m a 2 , del codice di p r o c e d u r a penale , 
pe r i quali l 'art icolo 6 8 della Costi tuzione 
c o m p o r t a necessi tà di specifica autorizza
zione. 

Nessuno ch iedendo di par la re pe r dichia
raz ione di voto , pass i amo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di negare l 'autorizzazione a 
d isporre la cus todia caute lare nei confronti 
del depu ta to Rotiroti (doc. IV, n . 2 6 3 ) . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 350 
Votanti 347 
Astenuti 3 
Maggioranza 174 

H a n n o vota to sì 227 
H a n n o vota to no 120 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di concedere l 'autorizzazione a 
compiere gli altri atti di cui all 'articolo 343, 
c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a penale , 
per i quali l 'articolo 68 della Costi tuzione 
compor t a la necessità di specifica autorizza
zione, con esclusione delle perquisizioni, nei 
confronti del depu ta to Rotiroti (doc. IV, n . 
263). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 357 
Votanti . 353 
Astenuti 4 
Maggioranza 177 

H a n n o votato sì 273 
H a n n o votato no 80 

(La Camera approva). 

Del ibe raz ione ai sens i de l l ' a r t i co lo 96-bis, 
c o m m a 3, del r e g o l a m e n t o sul d i segno 
di legge: C o n v e r s i o n e in legge del decre
to-legge 19 ap r i l e 1993, n. 110, recante 
i s t i tuz ione de l l ' I s t i tu to nazionale di pre
videnza per i d i p e n d e n t i del l 'Ammini
s t r a z i o n e p u b b l i c a ( INPDAP) (2535). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3, del rego lamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 19 aprile 1993, n . 110, r ecan te istituzione 
dell 'Istituto nazionale di previdenza pe r i 
dipendenti deU'Amministrazione pubbl ica 
(INPDAP). 

Ricordo che nella sedu ta del 27 aprile 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa r e r e favorevole sull'esi
s tenza dei presuppos t i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l ' adozione del decreto-legge n . 110 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 2535 . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Frasson. 

MARIO FRASSON, Relatore. Signor Presi
dente , ribadisco all 'Assemblea il convinci
m e n t o della Commiss ione Affari Costituzio
nali c i rca la sussistenza dei presuppost i di 
necessi tà ed u rgenza pe r il p rovvedimento 
in e same , dovendosi p rocede re n o n solo ad 
u n a razionalizzazione, m a a n c h e — così 
c o m e si è fatto pe r il se t tore pr ivato — alla 
cost i tuzione di u n un ico isti tuto nazionale di 
previdenza pe r i d ipendent i pubblici . 

Ribadendo d u n q u e il pa re r e favorevole 
della Commiss ione affari costituzionali, 
ch iedo all 'Assemblea di confermar lo con u n 
voto positivo. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

LUCIANO A Z Z O U N I , Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Il Governo si associa alle considerazioni del 
re la tore . 

PRESIDENTE. Ricordo c h e p u ò interve
nire u n o ra to re p e r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Calini 
Canavesi. Ne h a facoltà. 

EMILIA CALINI CANAVESI. Signor Presi
dente , il decreto-legge in quest ione, che h a 
c o m e obiettivo l 'unificazione degli ent i pre
videnziali dei d ipendent i del pubbl ico impie
go, fa r i fer imento ad un 'es igenza autent ica . 
Tuttavia, pe r affrontare u n provvedimento 
di tale po r t a t a riteniamo si d e b b a predispor
r e u n disegno di legge più complessivo, 
senza r icorrere , in a lcun m o d o , alla decre
taz ione d 'u rgenza . 

Un al tro e lemento che ci po r t a a r i tenere 
che n o n sussista l ' u rgenza è che , in effetti, 



Atti Parlamentari — 14172 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 7 MAGGIO 1993 

il consiglio di amminis t raz ione n o n è p iù 
operan te pe rchè è s ta to decapi ta to a seguito 
degli arrest i pe r tangent i . Le dimissioni dei 
rappresentant i sindacali di CGIL, CISL e 
UIL dal consiglio d 'amminis t raz ione n o n 
credo impediscano, in ques to m o m e n t o , di 
pra t icare la s t rada, senz 'a l t ro preferibile, del 
commissar iamento . Sarebbe quindi auspica
bile u n a gestione commissariale , p iut tos to 
che arr ivare ad approvare u n decreto-legge 
pasticciato che c o m p o r t a l 'unificazione del
la previdenza di tu t to il pubblico impiego, 
che riguarda ben 4 milioni di lavoratori . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di p rendere pos to poiché t r a breve sono 
previste altre votazioni nominal i con il pro
ced imento elet tronico. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, il g ruppo 
dei Movimento sociale ritiene che n o n sus
sistano i requisiti di urgenza . Si t ra t ta , infat
ti, di u n a rei terazione e ques to stesso fatto 
indica che il p rovvedimento n o n è. u rgen te , 
anche in relazione alla legge n . 400. 

Signor Presidente, l 'unica n o r m a che sa
rebbe s ta ta davvero necessar ia ed u rgen te è 
quella del commissar iamento , vista la situa
zione «criminalizzata» del consiglio d ' ammi
nistrazione. Per il resto, si t r a t t a di u n a 
riforma t roppo impor tan te pe r po te r essere 
vara ta con u n decreto-legge. E d 'a l t ronde , 
propr io pe rchè è u n a r i forma di ri levante 
impor tanza , n o n p u ò avere i cara t ter i del
l 'urgenza, a m e n o che n o n vi sia il tentat ivo 
di r ecupera re qualche sacca di risparmio 
forzato at t raverso la contr ibuzione obbliga
toria, r imas ta in alcuni settori , pe r bu t ta r la 
nel ca lderone del malgoverno del d e n a r o 
pubblico anche nel c a m p o della contribuzio
ne sociale. 

Ecco i motivi per i quali e spr imiamo pa
re re contrar io sull 'esistenza dei requisiti di 
necessità ed u rgenza pe r il decreto-legge n . 
110 del 1993. 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sulla dichiarazio

ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
n e del decreto-legge n . 110 del 1993, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 2535. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Ricordo che le missioni concesse nelle 
sedute precedent i ed in quella od ie rna sono 
in n u m e r o di 26 . 

Procedo all 'appello dei deputa t i in mis
sione. 

(Segue Vappello). 

Poiché dei deputa t i tes té ch iamat i 24 ri
sul tano assenti , res ta confe rmato il n u m e r o 
di 24 missioni, salvo eventuali rettifiche in 
base ai risultati della votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 304 
Votant i 302 
Astenuti 2 
Maggioranza 152 

H a n n o vota to sì 246 
H a n n o vota to no 56 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai s ens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul d i segno 
di legge: Convers ione in legge del decre
to-legge 26 aprile 1993, n. 122, recante 
misure urgenti in materia di discrimi
nazione razziale, etnica e rel igiosa 
(2576). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
del iberazione ai sensi dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3, del r ego lamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 26 aprile 1993, n . 122, r ecan te misure 
urgent i in ma te r i a di ctiscriminazione razzia
le, e tnica e religiosa. 

Ricordo che nella sedu ta del 28 aprile 
scorso la I Commiss ione (Affari costituzio-
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nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 7 7 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 1 2 2 del 
1 9 9 3 , di cui al disegno di legge di conversio
ne n. 2 5 7 6 . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Zampieri . 

AMEDEO ZAMPIERI, Relatore. Signor Pre
sidente, il decreto-legge n . 1 2 2 r i sponde alla 
necessità di predisporre s t rument i efficaci 
per la prevenzione e la repress ione di feno
men i di intolleranza e violenza xenofoba e 
antisemita che si manifes tano negli ult imi 
t empi in Italia, anche se n o n con l ' intensità 
di altri paesi . 

L ' intervento delle forze del l 'ordine h a già 
palesato efficacia nel q u a d r o della preven
zione degli effetti del moltiplicarsi di fatti di 
discriminazione razziale, e tnica e religiosa. 

Si conferma pe r tan to il pa re re favorevole 
della Commissione affari costituzionali sulla 
sussistenza dei requisiti di s t raordinar ia ne
cessità ed u rgenza richiesti dall 'art icolo 7 7 
della Costituzione pe r l 'adozione del decre
to-legge. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentante del Governo. 

DANIELA MAZZUCONI, Sottosegretario di 
Stato per la giustizia. Signor Presidente, il 
Governo concorda con le considerazioni te
sté svolte dal re la tore . 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
nire u n ora tore pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Pecoraro 
Scanio. Ne h a facoltà. 

ALFONSO PECORARO SCANIO. Signor 
Presidente, nonos tan te u n a serie di osserva
zioni già formulate in sede di Commiss ione 
giustizia in ordine all 'esigenza di u n a no rma
tiva più dettagliata, il g ruppo dei verdi ritie
ne sia necessario u n intervento u rgen te nella 
materia, anche se molti e lementi di mer i to 
ci lasciano perplessi. S tante c o m u n q u e la 

gravità dei fenomeni di discr iminazione raz
ziale esistenti nel nos t ro paese , riconoscia
m o l 'esistenza dei requisit i di necessi tà e di 
u rgenza in relazione al decreto-legge n . 1 2 2 . 
Chiediamo pera l t ro , ripeto, u n a normat iva 
p iù det tagl iata (in Commiss ione giustizia 
sono stati già presenta t i a lcuni e m e n d a m e n t i 
in tale direzione), pe r evitare c h e l ' interven
t o con t ro le discriminazioni razziali possa 
avere conseguenze p reoccupan t i pe r le ga
ranzie democra t i che nel nos t ro paese . 

In conclusione, vo t e r emo a favore dell 'e
sistenza dei requisiti richiesti dall 'art icolo 
96-bis, c o m m a 3 , del r ego lamento in rela
zione al decreto-legge n . 1 2 2 . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, sarei fa
vorevole al riconoscimento dei requisiti ri
chiesti dall 'ar t icolo 96-bis del r ego lamento 
pe r il decreto-legge n . 1 2 2 , p e r c h é il razzi
s m o è u n a cosa s tupida, e la discr iminazione 
religiosa o razziale sono cose anco ra p iù 
s tupide. Quindi, qualsiasi in tervento con t ro 
tali fenomeni sa rebbe u rgen te e necessario; 
m i chiedo, anzi, c o m e m a i n o n si sia già 
p rovveduto in m o d o d a far sì — con la giusta 
educaz ione — che nel nos t ro paese simili 
fenomeni n o n siano che marginal i ed ecce
zionali. 

Nel decreto-legge n . 1 2 2 , s ignor Presider 
te (non è u n a ques t ione di m e r i t o ; m a un 
prob l ema di necessi tà ed urgenza) , è conte
n u t o l 'art icolo 4 , che p u ò essere cons idera to 
u rgen te e necessar io pe r la pa r t e in cui si 
par la di finalità an t idc i roc ra t i che , pa r t e sul
la quale sono anch ' io d ' acco rdo . M a in tale 
articolo si stabilisce anche che «alla stessa 
p e n a di cui al p r i m o c o m m a » (cioè quella 
relativa a delitti p iù gravi) «soggiace chi 
pubb l icamente esalta esponent i , princìpi, 
fatti o me tod i del fascismo (...)». Ne conse
gue che , se in ques to m o m e n t o Carlo Tassi 
dice «viva Dio», «viva la Patria», «viva la 
famiglia», «viva la mag is t ra tu ra del lavoro», 
«viva la ca r t a del lavoro», c o m m e t t e u n 
rea to d a sei anni di galera! 

Su ques to a r g o m e n t o n o n si è voluto 
t ene re con to del l ' in terpretazione giurispru
denziale della Cassazione e della Corte costi-



Atti Parlamentari — 14174 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

tuzionale, già acquisita c o m e ius receptum, 
secondo la quale qualsiasi forma di apologia 
p u ò essere puni ta solo se dall 'esaltazione 
possa derivare la ricostituzione del disciolto 
par t i to fascista. Questa è u n a giur isprudenza 
acquisita, ripeto. 

Anni fa, l 'onorevole Fer ra r i M a r t e r iuscì 
a fare me t t e r e so t to p rocesso l ' a t t enden te 
del m io povero papà , Mar io Nicolini, r eo di 
aver messo u n a lapide nel luogo in cui 
avevano assassinato Mussolini . Il p rocesso 
si concluse con la m i a ar r inga . Q u a n d o il 
pres idente , do t to r Vincifori (p re to re c h e a 
suo t e m p o aveva add i r i t tu ra o rd ina to l 'au
topsia sulla sa lma) , m i d iede la paro la , la 
m ia a r r inga fu sempl icemente : «Viva il Du
ce!».. Il p res idente si a d o n t ò ed io gli dissi: 
«Presidente, n o n si adont i : la Cor te costi tu
zionale e la Cassazione h a n n o già stabili to 
che l 'apologia di pe r sé n o n è rea to». I n que l 
processo e r a n o present i vent i mie i camera 
ti, m a al grido di «Viva il Duce» n e s s u n o di 
loro h a fatto le tessere p e r r icost i tuire il 
disciolto par t i to fascista! Sulla lapide pos t a 
d a Mario Nicolini e r a scr i t to «Qui cadde»; 
pe r la cont raddiz ion c h e noi consen te , se il 
gr ido «viva il Duce» n o n è apologia, n o n 
p u ò esserlo n e p p u r e la scr i t ta «Qui cadde». 
Nicolini fu assolto con formula p iena , per
ché il fatto n o n sussiste, con b u o n a p a c e di 
Fer rar i Mar te ! 

Signor Presidente, n o n si possono anda re 
a r ecupera re n o r m e del 1952 senza tener 
conto che vi è s tato u n lavacro giurispruden
ziale, acquisito, o rmai ius receptum, pacifi
co. In un ' a l t r a p ropos ta di legge si par lava 
addir i t tura di confìsca degli immobil i . Lo 
sapete che se fosse s ta ta approva ta quella 
n o r m a avrebbero dovuto confiscare il palaz
zo di Monteci torio, pe rché vi sono d u e fasci 
nel quad ro nella sala della posta? Bisogna 
stare at tenti a n o n cadere nel ridicolo, per
ché se si cade nel ridicolo pe r ques te cose 
serie poi n o n si è più credibili neanche pe r 
le cose normal i . . . 

Sono questi , signor Presidente, i motivi 
per cui n o n ritengo che possa riconoscersi 
l 'esistenza dei requisiti di necessi tà e di 
u rgenza p e r la n o r m a che h o ricordato, m a 
n o n mi oppongo e pe r t an to m i as ter rò dal 
voto (e c redo che il mio g ruppo farà altret
tanto) . Ricordatevi pe rò che a n d a n d o avanti 

con n o r m e di ques to genere il legislatore 
farà sol tanto la figura del citrullo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Taradash . Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
colleghi, è s ta to deciso di t rasformare in 
decreto-legge u n disegno di legge che e ra già 
in discussione presso la Commiss ione giusti
zia della C a m e r a pe rché il Governo h a rite
n u t o che i t empi sa rebbero stati t r oppo 
lunghi . 
• Io n o n sono d ' accò rdo sulla motivazione 
che h a por t a to alla t rasformazione in decre
to-legge del disegno di legge. In real tà anche 
al l ' interno della Commiss ione giustizia vi 
e r a u n largo accordo sul fatto che il proble
m a n o n e r a t an to quello di e m a n a r e nuove 
leggi, q u a n t o quello dell 'applicazione delle 
n o r m e esistenti: quindi u n p rob lema di po
lizia e forse anche di magis t ra tura . Si e ra 
ritenuto che convenisse forse unificare varie 
n o r m e in u n solo disegno di legge pe r far 
conoscere ai magis t ra t i u n tes to che proba
b i lmente la maggior pa r t e di essi n o n aveva 
letto e che di conseguenza n o n po teva essere 
offerto alla cosiddet ta obbligatorietà dell 'a
zione penale . 

Il Governo ad u n cer to m o m e n t o , pren
dendo spun to d a u n episodio di violenza 
razzista verificatosi a Roma , h a deciso di 
accelerare i t empi con il decreto-legge. Allo
ra , se ques ta è la regola, il Par lamento in 
pra t ica deve servire sol tanto a discutere 
decreti-legge, d o b b i a m o ritenere che in que
sto paese si possa governare sol tanto in quel 
m o d o e che , di conseguenza , si passerà a 
ques to model lo , diverso dal model lo costitu
zionale. 

N o n mi s e m b r a che vi s iano a n c o r a i 
presuppost i pe r a s sumere u n a decisione in 
tal senso. A mio avviso la mot ivazione ad
do t t a dal Governo (secondo cui t roppo lun
go sarebbe s ta to il decorso della discussione 
al l ' interno della Commiss ione giustizia della 
Camera) n o n è sufficiente a far valere l 'arti
colo della Costi tuzione che p e r m e t t e la for
maz ione della volontà a t t raverso i decreti-
legge. Il nos t ro g ruppo vo te rà quindi con t ro 
la sussistenza dei requisiti di necessi tà e di 
u rgenza . 



Atti Parlamentari — 14175 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Dosi. Ne h a facoltà. 

FABIO DOSI. Signor Presidente, colleghi 
deputat i , si sa che la lega in l inea di principio 
è sempre cont rar ia alla decre taz ione d 'ur
genza. Per quan to riguarda tut tavia il decre
to-legge in esame, anche pe r evitare t r oppo 
facili strumentalizzazioni, d ichiaro che la 
lega nord è favorevole a riconoscere la sus
sistenza dei requisiti di necessi tà e di urgen
za, soprat tu t to pe r po te r avviare in ques t ' au
la u n dibatti to sul p rob lema del razzismo, 
anche pe rché (è oppor tuno dirlo n o n solo ai 
colleghi, m a anche a coloro che s t anno 
ascoltando dalle t r ibune) e o r a di chiar i re 
cosa si in tenda pe r razzismo. 

Razzismo vuol dire mol to sempl icemente 
ritenere che u n a razza, o u n popolo , se 
volete, sia super iore ad un ' a l t r a razza, ad 
u n o o ad altri popoli , e d u n q u e sia t i tolare 
di u n a potes tà di c o m a n d o nei confronti di 
altri popoli. Ebbene , se c 'è u n mov imen to 
che h a sempre comba t tu to ques ta concezio
ne , è propr io la lega nord , che h a s empre 
riconosciuto la diversità t r a le cul ture , t r a le 
etnie. M a diversità vuol dire avere tut t i gli 
stessi diritti e gli stessi doveri . Per tan to se 
esiste u n movimen to con t ro il razzismo, 
questo è propr io la lega nord . 

Nell'Italia cosiddetta antifascista, vicever
sa, nell 'Italia democra t ica e repubbl icana, vi 
sono stati t roppe volte rivoli di razz ismo 
latente. È razzismo pre tendere che cer te 
persone provenienti d a cer te regioni abbiano 
più titolo ad o t tenere posti pubblici in altre 
regioni. 

È razzismo, p re tendere che n o n cer te 
de terminate persone , m a popolazioni nella 
loro totalità siano meritevoli di soccorso di 
t ipo assistenzialistico. 

È razzismo ad esempio, quel che accade , 
c o m e m i dicono alcuni colleghi del Veneto , 
in certi concorsi pe r nota i in quella regione, 
in cui si registra u n a vittoria al 90 pe r cen to 
di candidati che vengono d a altre regioni. 

Questo è il razzismo, anche a livello isti
tuzionale, che noi vogliamo combat t e re . 

MARCO TARADASH. Che c ' en t ra questo? 
È ridicolo! 

FABIO DOSI. Per tali ragioni — e conc ludo 
— noi s i amo favorevoli a ques to decreto-
legge e d i scu te remo, q u a n d o si affronterà il 
mer i to del p rovvedimento , su tut t i gli aspett i 
concret i di razz ismo che vi sono in ^Italia 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulla dichiarazio
n e di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
n e del decreto-legge n . 122 del 1993, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 2576. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 311 
Votant i 298 
Astenuti 13 
Maggioranza 150 

H a n n o vo ta to sì 294 
H a n n o vota to no 4 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai s ens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del rego lamento sul d i segno 
di legge: Convers ione in legge del decre
to-legge 28 aprile 1993, n. 128, recante 
proroga dei termini di durata in carica 
degli amminis trato l i straordinari del le 
unità sanitarie locali , n o n c h é n o r m e per 
le attestazioni da parte del le unità sani
tarie locali del la condiz ione di handi
cappato in ordine al l ' istruzione scolasti
ca e per la conces s ione di u n contributo 
compensat ivo al l 'Unione italiana ciechi 
(2595). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
deliberazione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del regolamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 28 aprile 1993, n. 128, recante proroga 
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dei termini di d u r a t a in car ica degli ammi
nistratori s t raordinari delle un i tà sanitarie 
locali, n o n c h é n o r m e pe r le attestazioni d a 
pa r te delle uni tà sanitarie locali della condi
zione (Ji hand icappa to in ordine all ' istruzio
ne scolastica e pe r la concessione di u n 
contr ibuto compensat ivo all 'Unione i taliana 
ciechi. 

Ricordo che nella seduta del 6 maggio 
scorso la I Commissione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 77 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 128 del 
1993, di cui al disegno di legge di conversio
ne n . 2595. 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Frasson. 

MARIO FRASSON, Relatore. Signor Presi
dente , il decreto-legge in quest ione, più volte 
rei terato, riguarda la p ro roga dei tercnini di 
du ra t a in carica degli amminis t ra tor i straor
dinari delle USL. Mi pa re che la necessi tà e 
l 'urgenza di tali n o r m e sia evidente. In atte
sa che venga e m a n a t o il p rovvedimento 
definitivo di riordino, c redo quindi che sus
sistano per ques to decreto-legge i requisiti 
previsti dall 'art icolo 77 della Costi tuzione. 
Raccomando per tan to all 'Assemblea di e-
spr imere u n voto favorevole al riguardo. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
rappresentan te del Governo. 

PUBLIO FIORI, Sottosegretario di Stato per 
la sanità. Mi associo alle considerazioni 
svolte dal re la tore . 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
nire u n ora tore pe r g ruppo , pe r n o n più di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Presidente, ques to è u n 
decreto-legge ignobile sot to d u e profili. In
nanzi tu t to è u n decre to ignobi lmente reite
ra to . M a quello che c 'è di p iù ignobile è che 
da u n a pa r t e si prevede il m a n t e n i m e n t o dei 
commissar i s t raordinar i in reg ime di conti

n u a t a prorogano (articolo 81 del codice 
penale: cont inuazione c o m e aggravante del
la si tuazione cr iminosa) , m e n t r e dall 'al tra si 
p revedono n o r m e a favore degli handicap
pat i (o meglio — c o m e io li ch i amo in 
italiano — dei minora t i , coloro che h a n n o 
cioè delle minorazioni) e pe r g iunta n o r m e 
a favore della b e n e m e r i t a Unione italiana 
ciechi. 

Ebbene , u n simile m o d o di legiferare met
te u n pa r l amen ta re , u n g ruppo , nelle condi
zioni di n o n po te r d iscernere il g r a m o (non 
il g rano, m a il gramo!) dal loglio, lasciando 
quindi d a u n pa r t e i commissar i s t raordinar i 
delle USL pe r salvare invece, dal l 'a l t ra (fuori 
dal g r a m o e fuori dal loglio), le n o r m e che 
r iguardano i por ta tor i di minorazioni oppu
re l 'Unione i taliana ciechi. 

È u n m o d o — n o n so c o m e definirlo — 
più che indecoroso, che p o n e in u n a situa
zione di imbarazzo u n g ruppo c o m e il no
stro, che n o n p u ò d u n q u e far al tro che 
astenersi dal voto , anche se avrebbe voluto 
votare mille volte con t ro la p r i m a pa r t e del 
decre to e mille volte a favore della seconda . 

È il m o d o più ignobile pe r legiferare. M a 
vedo ch ia ramen te che il Governo Ciampi 
con t inua sulla stessa s t rada del Governo 
Amato in q u a n t o a n u m e r o di decreti-legge 
e a con tenu to confusionario degli stessi. 

I socialisti sono s empre m e n o , p e r c h é n o n 
si discute p iù di autorizzazioni a p rocedere . 
Noi ci a s te r remo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o
norevole Vito. N e h a facoltà. 

ELIO VITO. Signor Presidente, intervengo 
b revemen te solo pe r annunc ia re il nos t ro 
voto contrar io , pe r ché ques to decreto-legge 
disciplina t r e ma te r i e del t u t to diverse t r a di 
loro: la p ro roga degli amminis t ra to r i straor
dinari delle USL, il con t r ibu to all 'Unione 
i taliana ciechi e l 'a t tes tazione della condizio
ne di hand icappa to in ordine alle scuole 
m a t e r n e . 

Noi r i t en iamo che si trat t i , evidentemen
te , di t re quest ioni impor tant i , m a del tu t to 
diverse t r a di loro e che , quindi , il Governo 
abbia utilizzato lo s t r umen to della decreta
zione d ' u rgenza del tu t to impropr i amen te , 
violando la legge n . 400, che prescr ive l 'o-
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mogenei tà della mate r ia ogget to di decreto-
legge. 

FRANCO PIRO. Articolo 1 5 , c o m m a 3 ! 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
parlare , pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla dichiarazio
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 7 7 della Costituzione pe r l 'adozio
ne del decreto-legge n . 1 2 8 del 1 9 9 3 , di cui 
al disegno di legge di conversione n . 2 5 9 5 . 

(Segue la votazione). 

Prego i colleghi di votare c iascuno dal 
propr io posto. 

Invito anche i colleghi del g ruppo della 
lega no rd a p rendere pa r t e alla votazione. 
Onorevole Dosi, c o m e lei sa, il n u m e r o 
legale lo si assicura insieme. Serve pe r far 
funzionare il Par lamento! Ques ta è l 'opinio
ne del Presidente che sta par lando . 

CARLO TASSI. Il n u m e r o legale è p ropr ie tà 
della sola «mangioranza»! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, taccia! 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la Camera n o n è in n u m e r o legale 

per deliberare, apprezzate le c i rcostanze e 
n o n essendovi obiezioni, rinvio la sedu ta alle 
1 5 , 3 0 , o ra pe r la quale e ra prevista la ripresa 
pomer id iana della seduta stessa. 

La s e d u t a , s o s p e s a al le 13,35, 
è r i p r e s a al le 15,35. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob
b iamo nuovamen te p rocedere alla votazione 
sulla quale ques ta ma t t ina è m a n c a t o il 
n u m e r o legale. 

CARLO TASSI. Noi vogliamo sapere qual
che cosa su Firenze! 

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

SILVANO LABRIOLA. È vero c h e ques ta 
ma t t i na la sedu ta è s ta ta sospesa a causa 
della m a n c a n z a del n u m e r o legale, m a vi 
sono precedent i nei quali la Camera , rite
n e n d o p iù o p p o r t u n o con t inuare i lavori in 
al tro m o d o , h a ope ra to d iversamente quan
to al l 'ordine del giorno; ones t amen te n o n 
ricordo i casi, m a c redo c h e p iù volte abbia
m o opera to in tal m o d o pe r u n a ques t ione di 
economia procedimenta le , pe r evitare cioè 
di r inunc ia re alla t ra t taz ione di a rgoment i 
che sarebbe invece obbligatorio r inviare. 
Sulla ques t ione p o t r e m m o interpellare gli 
uffici competen t i o maga r i la Presidenza 
della Camera . Mi limito c o m u n q u e , signor 
Presidente, a so t toporre il p rob lema , con 
tu t t a la necessar ia deferenza, alla sua atten
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, la 
prassi è mol to chiara: q u a n d o m a n c a il 
n u m e r o legale, i m m e d i a t a m e n t e d o p o ... 

SILVANO LABRIOLA. È accadu to che il 
Presidente, apprezza te le c i rcostanze, abbia 
r inviato la seduta . Ciò significa che n o n 
s iamo asso lu tamente obbligati a p rocede re 
al voto pe rché , se così fosse, nei casi ai quali 
m i richiamo p e r esper ienza diret ta , avrem
m o dovu to passare ai voti fino a q u a n d o n o n 
si fosse pervenut i alla del iberazione. Poiché 
invece si è po tu to d ichiarare che , apprezza te 
le c ircostanze, la sedu ta e r a rinviata, n o n si 
esclude in m o d o rigido c h e si possa ope ra re 
— na tu ra lmen te con il consenso dei gruppi 
— u n a diversa art icolazione del l 'ordine del 
giorno. 

MARCO CELLAI. Chiedo di par la re sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MARCO CELLAI. In t endo manifes tare l'e
s t r emo disagio n o n solo del sot toscri t to, m a 
c redo a n c h e degli altri colleghi par lamenta
ri, di fronte al p e r d u r a n t e silenzio del Gover-
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n o sugli avvenimenti di Firenze. Credo che 
in ques to m o m e n t o sia necessario ed urgen
te da re assoluta p recedenza alla quest ione. 
(Applausi dei deputati dei gruppi del MSI-
destra nazionale, della lega nord e di rifon
dazione comunista). Da ques ta ma t t ina ad 
ora, infatti, la si tuazione è cambia ta e s iamo 
o rma i alla verifica di u n a t to terroris t ico che 
h a provocato sei mor t i e p rodo t to dann i 
incalcolabili in u n a cit tà c o m e Firenze. Cre
d o d u n q u e — e m i r imet to alla sua sensibilità 
— sia necessario, oppo r tuno e doveroso che 
il Governo riferisca all 'Assemblea le notizie 
di cui è in possesso sulla v icenda di Firenze. 
(Applausi). 

CARLO TASSI. Siete venut i pe r sessanta 
ragazzi, pote te venire anche pe r cen to chi
logrammi di tritolo! 

PRESIDENTE. Onorevole Celiai, la Presi
denza della C a m e r a h a già ins is tentemente 
opera to pe rché il Governo riferisca solleci
t amen te alla Camera . Il Governo h a accolto 
l 'invito e ver rà a riferire n o n a p p e n a avrà 
raccol to elementi sufficienti pe r fornire u n a 
adegua ta informazione. 

M I R K O TREMAGLIA. Viene oggi o no? 
Questo p u ò dirlo, signor Presidente! 

PRESIDENTE. Questo n o n posso dirlo, 
pe rché n o n abb iamo cer tezza al riguardo. 

M I R K O TREMAGLIA. È u n fatto di u n a 
gravità enorme! Venga il Presidente del Con
siglio! E se n o n p u ò venire il Presidente del 
Consiglio, venga qua lcun altro! N o n è pos
sibile, colleghi! 

MARCO CELLAI. Se n o n p u ò lui, venga 
qualcun altro! 

PRESIDENTE. Abbiamo insistito in que
sto senso. . . (Proteste dei deputati Celiai e 
Tremaglia). Sono present i u n minis t ro ed u n 
autorevole sottosegretario, i quali riferiran
n o al Presidente del Consiglio ed al minis t ro 
del l ' interno l 'esigenza della C a m e r a di avere 
notizie immedia te , possibi lmente nel corso 
della seduta odierna. Più di ques to n o n 
posso dire, onorevoli colleghi. 

CARLO TASSI. Basta l ' interfono in terno! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di n o n insistere su u n a rgomen to sul 
quale la Presidenza n o n p u ò dire p iù di 
q u a n t o h a già de t to . 

M I R K O TREMAGLIA. M a p e r c h é n o n insi
stete anche voi, colleghi! È u n a vergogna 
unica! 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato al
la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VITO RIGGIO, Sottosegretario di Stato al
la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Vorrei dire ai colleghi che , p ropr io pe rché 
in ques te o re la s i tuazione si è rad ica lmente 
modificata rispetto a ciò che e r a s ta to rife
rito dal prefet to a seguito del p r i m o accer
t a m e n t o , il Presidente del Consiglio, il mini
s t ro del l ' in terno ed il c apo della polizia si 
t rovano in ques to m o m e n t o a Firenze. 

Posso c o m u n q u e a s sumere l ' impegno che 
il minis t ro dei rappor t i con il Par lamento 
garant i rà en t ro la g iornata di oggi un ' esau
riente informativa sul sopral luogo tu t t o r a in 
corso nel capoluogo toscano . (Applausi). 

CARLO TASSI. Pu rché n o n si faccia ruba re 
un ' a l t r a volta la pistola, il c apo della polizia! 

PRESIDENTE. Faccio presente , q u a n t o 
alla p ropos ta del l 'onorevole Labriola, di po
tervi accedere solo qua lo ra n o n vi s iano 
obiezioni d a pa r t e di a lcun g ruppo parla
m e n t a r e . 

ROBERTO MARONI. Chièdo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO MARONI. Signor Presidente, il 
g ruppo della lega n o r d è cont rar io al rinvio 
della votazione. 

PRESIDENTE. Proced iamo allora alla vo
taz ione. 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sulla dichiarazio
ne di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
ne del decreto-legge n . 128 del 1993, di cui 
al disegno di legge di conversione n . 2595 . 

(Segue la votazione). 

FRANCESCO COLUCCI. Quei signori n o n 
votano, quindi n o n h a n n o il diri t to di chie
dere nulla! 

PRESIDENTE. Questo n o n h a impor tan
za ai fini delle decisioni che la Presidenza 
deve assumere . 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la Camera n o n è in n u m e r o legale 

per deliberare, a n o r m a del c o m m a 2 del
l 'articolo 47 del regolamento , rinvio la sedu
t a di u n ' o r a . 

La s e d u t a , s o s p e s a al le 15,45, 
è r i p r e s a al le 16,50. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO. 

PRESIDENTE. D o v r e m m o o ra p rocede re 
alla votazione sulla quale in p recedenza è 
m a n c a t o il n u m e r o legale. Ri teniamo tut ta
via necessario consent i re subito al minis t ro 
per i rappor t i con il Par lamento , professor 
Barile, di da re immed ia t amen te u n a p r i m a 
informativa re la t ivamente ai fatti di Firenze, 
al grave ed inquietante episodio che è costa
to numerose vitt ime t r a inermi cittadini. 

Svo lg imen to d i i n t e r rogaz ion i u r g e n t i 
su l l ' e sp lo s ione a v v e n u t a s t ano t t e a Fi
r e n z e . 

PRESIDENTE. Il minis t ro pe r i rappor t i 
con il Par lamento , professor Barile, h a dun
que facoltà di fornire u n a p r i m a risposta al
le interrogazioni concernent i tale d r a m m a 
tico episodio, e cioè alle interrogazioni Bac-

c i a rd in . 3-01014, B i s a g n o n . 3-01015, Celiai 
n . 3-01016, Fragassi n . 3-01017, Boato 
n . 3-01018, Piscitello n . 3-01019, Ferr i 
n . 3-01020, Ta radash n . 3-01021, Labriola 
n . 3-01022, Passigli n . 3-01023, D 'Alema 
n . 3-01024, Ba t t i s tuzz in . 3-01025 (vedi Val-
legato A), n o n iscritte al l 'ordine del g iorno e 
delle quali il Governo riconosce l 'urgenza . 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Signor Presidente, ono
revoli deputa t i , è ques ta u n a t ragedia c h e m i 
c o m m u o v e par t i co la rmente a n c h e pe rché , 
c o m e saprete , Firenze è la m i a città. H o 
quindi ce rca to di o t t enere anche informazio
ni personal i senza p e r ò raggiungere grandi 
risultati . 

Per quel che riguarda il Governo, posso 
sempl icemente dire c h e il Presidente del 
Consiglio ed il minis t ro del l ' in terno, ins ieme 
con il c apo della Polizia, sono nel capoluogo 
toscano ed in ques to m o m e n t o , ass ieme al 
p rocu ra to r e della Repubbl ica di Firenze, 
Vigna, s t anno ce rcando di raccogliere infor
mazioni . Le notizie che riusciranno ad avere 
su ques to gravissimo ed ignobile fatto ver
r a n n o comunica t e d o m a n i ma t t i na dal mini
s t ro del l ' in terno al Sena to e successivamen
te , c redo , alla Camera . Pu r t roppo , n o n sono 
in g rado di dirvi p iù di ques to . 

M I R K O TREMAGLIA. Il telegiornale h a già 
da to notizia de l l ' au tobomba! 

PRESIDENTE. N o n d o b b i a m o intrat te
nerc i in ques ta sede su ciò che h a de t to il 
telegiornale. I colleghi c h e in te rver ranno 
p o t r a n n o espor re il loro p u n t o di vista sul
l ' a rgomento . 

M I R K O TREMAGLIA. N e a n c h e lei, s ignor 
Presidente, h a de t to mol to . 

PRESIDENTE. Desidero aggiungere che 
p o t r e m o success ivamente decidere se e 
q u a n d o , nella ma t t i na t a di doman i , d o p o 
che il minis t ro Manc ino avrà risposto al 
Sena to , t ene re la nos t r a discussione. 

Darò in tan to la paro la agli onorevoli col
leghi presenta tor i di interrogazioni pe r ché 
possano svolgere u l te r io rmente le loro valu
tazioni e formulare richieste al Governo . 
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L'onorevole Caprili h a facoltà di repl icare 
per l ' interrogazione Bacc ia rd in . 3-01014, di 
cui è cofirmatario. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, si
gnor ministro, n o n so cosa dire pe rché sono 
sorpreso dal fatto che il minis t ro pe r i rap
port i con il Par lamento , p u r n o n essendo 
u n o dei ministri incaricati , n o n sia in g rado 
di dire assolutamente niente . N o n in tendo 
tut tavia sollevare polemiche che in ques to 
m o m e n t o sarebbero , a mio avviso, fuori 
luogo. È giusto che il Presidente del Consi
glio, il minis tro del l ' interno ed il c apo della 
Polizia (il quale, tut tavia, n o n sarebbe potu
to venire in aula a rispondere) s iano a Firen
ze pe r pres iedere le riunioni dei comitat i che 
lì sono stati convocat i e coord inare le inizia
tive che la magis t ra tu ra e gli organi inqui
rent i vo r ranno assumere . 

Po t r emo d u n q u e svolgere domani , alla 
presenza del minis t ro del l ' interno, u n dibat
t i to effettivo, m a a pa r te l 'a l larme susci tato 
in noi (questa ma t t ina s iamo stati fra i p r imi 
a richiedere che il Governo venisse in aula 
a riferire) n o n poss iamo n o n essere sorpresi 
in m o d o negativo dal fatto che n o n si sia stati 
in grado (dal l 'una di ques ta no t te fino ad 
ora) di da re un ' informat iva su c o m e si sono 
svolti i fatti, di r ende re no to se vi s iano già 
ta lune indicazioni e quali motivi il Governo 
(perché ques to deve fare) t r ae d a ques to 
infame a t ten ta to richiamato dal professor 
Barile. 

Signor Presidente, avanz iamo tali rilievi 
pe rché la si tuazione che si è venu ta a c rea re 
nel paese è di vivo al larme! A p o c o t e m p o 
da l l ' au tobomba di R o m a — la quale , fortu
na t amen te , n o n h a provoca to vit t ime a dif
ferenza di quan to avvenuto nella no t t a t a a 
Firenze —, s iamo di nuovo — in base a 
quello che , pu r t roppo , n o n ci h a de t to il 
ministro Barile: lo abb iamo appreso dagli 
organi di informazione — di fronte ad u n 
a t ten ta to dello stesso t enore , pe r lo m e n o 
nella tecnica cui si è fatto ricorso! Un atten
ta to por ta to ad u n a cit tà — Firenze — 
anch 'essa civilissima c o m e Roma, che è 
costato sei vit t ime, p iù di venti feriti e il 
danneggiamento di u n pa t r imonio inestima
bile dal p u n t o di vista storico e cul turale, il 
quale è a serio rischio e, in b u o n a par te , 

o rma i asso lu tamente inservibile dal p u n t o di 
vista della fruizione d a pa r t e dei cittadini. 
Tut to ciò m e n t r e abb iamo senti to dire d a u n 
autorevole esponente n o n della maggioran
za, m a del p iù g rande par t i to italiano, il 
sena tore Martinazzoli — e ques to n o n ci è 
s ta to riferito dal minis t ro Barile, pe rché egli 
p u r t r o p p o n o n ci h a de t to nulla; lo abb iamo 
sapu to dai mezzi di informazione: per tan to , 
doman i , av remo m o d o di raccogliere tu t te 
ques te notizie —, che vi sa rebbero pesant i 
interrogativi sul l 'uso e sull 'utilità dei servizi 
segreti deviati o n o n deviati! S iamo di fronte 
ad u n o s t ragismo che si ripresenta in te rmini 
r innovati e che c r ea situazioni n o n di vivo 
al larme, m a di assoluto a l larme rosso. Gli 
organi di informazione ci h a n n o anche det
to , infatti, che tut t i i centr i nevralgici del 
paese sono in qua lche m o d o controllati . 

Di fronte a ciò, minis t ro Barile, i deputa t i 
del g ruppo di r ifondazione comunis ta , p u r 
conoscendo la sua e n o r m e civiltà dal p u n t o 
di vista degli s tudi giuridici e la sua passione 
politica, r imangono francamente senza pa
role! È incredibile c h e il minis t ro pe r i 
r appor t i con il Pa r l amen to venga alla Came
r a dei deputa t i a dire che nella no t t a ta vi è 
s ta to u n a t ten ta to a Firenze. Ques to lo sape
v a m o , professor Barile! Avremmo voluto 
avere qua lche informazione sulla quale po
te r sviluppare u n dibatt i to, senza polemiche . 

Signor minis t ro , le garant i sco che svolgo 
il m io in tervento con viva preoccupazione , 
pe rché sarei s ta to mol to felice di po te r dire, 
di fronte alla t ragedia verificatasi a Firenze, 
alle mol te famiglie interessate dalla v icenda 
che il Governo e r a venu to alla C a m e r a pe r 
fornire informazioni! 

Pochi giorni o r sono abb iamo senti to affer
m a r e dal minis t ro Manc ino che si sa rebbero 
verificati altri a t tentat i . Poi, quest i a t tentat i 
si verificano: ebbene , abb i amo il dirit to di 
sapere che cosa stia accadendo in Italia! 
Ecco il p u n t o ve ro della quest ione, al quale 
qua lcuno dovrà rispondere in ques ta sede 
pe r rispetto delle vit t ime, p r i m a di tu t to , e 
alla luce del vivissimo al larme diffuso nel 
paese , che noi abb i amo raccol to ques ta ma t 
t ina insieme ad altri gruppi . N o n avevamo 
chiesto sempl icemente u n a formalità! Ave
v a m o chiesto di po te r svi luppare su tale 
a r g o m e n t o u n dibat t i to vero . Invece, u n 
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ministro della Repubblica è venu to in ques ta 
sede a dirci che vi è s ta to u n a t tenta to : bella 
forza! 

PRESIDENTE. Onorevole Caprili, la pre
go di concludere . 

MILZIADE CAPRILI. Mi avvio alle conclu
sioni, signor Presidente. 

Svolgeremo quel dibatt i to doman i . È tar
di: l 'occasione odierna è s ta ta spreca ta in u n 
m o d o che a noi pa re di dover sottol ineare in 
tenrdni negativi. Ciò genera in noi vivo 
allarme, pe rché ci ch ied iamo c o m e m a i il 
Governo n o n sia venu to in aula a rispondere, 
a dire ciò che sa. N o n vi è sol tanto il minis t ro 
dell ' interno — che fa b e n e ad essere impe
gnato sul fronte di Firenze — vi sono anche 
altri ministri! 

PRESIDENTE. Concluda, onorevole Ca
prili! 

MILZIADE CAPRILI. Concludo e mi scuso 
con lei, signor Presidente. 

Poiché noi, deputa t i di r ifondazione co
munis ta , n o n abb iamo chiesto a lcuna for
malità, dobb iamo dire che q u a n t o riferito 
dal ministro Barile n o n rappresen ta u n o 
scenario possibile a t t raverso il quale uscire 
dalla situazione difficilissima che s t iamo af
frontando, m a a u m e n t a la nos t ra volontà di 
o t tenere u n e lemento di forte e garant i ta 
chiarezza da par te del Governo della Repub
blica. Ciò è dovuto al Par lamento e, in 
questo caso, alla C a m e r a dei deputa t i (Ap
plausi dei deputati dei gruppi di rifondazio
ne comunista e del PDS)\ 

PRESIDENTE. L 'onorevole Bisagno h a 
facoltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n . 3-01015. 

TOMMASO BISAGNO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, c redo che le dichiarazio
ni del minis tro Barile, seppure impron ta te a 
grande commoz ione — anch ' io sono com
mosso pe rché fiorentino —, siano cer tamen
te insufficienti. 

Il ministro del l ' interno, che si t rova a 
Firenze, verrà doman i a riferire a ques to 
r a m o del Par lamento e penso che a lui si 
debba chiedere di p ronunc ia re parole chia

re . Il desiderio di tut t i è sapere che cosa stia 
accadendo nel nos t ro paese e che cosa vi sia 
effettivamente die t ro u n a s trategia che ripe
te m o m e n t i già t r ag icamente vissuti, provo
c a n d o nuove vi t t ime ed al tro sangue . 

Vorrei sot tol ineare che , p u r riscontrando 
t r a i vari a t tenta t i c h e si sono verificati nel 
nos t ro paese analogie sot to il profilo della 
tecnica e della d inamica terror is t ica e crimi
nale , con l ' a u t o b o m b a di via F a u r o e, so
pra t tu t to , con quella c h e h a de te rmina to la 
s t rage di Firenze si assiste ad un'escalation: 
n o n si colpiscono p iù personaggi c h e rappre
sen tano le istituzioni m a cit tadini inermi e 
pacifici, aggrediti nel m o m e n t o in cui si 
sen tono magg io rmen te sicuri: nelle loro ca
se insieme alle p ropr ie famiglie. 

C'è d u n q u e u n disegno che in tende c rea re 
pau ra , panico , insicurezza e s e m p r e maggio
r e sfiducia nelle istituzioni. Credo comun
q u e c h e p o t r e m o approfondire maggior
m e n t e tale aspet to d o p o avere ascoltato 
q u a n t o il Governo riferirà a ques to r a m o del 
Pa r l amento . 

Desidero espr imere la solidarietà p iù forte 
ed affettuosa ai familiari delle vi t t ime ed 
a tu t t a la ci t tà di Firenze, così b a r b a r a m e n t e 
colpita, n o n c h é ai numeros i feriti — molt i 
dei quali in m o d o grave — cui voglio 
g iunga l ' augur io s incero di ristabilirsi quan
to p r ima . 

Signor minis t ro , a Firenze — lei lo sa 
meglio di m e — c 'è cos ternazione, rabbia e 
sopra t tu t to pau ra , p e r c h é si è a t ten ta to ad 
u n a ci t tà che è u n s imbolo di convivenza 
civile, la quale nasce dalla t radizione storica 
e cul turale della ci t tà stessa. 

Vi è p a u r a pe r il d isegno che po t rebbe 
essere sotteso ad un ' az ione così grave e 
destabil izzante, pe r il per icolo di successivi 
ulteriori atti consimili a n c h e al di fuori del 
terr i tor io fiorentino. 

Di fronte ad u n gesto che h a ques to 
p r o g r a m m a e ques ta valenza ritengo che si 
d e b b a chiedere f e rmamen te al Governo l'at
t ivazione di tut t i gli s t rument i di indagine 
pe r identificare.. . 

PRESIDENTE. La p rego di concludere , 
onorevole Bisagno. 

TOMMASO BISAGNO. Concludo, Presiden-
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te . Dicevo che si t r a t t a di identificare gli 
autor i e il loro proget to . Senza voler antici
pa re quan to spet ta al Governo accer tare , si 
deve chiarire in m a n i e r a s icura la causa, la 
ragione di u n così cr iminale a t ten ta to (Ap
plausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Celiai h a fa
coltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n . 3-01016. 

MARCO CELLAI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, signor minis t ro , voglio espri
m e r e p r ima di tu t to il mio personale , pro
fondo disagio e la m i a mortif icazione pe r il 
fatto di intervenire in ques te condizioni. 

Vorrei dirle, signor Presidente, anche a 
fronte — m e lo pe rme t t a — dell 'asetticità 
quasi indifferente con la quale ella h a voluto 
in t rodurre u n a rgomen to così d r a m m a t i c o , 
che io sono — e m i spiace par la re pe r u n 
a t t imo a titolo s t re t tamente personale — 
l 'unico pa r lamenta re consigliere comuna le 
di Firenze che , a fronte della convocazione 
straordinaria, t r a u n ' o r a , di quel consiglio 
comuna le pe r i d rammat ic i eventi verificati
si, h a r i tenuto di res tare in ques t ' au la , men
t re i miei colleghi, a l t re t tanto legi t t imamen
te , sono andat i a Firenze. H o considerato , 
infatti, doveroso, necessario, impor tan te a-
scoltare quello che il Governo avrebbe de t to 
qui, pe r po te r capire che cosa sia avvenuto a 
Firenze. 

Sono mortificato pe rchè f rancamente dal
l 'intelligenza e dalla capaci tà del minis t ro 
Barile (ci conosc iamo d a anni , n o n foss'altro 
che per essere stati colleghi in consiglio 
comuna le propr io a Firenze) ci a spe t tavamo 
qualcosa di diverso d a quello che egli ci h a 
det to . 

Non è assolu tamente accettabile che il 
Governo, che n o n mol to t e m p o fa, minis t ro 
dell ' interno in testa, ur lò c h e la Repubbl ica 
e il Par lamento e r ano a rischio pe rché 50 
ragazzi avevano saltellato in piazza Monte
citorio (si par lò di fatto d rammat ico ) , n o n 
abbia ritenuto, se n o n sot to la pressione di 
u n a serie di interventi dei pa r lamenta r i di 
ques ta Assemblea e d i re t t amente della Pre
sidenza della Camera , di fornire notizie mi
n ime su u n avvenimento che h a insanguina

to Firenze e che offende d r a m m a t i c a m e n t e 
la dignità di t u t t a la naz ione italiana. 

Non so s e il professor Barile abbia voluto 
fare il pesce in bari le . So ce r t amen te , pe r 
q u a n t o riguarda il Governo, il minis t ro del
l ' in terno e al suo fianco il c apo della polizia, 
che vi è s ta to u n secondo a t ten ta to altrettan
to d r a m m a t i c o in t empi ristretti. Nel p r imo, 
pe r fortuna, n o n vi sono s ta te vitt ime; in 
quello a t tuale vi sono già 6 mor t i ed oltre 20 
feriti. Consider iamo a n c h e i dann i incalco
labili pe r l ' immagine n o n solo di Firenze, m a 
del l ' intera naz ione italiana. Ebbene , il mini
s t ro del l ' in terno in ques to m o m e n t o dovreb
be sentire il dovere di r imet te re il suo man
da to (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). Sa rebbe o r a che fa
cesse a l t re t tanto il c a p o della polizia, Parisi; 
in u n a n n o 4 stragi h a n n o insanguinato 
l 'Italia. 

Credo che s tasera la C a m e r a dei deputa t i 
avesse diri t to, signor Presidente, q u a n t o me
n o ad avere quelle informazioni che tut t i gli 
organi di s t a m p a e le televisioni h a n n o già 
fornito. Vi sono o r m a i dichiarazioni ufficiali, 
rese dal p rocu ra to re capo della Repubblica 
di Firenze, che a t tes tano che si è di fronte a 
u n vero e p ropr io a t ten ta to . È s tato infatti 
ritrovato u n cra tere ; si pa r la di u n au tobom
ba , u n Fiorino r uba to ieri se ra a p o c h e o re 
di d is tanza dal l ' a t tenta to . Il c h e ci consente 
di affermare che s i amo di fronte ad u n 
disegno prestabil i to di pe r sone che conosco
n o mol to b e n e il loro mest iere . Non è pen
sabile, al tr imenti , che in poche ore o in 
pochi minut i si possa riuscire a r uba re 
un ' au tove t t u r a e a p iazzare dell 'esplosivo 
che h a de te rmina to la t ragedia di Firenze nei 
te rmini che sapp iamo. 

Creda che ques ta sera si sia scri t ta u n a 
b r u t t a pagina nei r appor t i t r a il Governo e 
la C a m e r a dei deputa t i ; è la car t ina di tor
nasole dell 'insufficienza e dell'inefficienza 
del Governo at tuale , anche e sopra t tu t to 
sot to il profilo della collegialità che dovrebbe 
essere s e m p r e alla base di u n esecutivo che 
oggi h a c l amorosamen te d imos t ra to di esse
r e allo sbando . 

N o n sapp iamo — ci a u g u r i a m o c h e t r a 
p o c h e o re il minis t ro del l ' in terno voglia for
nirci qua lche notizia p iù precisa — chi s iano 
i responsabil i e i mandan t i , gli esecutor i e i 



Atti Parlamentari — 14183 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

complici di questo misfatto o r r endo e crimi
nale, né se si sia già in g rado di stabilire 
qualche r iferimento e individuare qua lche 
pista. Certo è che si è colpito u n obiettivo 
d r ammat i camen te significativo pe r l ' imma
gine dell 'Italia. Colpire gli Uffizi equivale a 
colpire, ad esempio, in Francia il Louvre o 
la Torre Eiffel. Non vi è dubbio c h e si è 
colpito il cuore della cu l tura italiana; n o n vi 
è dubbio che tale gesto t ende ad impaur i re 
la gente. 

In queste o re a Firenze c ' è sdegno e 
orrore , m a c 'è anche t an ta p reoccupaz ione 
e paura . C'è il dolore di chi h a perso dei 
propr i cari innocent i e di chi h a parent i 
feriti. È lo sdegno di u n a ci t tà che aveva il 
diritto, c o m e tu t t a la nazione, di vedere 
messe in a t to misure di prevenzione, q u a n d o 
il ministro del l ' interno h a annunc ia to in 
ques t ' au la la b o m b a che sarebbe scoppiata; 
questa, infatti, è u n a b o m b a annuncia ta . 
Allora si h a il dovere di sapere che cosa 
quelle sue parole volessero dire e il Governo 
h a il dovere di chiar ire fino in fondo al 
Par lamento quali s iano le responsabil i tà con
nesse a ques ta ennes ima strage (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na
zionale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside
ro espr imere qualche paro la in par t icolare 
in relazione a quan to affermato dal l 'onore
vole Celiai. 

In m o m e n t i c o m e questi , di fronte a fatti 
d rammat ic i , inquietanti , angosciosi d a u n 
lato vi è la sollecitazione, del tu t to compren
sibile, che viene dai deputa t i pe r o t tenere 
immedia tamente la p resenza del Governo e 
u n a qualche risposta agli interrogativi che 
u n a strage c o m e quella di Firenze suscita. 
Dall 'altro lato vi è la p reoccupaz ione , che 
dobb iamo comprendere , d a pa r t e del Gover
n o di met ters i in g rado di po te r fornire 
effettivamente delle risposte. (Applausi). 

Noi dobb iamo ricordare precedent i espe
rienze. Se il Governo viene qui sol tanto a 
riferire quello che d icono le agenzie di s tam
pa e i telegiornali. . . 

MIRKO TREMAGIIA. Il telegiornale dello 
Stato! 

PRESIDENTE. ... si p res ta a legitt ime 
censure d a pa r t e dei deputa t i (Applausi). 

La Presidenza della C a m e r a è s ta ta in 
conta t to con il minis t ro del l ' in terno sino alla 
fine della ma t t i na t a ed h a cons ta ta to che il 
minis t ro del l ' in terno n o n e ra in g rado di 
da re le risposte p iù precise, convincent i o 
esaurient i c h e e r a giusto chiedergli . (Com
menti del deputato Tremaglia). 

H minis t ro del l ' in terno m i h a fatto perso
na lmen te p resen te la par t icolare r accoman
dazione che aveva ricevuto dal p rocu ra to re 
della Repubbl ica di Firenze, Vigna, di rinvia
r e ogni comunicaz ione ufficiale a d o p o l'in
con t ro che si sa rebbe svolto ques to pome
riggio a Firenze in sede di Comita to 
nazionale pe r l 'ordine pubbl ico, al quale 
avrebbe par tec ipa to a n c h e il Presidente del 
Consiglio (Commenti del deputato Trema
glia). E r a perc iò r imas to convenu to c h e il 
Governo avrebbe riferito d o m a n i ma t t ina 
p r i m a al Sena to e poi alla C a m e r a (Applau
si). 

Abbiamo ritenuto di dover sollecitare co
m u n q u e u n rappresen tan te del Governo a 
venire qui in m o d o par t icolare pe r da re la 
possibilità ai deputa t i , ai rappresen tan t i dei 
gruppi di espr imere i loro sent iment i e di 
po r r e i loro quesiti . Ed io in ciò vedo il valore 
e il significato della discussione che s t iamo 
svolgendo, con il con t r ibu to dei colleghi, 
na tu ra lmen te c iascuno dal suo p u n t o di 
vista. 

Per q u a n t o riguarda la Presidenza della 
C a m e r a e ciò che avrebbe dovuto e n o n 
dovu to dire in u n m o m e n t o c o m e ques to , 
allo s ta to dei fatti, il Presidente della C a m e r a 
n o n p u ò sostituirsi al Governo; deve sempli
c e m e n t e in t rodur re il dibat t i to . . . 

M I R K O TREMAGLIA. Ci sono sei mort i ! 

PRESIDENTE. ... nella consapevolezza di 
quello che significa la perd i ta di vite u m a n e , 
di cui h o par la to q u a n d o h o ape r to la seduta! 

M I R K O TREMAGLIA. Si è d iment ica to 
Mancino! Vergogna! 

PRESIDENTE. N o n acce t to ques te specu
lazioni (Applausi dei deputati dei gruppi 
della DC, del PDS, del PSI, di rifondazione 
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comunista, repubblicano, liberale, dei ver
di, del PSDI e federalista europeo — Prote
ste dal deputato Tremaglia). 

L'onorevole Fragassi h a facoltà di replica
re pe r la sua interrogazione n . 3-01017. 

RICCARDO FRAGASSI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, cer to che r ecen temen te 
ne s tanno accadendo di fatti c o m e quello 
verificatosi ques ta no t te a Firenze. . . ! Però, 
per u n fiorentino c o m e m e (Commenti)... 
Vorrei n o n essere dis turbato , signor Presi
dente , pe rché il m o m e n t o m i s e m b r a richie
d a u n min imo di a t tenzione d a pa r t e dei 
colleghi. La gravità della si tuazione è sot to 
gli occhi di tutt i! 

Q u a n d o u n fiorentino c o m e m e sente 
della s trage di Capaci, de l l ' au tobomba in via 
Fauro a Roma, si fa p rende re dalla c o m m o 
zione, sopra t tu t to q u a n d o tali avvenimenti 
coinvolgono persone innocent i o nell 'eserci
zio del propr io lavoro; m a , p u r emozionan
domi in m o d o part icolare, ques te vicende 
n o n mi h a n n o toccato , n o n mi h a n n o reso 
così par tecipe così c o m e invece è successo 
alla notizia della b o m b a a Firenze, che è la 
mia città. 

Una b o m b a che è scoppiata , t r a l 'al tro, in 
u n luogo che n e m m e n o i nazisti avevano 
osato b o m b a r d a r e , pe rché è nelle vicinanze 
del Ponte Vecchio. Per tanto , si t r a t t a di u n 
a t tenta to compiu to d a persone assolutamen
te prive di scrupoli, che sono anda te ad 
a t taccare quello che è il s imbolo della cultu
ra, n o n solo fiorentina m a anche europea . 
È quindi u n a t tenta to di u n a gravità senza 
precedent i . 

Certo, ciò che h a de t to il r appresen tan te 
del Governo ques ta sera n o n p u ò lasciarci 
soddisfatti o c o m u n q u e n o n p u ò soddisfare 
la nos t ra voglia di saperne di più. Capisco 
che i fatti avvenuti ques ta no t te necessit ino 
di approfondiment i maggiori , e sper iamo di 
riceverli nella giornata di doman i . 

Devo pe rò fare un 'osservazione: ogni vol
t a che il paese vive u n m o m e n t o di crisi 
istituzionale o s ta pe r affrontare u n vero e 
propr io m u t a m e n t o sociale (che in genere 
nelle società avviene ogni vent ' anni , m a nel 
nos t ro caso è d a c i n q u a n t a n n i che n o n 
cambia niente!), si verifica u n qualcosa che 
impedisce l 'avvio di ques to camb iamen to . 

Ciò è successo negli anni '70 e p iù recente
m e n t e con l 'omicidio di Falcone, du ran t e la 
crisi istituzionale, q u a n d o sembrava o rma i 
impossibile eleggere il nuovo Presidente del
la Repubblica. Si verifica anco ra oggi dopo 
il 18 aprile, d o p o la p resa d ' a t to di u n a 
volontà diffusa del paese che spinge verso il 
c amb iamen to , verso la modernizzaz ione di 
u n o Sta to di fatto autor i ta r io che pe r cam
b iamen to in tende la modern izzaz ione di se 
stesso verso la l ibertà. 

È chiaro che d o m a n i dov ranno essere 
pos te al minis t ro pr inc ipa lmente d u e do
m a n d e . In p r i m o luogo, in tendiamo sapere 
se s iamo n u o v a m e n t e di fronte ad u n a rie
dizione della s trategia della tensione. Fatti 
c o m e quello che si è verificato, infatti, av
vengono solo q u a n d o s t anno pe r accadere 
t rasformazioni radicali nei m o d i di governo 
di u n paese . L 'a t ten ta to di s tanot te , c o m e 
quello accadu to a Roma , fa pensa re ad u n a 
reazione della nomenklatura, la quale pre
t enderebbe di d imos t ra re che solo impeden
d o (come invece vuole la lega nord ) l 'avven
to del nuovo si possa p rocede re ad u n 
m u t a m e n t o profondo della Costi tuzione e 
delle istituzioni del nos t ro paese . Al riguardo 
av remo m o d o di essere p iù precisi nella 
seduta di doman i . Voglio pera l t ro insistere 
sul pericolo, n o n più ignorabile, del tentati
vo, già in at to , di ripristinare la s trategia 
della tensione. Per ques to mot ivo r ibadisco 
che la lega n o r d sa rà p r o n t a a difendere la 
democraz ia , anche mobi l i tando le piazze 
con t ro ogni tenta t ivo di m a n t e n e r e l 'Italia 
nella pa lude del Palazzo. 

In secondo luogo, è necessar io che doma
ni il minis t ro del l ' in terno riferisca in que
s t ' au la con sollecitudine n o n solo sull 'anda
m e n t o delle indagini, m a a n c h e sulle 
eventuali s t rade d a pe rco r re re pe r individua
re i responsabil i e i m a n d a n t i del l 'a t tentato . 
Firenze e il paese stesso h a n n o bisogno della 
veri tà e ch iedono che sia accer ta ta con 
sollecitudine, p e r rispetto nei confronti n o n 
solo delle vi t t ime m a anche della stessa 
veri tà (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Ta radash h a 
facoltà di repl icare pe r la sua in ter rogazione 
n . 3-01021. 
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MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
signor ministro, r ingrazio il Governo pe r la 
cortesia che h a voluto manifestare a que
st 'aula, dopo la decisione del Presidente 
della Camera di far svolgere tale discussione 
pe r m a n t e n e r e vivo il senso della dignità del 
Par lamento anche in u n m o m e n t o in cui n o n 
abb iamo la possibilità di espr imere a lcuna 
valutazione. Credo sia ques to il senso dell'i
niziativa che ci è s ta ta comunica ta , alla 
quale io mi a t tengo. H o quindi francamente 
difficoltà ad espr imere qualsiasi opinione e 
valutazione politica, c o m e c redo si debba 
fare in Par lamento r ispet to ad u n a interpre
tazione e ad u n a definizione di s trategia pe r 
combat te re fenomeni che s t anno insangui
nando ed addolorando il nos t ro paese . 

Attendo per tan to che d o m a n i in ques t ' au
la vengano espresse valutazioni, si d iano 
informazioni e si annunc ino interventi di 
n a t u r a politica; rinvio pe r t an to a quel mo
m e n t o u n vero e propr io in tervento . Se 
l'iniziativa di oggi h a avuto il significato di 
restituire prestigio, dignità e senso di presen
za alla nos t ra Assemblea, r ingrazio il mini
stro pe r aver fatto u n a comunicaz ione così 
semplice e così poco significativa. L'ufficia
lità deve essere significativa, infatti, nel mo
men to in cui è fondata su veri tà ed accerta
men to dei fatti. Mi augu ro che d o m a n i il 
dibattito si possa sviluppare secondo i criteri 
propr i delle discussioni polit iche che si svol
gono in Assemblea. 

PRESIDENTE. L'onorevole Labriola h a 
facoltà di replicare pe r la sua interrogazione 
n. 3-01022. 

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente, il 
g ruppo socialista desidera innanzi tu t to e-
spr imere il propr io apprezzamen to pe r l 'im
pegno del Presidente della Camera , il quale 
h a avuto rap idamente ragione delle difficol
t à procedural i ed h a consent i to alla C a m e r a 
di essere presente a se stessa, affrontando 
subito u n a vicenda che colpisce così dura
m e n t e l 'opinione pubbl ica e p o n e nuovi ed 
inquietanti interrogativi alle forze polit iche, 
nonché al Governo, pe r le responsabil i tà che 
a ciascuno spet tano. 

Per antica st ima, che n e m m e n o in ques to 
caso h o motivo di modificare, m a voglio anzi 

rafforzare con u n sen t imento di solidarietà 
u m a n a e personale , h o ascoltato le parole 
del minis t ro Barile. H o apprezza to il fatto 
che egli n o n abbia s imula to u n a risposta, 
c o m e altre volte è avvenuto , m a abbia de t to 
ones t amen te ciò c h e u n minis t ro deve dire, 
cioè la veri tà che a lui risulta nel m o m e n t o 
in cui par la . 

C o m p r e n d o il senso delle parole che il 
Presidente h a p ronunc ia to p r i m a sulla ne
cessità di avere med i t a t e risposte e sull ' im
po r t anza di n o n r inviare u n a discussione al 
m o m e n t o in cui quelle medi ta te p ropos te 
possono essere da te . Però s a r e m o compres i 
q u a n d o d i r emo — c o m e dic iamo — che in 
u n a si tuazione di ques to genere , anche pe r 
i s intomi che l ' h anno p recedu t a (mi riferisco 
a dichiarazioni di soggetti investiti di precise 
responsabil i tà istituzionali: ricordo, pe r tut
te , le affermazioni del c apo della DIA, n o n 
sment i te , e confermate di fronte al l ' intera 
opinione pubblica) , ci s a r e m m o attesi, d o p o 
t an te ore , che il Governo potesse dire qual
cosa di più; che vi fosse cioè u n a disposizio
n e di allerta predispos ta d a t e m p o , quale 
quella che m i risulta, s ignor minis t ro , il 
Governo abbia d i r ama to alle prefet ture nella 
g iornata di oggi, al ler tandole c o m e forse 
sa rebbe s tato o p p o r t u n o fare p r i m a anco ra 
dell 'episodio di Firenze, q u a n d o quei segnali 
sono arrivati e sono stati filtrati d a uomin i 
delle istituzioni, ai quali s iamo tenut i a pre
s tare fede e p res t i amo fede. 

Il g ruppo socialista aggiunge le seguenti 
considerazioni , Presidente, r iservandosi la 
valutazione sulle comunicaz ioni che il Go
verno vo r rà fornire nella g iornata di doma
ni, p e r c h è oltre il ritardo sarebbe incom
prensibile. In tan to e sp r imiamo la nos t ra 
g rande solidarietà pe r ciò che è avvenuto 
sot to il profilo del p iù grave dei dann i che 
possano avvenire, la perd i ta delle vite uma
ne ; il p rodo t to della cu l tu ra di un ' i n t e r a 
generaz ione n o n vale la vita di u n solo u o m o 
(Applausi del deputato Piro). Quindi alle sei 
pe r sone che h a n n o p e r d u t o la vita va il senso 
di profondo dolore dei socialisti, di solidarie
t à ai supersti t i , di solidarietà alla ci t tà di 
Firenze. Ribadiamo il nos t ro impegno a 
sos tenere gli sforzi del Governo pe r fronteg
giare le conseguenze — dove esse sono 
fronteggiabili — di ciò che è avvenuto . 



Atti Parlamentari — 14186 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

Vogliamo capire di più; abb iamo il diri t to 
di p re tendere di sapere di più. Vogliamo 
rispondere ad u n messaggio implicito che è 
in questo avvenimento, collegato agli avve
niment i che l ' hanno preceduto ; pe rché vi è 
u n messaggio, che è politico, c o m e altre 
volte è avvenuto in questi ult imi venti diffi
cilissimi anni della nos t ra Repubblica. Se nel 
nos t ro paese o fuori del nos t ro paese , oppu
re nel nos t ro paese e fuori del nos t ro paese 
insieme, nella criminali tà c o m u n e o nella 
criminalità di livello super iore (o, c o m e p u ò 
avvenire, in tu t t e e d u e insieme), qua lcuno 
pensa, inaugurando u n a n u o v a stagione del
la strategia delle tensioni, di fermare il nuo
vo, deve sapere che t roverà la fe rma ed 
incrollabile tes t imonianza attiva di impegno 
politico di tut t i i socialisti pe r fronteggiare 
questo tentat ivo. 

È evidente quale sia il fine che si persegue; 
o rmai il disegno appare s empre p iù chiaro , 
sempre m e n o equivoco, s empre m e n o me
ritevole di dubbio o di cesura di aspettat iva 
di giudizio. Si vuole intimidire l 'opinione 
pubblica ed il popolo italiano. L'episodio di 
via Fauro , l 'episodio o ra di Firenze n o n 
h a n n o dei bersagli individuati, m a h a n n o u n 
bersaglio solo, rappresen ta to dallo s ta to d'a
n imo, dai sentimenti , dalle passioni, dal 
m o d o di esistere di un ' i n t e r a comun i t à na
zionale; la si vuole frustrare, la si vuole 
intimidire, la si vuole acquie tare , evidente
m e n t e scoraggiandone la pa r t e p iù nuova ed 
attiva che in ques ta stagione del cambiamen
to si manifesta. 

Noi s iamo sempre stati, signor Presidente 
e signor ministro, u n a forza politica che in 
questo secolo di vita h a comba t tu to pe r il 
cambiamen to . Noi confe rmiamo in ques ta 
fase, in quest 'aula , fuori di essa e a tut t i 
coloro che vogliono lanciare messaggi di 
ques ta na tu ra , che res t iamo u n a forza del 
cambiamento , e n o n sa ranno i socialisti a 
farsi intimidire. N o n solo, m a i socialisti 
sa ranno vicini a tut t i coloro i quali vo r r anno 
cooperare pe r scoraggiare tentativi di intimi
dazione, di infiacchimento, di pros t raz ione 
di u n popolo che nonos tan te le difficoltà, le 
contraddizioni e le amarezze in tende anda re 
avanti e an d rà avanti . 

Quello che noi ci aspet t iamo (e m i rivolgo 
all 'autorevole e vecchio amico Paolo Barile, 

che saluto con t an to affetto in u n m o m e n t o 
che pe r lui, anche sul p iano personale , è 
cer to difficile e amaro ) è che il Governo 
cor r i sponda alle nuove at tese che ad esso 
l 'opinione pubblica, e in ques t ' au la certa
m e n t e il g ruppo socialista, h a affidato, nella 
speranza e nella consapevolezza c h e si trat
tasse e si t rat t i di u n Governo capace di 
affrontare, n o n m e n o di altri m a cer to in 
alcuni casi anche p iù di altri, i compi t i di 
fronte ai quali si t rova. 

Professor Barile, le devo ricordare che nel 
dibatt i to sulla fiducia, pa r l ando a n o m e del 
mio g ruppo , ebbi l 'onore di colorire il signi
ficato politico del voto favorevole che il 
g ruppo si appres tava a da re p e r la fiducia al 
Governo con ques to messaggio di speranza, 
di fiducia, m a anche di impegno . Noi abbia
m o de t to le cose c h e abb iamo senti to di 
dover dire (e concludo, Presidente, ques to 
brevissimo intervento) , anche sollecitando 
cr i t icamente il Governo ad u n maggiore 
livello di guard ia nelle informazioni, nella 
prevenzione e nelle reazioni . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

SIL\ANO LABRIOLA. Noi d o m a n i ci at ten
d i a m o dal Governo paro le nuove e parole 
decise su u n a ques t ione c h e n o n p u ò essere 
consegna ta all 'archivio del l 'ordinar ia vita 
pa r l amen ta re . 

È nel l 'a t tesa fiduciosa, m a ben avvertita, 
di ques te paro le nuove e di ques te parole più 
chiare e p iù decise c h e sospendiamo il no
s t ro giudizio, aspe t tando a p p u n t o di sentire 
le parole in quest ione nella p ross ima sedu ta 
della C a m e r a (Applausi dei deputati del 
gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Biondi h a fa
coltà di repl icare pe r l ' interrogazione Batti-
stuzzi n . 3-01025, di cui è cofirmatario. 

ALFREDO BIONDI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, io c redo c h e il Governo e la 
Presidenza della C a m e r a abbiano fatto b e n e 
a d isporre di a s sumere in ques t ' au la inizia
tive corr ispondent i al sen t imento c h e tut t i 
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provavamo, d a n d o u n esempio di concretez
za rispetto a ciò che si po teva e si doveva 
dire. Altrimenti, ci s a r e m m o inerpicati sulla 
s t rada di ciò che n o n e ra anco ra accer ta to 
e a v r e m m o poi (come diceva bene il Presi
dente Napoli tano poco fa) contes ta to al Go
verno di aver eluso d o m a n d e o fornito rispo
ste che n o n potevano supera re l ' ambi to delle 
notizie che arr ivavano — e che p u r t r o p p o 
arr ivano ancora , p rovocando sconcer to e 
dolore per il sangue che è s ta to versa to — 
attraverso la s t a m p a ed i mezzi televisivi. 

Però c 'è qualcosa che ci è consent i to 
espr imere anche in ques ta sede, al di là del 
dolore, della costernazione, del senso di 
impotenza e dell'inefficacia delle parole a 
rappresentare n o n solo gli stati d ' an imo , m a 
anche la desolazione pe r ciò che si è verifi
cato: lo strazio della s trage di corpi , della 
strage di cul tura, della m a n c a n z a di rispetto. 
È stato fatto qualcosa che pers ino du ran t e 
la guer ra (qualcuno poco fa lo ricordava) è 
stato considerato d a più par t i belligeranti, 
n o n d a u n a sola, u n a res vitanda, u n a cosa 
da evitare. E invece, in ques ta turp i tudine 
politica e in ques ta criminali tà senza frontie
re e senza confini, o con frontiere e con 
confini basat i sol tanto su u n a d i sumani tà 
che n o n h a più limiti, si è pensa to di po te r 
far questo, s t raziando in u n colpo solo e 
corpi e storia e cul tura . 

Vi sono però , minis t ro Barile (il collega 
Labriola lo diceva poco fa), degli interroga
tivi ai quali sper iamo d o m a n i il minis t ro 
competen te pe r la ma te r i a vo r rà d a r e rispo
sta. Sper iamo ci venga chiari to pe r ché cert i 
profeti abbiano po tu to par la re in anticipo, 
profeti istituzionali e non , i quali h a n n o 
potu to par lare di quello che h a legato ora , 
con il filo rosso del sangue, i fatti di Firenze 
a quelli di Roma. 

Siamo curiosi di sapere a che servano 
questi servizi se n o n h a n n o la capaci tà di 
prevenire e mol te volte di stabilire (e pot re i 
par lare anche c o m e ci t tadino che h a svolto 
la funzione di avvocato di pa r t e civile nel 
processo di piazza Fontana , ne l l ' ambi to del 
quale abb iamo percorso il giro d 'I tal ia del 
dolore e della speranza; n o n della rassegna
zione, però!) chi p u ò essere il colpevole o i 
colpevoli, nelle piste divaricate, poi paralle
le, poi convergenti e poi inut i lmente con

fluenti nei t roppi imputa t i e nessun condan
na to . 

Vogliamo sapere a c h e serva t u t t o l 'ap
pa ra to — u n o , b ino e t r ino — che dovrebbe 
individuare la responsabil i tà o, pe r lo m e n o , 
la potenziale responsabil i tà, se è vero che 
il minis t ro del l ' in terno ed il n u o v o capo 
della DIA h a n n o fatto pronost ic i infausti, 
indovinando; e pe rché , avendo ques ta ca
paci tà di p revedere gli eventi , n o n abbiano 
avuto la capaci tà di impedirl i , di prevenirli , 
di evitarli. 

Ques to è quello che v o r r e m o sapere do
man i , m a n o n pe r quella visione dietrologica 
che io h o s e m p r e detes ta to , quella cioè di 
coloro che sanno in ant icipo gli avveniment i 
e poi individuano, d o p o i fatti, quali pot reb
b e r o essere stati gli antefatt i dei misfatti. No , 
n o n pe r quello — è u n a cu l tu ra c h e n o n m i 
appar t iene — m a pe rché noi abb i amo delle 
s t ru t tu re statuali alle quali io c redo (mi e r a 
venu to di dire: m i ost ino a c redere) . Credo 
al r appo r to di col laborazione t r a le forze 
del l 'ordine: ci deve essere qua lcuno che , 
finalmente, si a s s u m a la responsabil i tà di u n 
coo rd inamen to che n o n sia scri t to solo nei 
libri di tes to . 

Penso a quelle novi tà legislative che sono 
state po r t a t e qui c o m e la p a n a c e a di tut t i i 
mali : di fronte ad ogni avvenimento che si 
verificava c ' e ra s e m p r e u n demiu rgo che 
avrebbe dovu to risolvere il caos , ridurlo a 
comprens ione . M a ogni volta che si verifica
n o quest i fatti, abb i amo la sensazione c h e si 
t ra t t i di vane , vaghe , indistinte, propagandi
st iche gride manzon iane , a t te solo a t ran
quillizzare la gente di fronte a l l 'orrore , allo 
sgomen to . 

C o m e qua lcuno h a de t to , la pau ra , che è 
il ma le peggiore p e r c h é è u n a cat t iva consi
gliera, p u ò suggerire soluzioni di tranquilli
tà , di s icurezza, di delega, q u a n d o invece vi 
sono funzioni che n o n sono delegabili, m a 
c o m p e t o n o allo Stato , al Par lamento , al 
Governo nella loro diversità e contrapposi
zione operat iva ed esecutiva r ispet to al ma le 
ed al delit to, e c o m p e t o n o a n c h e alla magi
s t ra tura , la quale deve svolgere u n compi to 
mol to difficile se n o n le sono offerti a t e m p o 
debi to, e n o n inquinati , e lement i tali d a 
consentir le di n o n sbagliare, sia condannan
d o gli innocent i sia assolvendo i colpevoli 
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(che sono tutt i e due error i giudiziari. E ve 
ne sono stati). 

Perciò io, c o m e liberale, c o m e ci t tadino e, 
se loro pe rmet tono , c o m e avvocato p r i m a 
ancora che c o m e deputa to , sono stravolto 
per il fatto che si d icano n o n parole nuove 
— c o m e chiedeva poco fa l ' amico Labriola 
— m a parole vecchie che pensavamo di n o n 
dover p iù ascoltare. H o finito, signor Presi
dente . 

La strategia del delitto è s empre mol to 
difficile d a capire per gli onesti . Anche nei 
reati comuni è mol to difficile sapere quale 
sia il confine, la sottile l inea grigia che 
distingue l ' intenzione dal fatto, la capaci tà 
di compier lo . E q u a n d o si t ra t ta di fatti c o m e 
questo, è ancor più grave e difficile. 

Ecco pe rché il Governo h a fatto b e n e a 
por re a se stesso u n a pausa di riflessione e 
di conoscenza: ci servirà pe r discutere, m i 
auguro n o n in termini enfatici o propagan
distici, m a collaborativi, ristabilendo cioè u n 
rappor to di equilibrio t r a i poter i dello Sta to . 
Tale equilibrio o ra n o n c 'è , pe rché vi è u n 
Par lamento in par te delegit t imato, delegitti
m a n d o ed anche autodelegi t t imato, pe r il 
senso di responsabili tà che gli onesti h a n n o 
verso se stessi e che qua lcuno h a di m e n o , 
in funzione di ciò che gli è s ta to contes ta to . 
È u n Par lamento pe rò che h a i suoi diritti 
ed i suoi doveri finché eserci ta funzioni di 
altissima rappresen tanza e di sovranità po
polare . 

C'è poi il p rob lema di u n a magis t ra tura , 
la quale n o n deve ma i esondare dai limiti 
delle propr ie competenze , n é ritenere che 
t r a i soggetti che è possibile processare vi 
siano n o n solo uomini , m a anche soggetti 
istituzionali e par lamentar i . Se vi fosse que
sta tentazione, le forze che si inseriscono 
nello squilibrio dei poter i po t rebbero pensa
re di farla franca, pe rché t roverebbero chi 
n o n crede nell 'al tro e chi n o n crede in se 
stesso. 

Ecco le ragioni per le quali sono con ten to 
che la Presidenza della C a m e r a ed il Gover
no abbiano avvertito la necessi tà di t o rna re a 
par lare di questi fatti più tardi , q u a n d o cer to 
avremo di fronte u n p a n o r a m a n o n m e n o 
devastato, m a vi sarà s ta ta la possibilità di 
acquisire dat i magg io rmen te consolidati 
(Applausi dei deputati del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Mattioli h a 
facoltà di repl icare pe r l ' in terrogazione Boa
to n . 3-01018, di cui è cofirmatario. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Abbiamo 
mol to apprezza to l ' iniziativa del Presidente 
Napol i tano e riteniamo che s iano state u n 
segno di rispetto pe r il Pa r l amen to anche le 
brevi parole del minis t ro Barile. Sono per
t an to s tupi to che si s iano po tu t e levare cri
t iche t an to immot iva te . Abbiamo chiesto al 
Governo di venire a riferire in Par lamento 
ed il Governo, con mol t a lealtà, h a de t to 
quello che n o n sa. Trovo d u n q u e al limite 
del b u o n gus to e della p o c a educazione i 
c o m m e n t i che sono stati fatti nei confronti 
del minis t ro Barile. 

Proviamo grandiss imo dolore e cordoglio 
pe r le vi t t ime. Ci si è chiesti se fosse più 
grave la dis truzione del pa t r imonio artistico 
italiano o la perd i ta di vite u m a n e . H o 
senti to che si faceva ques to pa ragone . Come 
dicevo, s iamo in lut to pe r le vit t ime, pe r i 
bambin i piccolissimi che sono stati colpiti; 
q u a n t o è accadu to è u n a scelta d a belve. 
Tut to ciò n o n ci induce , pe rò , ad esercizi 
retorici e c redo che m a i c o m e in ques te ore 
b isognerebbe essere mol to sobri ed aspetta
re di acquisire informazioni p r i m a di espri
m e r e giudizi. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
, ALFREDO BIONDI. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Attendia
m o d u n q u e informazioni ed un ' az ione ener
gica — ques to sì — d a pa r t e del Governo, il 
quale h a consegui to grandi successi nella 
lot ta con t ro la mafia. Mi aspet to che analo
ghi risultati si o t t engano nel giro di pochi 
giorni in ordine alle d u e vicende di R o m a e 
Firenze. Se ciò n o n avverrà , m i a t tendo che 
il Governo sosti tuisca quelle persone che 
n o n si d imos t r e r anno allo stesso livello di 
capaci tà e di efficienza mos t r a to nella lot ta 
con t ro la mafia. 

Trovo l 'aggiunta di al tre paro le inutile ed 
indecorosa, ed aspet to le pross ime informa
zioni (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
verdi, della DC e del PSI). 
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PRESIDENTE. L 'onorevole Giuseppe Ga
lasso h a facoltà di replicare pe r l ' interroga
zione Passigli n . 3-01023, di cui è cofirma
tario. 

GIUSEPPE GALASSO. Signor Presidente, 
signor ministro, apprezz iamo anche noi la 
serietà che il Governo h a voluto d imos t ra re 
evitando di lanciarsi in dichiarazioni avven
ta te ed improvvisate sulla base dei primissi
mi elementi di fatto e, c o m e abb iamo appre
so dalle parole del Presidente Napol i tano, 
decidendo, in accordo con le autor i tà giudi
ziarie fiorentine, di stabilire u n a l inea inter
pretat iva soltanto dopo le riunioni di oggi 
pomeriggio degli organi competent i . 

Natura lmente si deve anche c o m p r e n d e r e 
la delusione del Par lamento , emer sa chiara
mente , pe rché l 'a t tesa na tura le di quest 'ul
t imo e di tut t i i cittadini è che il Governo 
sappia sempre qualcosa di p iù rispetto a 
quan to si p u ò apprendere dalle agenzie di 
s t ampa o dai mezzi ordinar i di informazio
ne . Nell 'apprezzare, però , la serietà che il 
Governo h a voluto d imos t ra re — e ci asso
c iamo in questo a q u a n t o dichiara to dal 
Presidente Napol i tano — cogl iamo anche 
l 'occasione at tuale — che n o n h a po tu to 
essere quella in cui il Governo informava, 
come sarebbe s tato auspicabile, il Par lamen
to — perché il Par lamento so t toponga qual
che prob lema al Governo e p repar i u n p iù 
fruttuoso svolgimento della sedu ta successi
va, nella quale si spera che l 'esecutivo possa 
fornire dettagli maggiori e magar i rassicu
ranti . 

Da ques to p u n t o di vista, signor minis t ro , 
vorrei formulare u n interrogativo che mi 
pare si cominci a far s t rada nella m e n t e di 
tutti . Si p u ò davvero affermare l 'esclusiva 
matr ice mafiosa di ques to secondo episodio 
di u n a catena, che sper iamo vivamente si 
spezzi qui? Tale, s tando a q u a n t o si è let to 
e sentito, è l ' interpretazione delle autor i tà 
ufficiali, p reannunc ia ta anche dai t imori e-
spressi d a varie autor i tà dello Stato , a co
minciare dallo stesso minis t ro del l ' in terno. 

Anche d a questo p u n t o di vista, dobb iamo 
far presente la necessi tà che in Par lamento 
vengano chiarite fino in fondo le ragioni pe r 
le quali, ev identemente d isponendo di infor
mazioni al riguardo, il minis t ro del l ' interno 

h a ritenuto di po te r annunc ia re u n a serie di 
eventi negativi di ques to genere . Il nos t ro 
interrogativo, quindi , lo ripeto, è se sia 
effettivamente possibile limitarsi alla matr i 
ce mafiosa. 

Dico ques to n o n p e r c h é condivida l 'accen
n o fatto dal collega della lega n o r d a presun
te m a n o v r e della cosiddet ta nomenklatura 
nel m o m e n t o di un ' az ione di r i nnovamen to 
o che si spera tale (noi ci augu r i amo che si 
t ra t t i di r i nnovamen to effettivo); h o pe r ò la 
sensazione che qua lche m a n o v r a torb ida e 
oscura , d a n o n at t r ibuire sol tanto all 'azione 
della mafia, sia in corso nel paese . Su ques to 
ch i ede remo al Governo di essere q u a n t o p iù 
esplicito e dettagliato possibile, nel l 'augur io , 
c o m e dicevo pr ima, che la sua risposta possa 
anche essere rass icurante . 

Vorrei inoltre, signor minis t ro , avanzare 
un ' i s t anza all 'altro minis tero d i re t t amente 
coinvolto, p u r t r o p p o , in ques ta dolorosa vi
cenda , e sottoline «purtroppo» con lo stesso 
an imo che h a ispirato le considerazioni del
l 'onorevole Mattioli. Mi riferisco al Ministe
r o dei ben i culturali . Abbiamo l ' impressione 
che possa aprirsi u n a s tagione in cui i beni 
culturali possano diventare , anche casual
m e n t e , ogget to di azioni e s t r e m a m e n t e pe
ricolose e dannose , c o m e nel caso di ques to 
a t tenta to , avvenuto addir i t tura nel cuore del 
pa t r imonio storico e cul turale italiano, tali 
essendo s icuramente gli Uffizi. 

V o r r e m m o anche r a c c o m a n d a r e al Go
verno — e se possibile v o r r e m m o che qual
cosa in mer i to ci venisse r isposto gìk nella 
p ross ima fase della discussione par lamenta
re su ques to a rgomen to — di predisporre 
qua lche misu ra di pro tez ione in più pe r 
ques to pa t r imonio . Per esempio , i gravi dan
ni suhHi dagli Uffizi s embre rebbe ro dovuti 
anche al fatto che i vetri, volati pe r effetto 
dello spos tamento d 'ar ia , h a n n o danneggia
to i dipinti (e spero n o n a n c h e le s ta tue) . Ci 
ch ied iamo allora se n o n sia il caso di studia
re u n a pro tez ione con tipi part icolari di 
vet ro nei casi in cui ques to è possibile. Ci 
ch ied iamo anche se, ove ques to n o n fosse 
possibile, n o n sia il caso di s tudiare prote
zioni in terne , al di là di ve t ra te , di logge o 
di altri pun t i p iù esposti, che garant i scano la 
possibilità di evitare il dannegg iamen to del 
pa t r imonio cul turale e, in par t icolare , di 
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quello artistico, in condizioni di ques to ge
nere; o c o m u n q u e se n o n si possa r icorrere 
ad altre forme di prevenzione. La prevenzio
ne è ci tata solo dal p u n t o di vista della 
pubblica sicurezza, m a va invocata anche 
relat ivamente alla quest ione che h o fatto 
presente; c o m e dicevo, sarebbe necessar ia 
qualche ulteriore misura che possa rassicu
ra re in anticipo r ispetto ad u n p rob lema così 
delicato ed impor tan te . 

Invito pe r t an to il minis t ro a so t toporre 
all 'at tenzione del Presidente del Consiglio la 
duplice quest ione d a m e sollevata di un ' in
terpretazione che n o n at tr ibuisca esclusiva
m e n t e alla mafia i fatti cui abb iamo assistito 
nelle ul t ime se t t imane e della necessi tà di 
compiere il mass imo sforzo possibile pe r la 
protezione del pa t r imonio cul turale (Ap
plausi dei deputati del gruppo repubblica
no). 

PRESIDENTE, L 'onorevole Finocchiaro 
Fidelbo h a facoltà di repl icare pe r l ' interro
gazione D'Alema n. 3-01024, di cui è cofir
matar ia . 

ANNAMARIA FINOCCHIARO FIDELBO. Si
gnor Presidente, onorevoli colleghi, signor 
rappresen tan te del Governo, r i t en iamo che 
ques ta n o n debba essere la replica alla rispo
sta che il Governo avrebbe dovuto da re oggi 
alle nost re interrogazioni . Se ques to è, pe r 
così dire, l'artificio formale rego lamenta re 
in base al quale po te r intervenire, desidero 
apprezzare la presenza del minis t ro Barile 
soltanto c o m e u n a tes t imonianza, part ico
la rmente significativa anche pe r le ragioni 
personali che immagino lo abbiano condot to 
oggi in Par lamento e che ci h a rappresen ta to 
par landoci della sua giusta afflizione perso
nale di fiorentino. 

Personalmente ed a n o m e del m io g ruppo 
desidero espr imere il nos t ro cordoglio ed il 
nos t ro lut to alle vit t ime di ques ta s t rage 
infame e manifestare solidarietà alle persone 
colpite negli affetti e nella persona , n o n c h é 
alla cit tà di Firenze ed a tut t i i cit tadini. 
Vogliamo inoltre manifestare la nos t ra vivis
s ima preoccupazione , il nos t ro vivissimo 
al larme pe r il d a n n o a r reca to d a ques ta 
s trage al processo democra t i co in at to; e 
vogliamo ovviamente rappresen ta re il no-
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stro profondissimo r a m m a r i c o pe r i dann i 
irreparabili al pa t r imonio artistico del paese . 

Signor minis t ro , onorevoli colleghi, nean
che u n a se t t imana fa in ques ta aula, alla 
p resenza del minis t ro Mancino,s i è svolto u n 
dibatt i to sulle interrogazioni concernent i 
l ' a t tenta to di via Fau ro . Feci allora delle 
affermazioni che oggi p u r t r o p p o devo rite
ne re avessero colto il c u o r e della verità. Le 
questioni che affronterò b r evemen te in que
sti pochi minut i che il r ego lamento ci asse
gna anche di fronte a fatti che mer i t e rebbero 
b e n altro spazio, che spero vi sa rà al Senato , 
m i r a n o a r ipercor rere il r ag ionamen to svol
t o i m a se t t imana fa e che , oggi, p u r t r o p p o 
si confe rma esa t to . 

La p r i m a osservazione è che le menzogne , 
i silenzi, le m a n c a t e veri tà che pesano sulla 
storia di ques ta Repubbl ica e di ques ta de
mocraz ia e che sono legate — tu t te — alle 
stragi che h a n n o insanguinato du ran t e gli 
anni della s trategia della tensione ques to 
paese sono oggi funzionali alla m a n c a t a 
prevenzione di cert i eventi , t esa ad evitare 
c o m p i u t a m e n t e che fatti c o m e quelli di oggi 
possano anco ra verificarsi. E sono funziona
li a copr i re i responsabil i di oggi di tali fatti, 
della s t rage di Firenze. Quei silenzi sono stati 
man tenu t i pe r ché giovava che lo fossero e 
ce n e acco rge remo nel m o m e n t o in cui 
l ' a t tenta to di oggi, i fatti di via F a u r o e quelli 
che po t rebbero accade re os taco le ranno il 
processo di c a m b i a m e n t o e di r i nnovamen to 
del paese , la par tec ipaz ione civile, la nuova 
passione civile c h e spinge i cittadini in u n 
m o m e n t o così grave, di crisi della legalità, 
della politica, del s is tema istituzionale a con
trollare, a voler par tec ipare . Ques to proces
so — noi c r ed i amo — rischia di essere 
ar res ta to , pe rché a n c o r a u n a vol ta ques ta è 
s trategia della tens ione c h e t e n d e a stabiliz
zare quel che di peggio è r imas to di u n 
s is tema politico che nes suno di noi pensava 
si sa rebbe a r reso di fronte ai processi , al voto 
democra t i co ed alla volontà di c ambiamen to 
che il paese h a espresso più volte con i 
risultati elettorali di quest i anni . Nessuno 
avrebbe po tu to pensa re che quella pa r t e del 
s is tema politico che h a conserva to il suo 
po te re — p u r nell'illegalità, con la deviazio
n e degli appara t i dello Sta to e con il t radi
m e n t o di funzionari dello S ta to — si sa rebbe 
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arresa, avrebbe alzato band ie ra b ianca , pe r 
tornarsene a casa e abbandona re il c a m p o . 
E, allora, r iusc iamo a c o m p r e n d e r e c o m e 
quelle menzogne , il m a n c a t o acce r t amen to 
di quelle verità, quei silenzi e quelle bugie di 
Stato — tan te volte! — venissero m a n t e n u t e 
pe rché avrebbero avuto u n a loro utilità; ed 
oggi po t rebbero averla! 

Credo che su tale p u n t o il Pa r lamento e il 
Governo dovrebbero riflettere profonda
mente . Se è vero che sono c o m u n i la volontà 
di cambiamen to e di r innovamento e la 
volontà di essere in sintonia con ciò che di 
più positivo il paese oggi espr ime, c redo che 
il Governo e il minis t ro Mancino , che in u n a 
precedente occasione abb iamo confor ta to 
del nos t ro apprezzamento e della nos t ra 
solidarietà pe r alcuni impor tan t i risultati 
ot tenuti , dovrebbero supera re quel ruolo 
che fino ad o ra h a n n o rappresen ta to in 
Par lamento; il minis t ro del l ' interno dovreb
be superare — c o m e dire — quell 'essere 
t roppo facile profeta di nuove stragi e scia
gure per il paese . 

Occorrerà s icuramente intensificare l 'atti
vità d'intelligence, m a anche far emerge re 
la verità! In ques to m o m e n t o il nos t ro paese 
n o n po t rebbe tollerare u n nuovo deficit di 
verità, u n a nuova m a n c a n z a di collaborazio
ne di tu t te le istituzioni dello Sta to p e r 
accer tare i responsabili del fatto e pe rché sia 
avvenuto! 

Chiedo a questo Par lamento — mi p a r e 
che già dal dibatt i to odierno qua lche t raccia 
p u r esile, sia emer sa — di assumers i la 
responsabili tà di u n controllo vero sull 'ope
ra to del Governo, di essere in ques to — 
come dire — assolu tamente r igoroso e pun
tuale, di n o n lasciare alibi a nessuno . 

Signor Presidente, se m i consente — pro
babi lmente in m o d o poco r i tuale r ispet to 
alla sede in cui ci t roviamo — vorrei rappre
sentare l ' impor tanza che p u ò avere nel mo
m e n t o at tuale la risposta dei cittadini. Sap
p iamo che d o m a n i nelle ci t tà di Firenze, 
Milano, Bologna e Brescia — cit tà tragica
men te colpite negli anni passat i d a stragi m a i 
punite — si svolgeranno manifestazioni di 
cittadini, di sindacati , di istituzioni e di 
associazioni. Confidiamo che la risposta del 
paese — che v o r r e m m o sentire alta e forte 
— sia, in questo m o m e n t o così difficile pe r 

la nos t ra democraz ia , u n ' a n c o r a , u n suppor
to , u n p u n t o di riferimento impor t an te an
che pe r no i c h e s iamo in Par lamento ; e ci 
augu r i amo sopra t tu t to che la sete di ver i tà 
che ve r rà manifes ta ta dalla gente venga 
p roc l ama ta in m a n i e r a t a lmen te forte e vin
colante che n é ques to Pa r l amento , n é ques to 
Governo possano sfuggire ad essa (Applausi 
dei deputati dei gruppi del PDS e di rifon-
dazione comunista). 

PRESIDENTE. Consta to che i presenta to
ri delle res tant i interrogazioni n o n sono pre
senti . 

P r o g r a m m a dei lavori de l l 'Assemblea 
per il per ìodo giugno-luglio-agosto 1993. 

PRESIDENTE. Comun ico c h e la Confe
renza dei president i di g ruppo , riunitasi ieri 
pomeriggio con l ' in tervento del rappresen
tan te del Governo, n o n h a raggiunto u n 
accordo u n a n i m e sul p r o g r a m m a ; pe r tan to , 
t enendo con to delle indicazioni del Governo, 
delle p ropos te prevalent i n o n c h é di quelle in 
m i n o r a n z a in r a p p o r t o alla consis tenza dei 
gruppi consenzienti , il Pres idente della Ca
m e r a h a predisposto , ai sensi del c o m m a 4 
dell 'art icolo 23 del r ego lamento , il seguente 
p r o g r a m m a dei lavori dell 'Assemblea pe r il 
per iodo giugno-luglio-agosto 1993: 

Progett i di legge di modifica delle n o r m e 
p e r le elezioni della C a m e r a e del Sena to 
(102 ed abbinati) ; 

Progett i di legge concernent i : «Disciplina 
degli appalt i di ope re pubbliche» (672 ed 
abbinati) (votazione articoli senza dichiara
zioni di voto e votazione finale con dichia
razioni di voto); 

Propos ta di legge: «Nuove n o r m e in ma
ter ia di obiezione di coscienza» (rinviata alle 
Camere nella X legislatura dal Presidente 
della Repubblica a norma dell'articolo 74 
della Costituzione) (3); 

Propos ta di legge costi tuzionale concer
nen te «Modifica dell 'ar t icolo 68 della Costi-
tuzione« (approvata in prima deliberazione 
dalla Camera e modificata dal Senato) (86 
ed abbinate) ; 
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Proposte di legge concernent i : «Finanzia
m e n t o dei partiti»; 

Bilancio in terno pe r il 1993 e rendiconto 
1992; 

Progetti di legge concernent i le ma te r i e 
sulle quali si sono tenut i i re ferendum; 

Proposte di modifica di singoli articoli 
della Costituzione, con par t icolare riguardo 
alla pa r t e II; 

Progetti di legge concernent i : «Riaper tura 
del t e rmine pe r la regolarizzazione delle 
posizioni assicurative dei lavoratori licenzia
ti per motivi politici, religiosi o sindacali» 
(594-892); 

Documen to di p rog rammaz ione economi
co-finanziaria relativo alla m a n o v r a di finan
za pubblica pe r gli anni 1994-1996; 

Disegno di legge di asses tamento del bi
lancio dello Sta to pe r il 1993 e rendiconto 
generale dello Sta to pe r il 1992; 

Progetti di legge concernent i le mino ranze 
linguistiche (1024 ed abbinati); 

P ropos t a di legge D o n a z z o n e d al tr i : 
«Recupero e r e s t a u r o del lo spaz io n a t u r a l e 
e del paesagg io ag ra r io del la z o n a di pia
n u r a e di p a r t e del la z o n a di col l ina n o n 
c o m p r e s a ne l t e r r i to r io delle c o m u n i t à 
m o n t a n e » (rinviata alle Camere nella X 
legislatura dal Presidente della Repubbli
ca a norma dell'articolo 74 della Costitu
zione) (5); 

Proposte di legge concernent i : «Norme 
per l 'esercizio del dirit to di voto dei cittadini 
italiani all 'estero» (8 ed abbinate); 

Proposte di legge concernent i : «Norme in 
mate r ia di responsabil i tà disciplinare e di 
incompatibil i tà del magistrato» (1748 ed ab
binate); 

Progett i di legge concernent i : «Norme pe r 
l ' accer tamento e la certificazione di morte» 
(764 ed abinati); 

Progetti di legge o documen t i concernent i 
l ' istituzione di Commissioni d ' inchiesta; 

Disegni di legge di convers ione di decreti-
legge; 

Disegni di legge di autor izzazione alla 
ratifica di accordi internazionali; 

Autorizzazioni a p rocedere ; 
Modificazioni al r ego lamento della Ca

mera ; 
Mozioni; 
Interpellanze ed interrogazioni . 

Su ques ta comunicaz ione , ai sensi del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 23 del rego lamento , 
p o t r a n n o intervenire i deputa t i che lo richie
d a n o pe r n o n più di d u e minu t i c iascuno e 
di quindici minu t i complessivi pe r c iascun 
g ruppo . 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE \ALENSISE. Signor Presidente, 
abb iamo formulato le nos t re riserve sul pro
g r a m m a in sede di Conferenza dei presidenti 
di g ruppo pe rché , t r a le mol te p ropos te che 
il g ruppo del MSI-destra nazionale aveva 
sot toposto al l 'a t tenzione della Presidenza 
pe r la formulazione del p r o g r a m m a , è s ta ta 
p resa in considerazione — e n e p r e n d i a m o 
at to — sol tanto quella (che pr imeggia t r a le 
altre presen ta te in mater ia ) relativa al voto 
pe r gli italiani al l 'estero. 

Pur t roppo n o n poss iamo ader i re al pro
g r a m m a testé let to pe rché , t r a le n u m e r o s e 
iniziative che il nos t ro g r u p p o aveva predi
sposto, n o n sono state p rese in considerazio
ne quelle concernent i l ' isti tuzione di Com
missioni pa r lamenta r i d ' inchiesta , l ' i ter 
delle quali si t rova in u n a fase p rocedura le 
avanza ta (una di tali p ropos te è s ta ta dichia
r a t a anche u rgen te con vo to dell 'Assem
blea) . Mi riferisco a quella conce rnen te la 
violenza sui minor i — presen ta ta dalla col
lega Poli Bor tone — o a quella in t e m a di 
finanziamenti ed altri accadiment i concer
nent i la FIAT in relazione al l 'erogazione di 
fondi pe r l ' impiego nel Mezzogiorno. 

Si t r a t t a di quest ioni di g rande impor t anza 
ed attualità; n o n poss iamo quindi ader i re al 
p r o g r a m m a che lei ci h a co r t e semen te letto. 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, 
p r e n d o a t to delle sue osservazioni e delle 
riserve che il g ruppo del MSI-destra nazio
nale h a formula to . Come lei sa, esse sa ranno 
prese in considerazione in relazione alla 
formulazione del successivo p r o g r a m m a dei 
lavori. Il r ego lamento prevede infatti c h e il 
p r o g r a m m a stesso sia predisposto dal Presi
den te qua lora n o n vi sia il consenso — e m i 
dispiace che ciò sia avvenuto in ques to caso 
— di tut t i i g ruppi che c o n c o r r o n o a formare 
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u n a volontà che poi il Presidente espr ime in 
via di sintesi finale. 

TERESIO DELFINO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, so
no ce r t amente consapevole de l l ' impor tanza 
degli a rgoment i inseriti nel p r o g r a m m a testé 
letto. Credo, c o m u n q u e , n o n sia accettabile 
il cont inuo rinvio del seguito de l l ' esame 
delle proposte di legge in t e m a di obiezione 
di coscienza. 

La Presidenza della C a m e r a h a spesso 
sottolineato in ques t ' au la e a t t raverso i mass 
media la necessità e l 'u rgenza di corrispon
dere alle ansie ed all 'at tesa del paese . Fran
camen te ritengo che l ' a t teggiamento c h e 
concre tamente si realizza sulla quest ione 
n o n solo n o n sia coerente con tale invito, m a 
rappresent i u n c o m p o r t a m e n t o che configu
r a di fatto u n a grave insensibilità, pe r n o n 
dire di peggio, verso u n p rob lema di g rande 
rilevanza e spessore che coinvolge migliaia 
di giovani. 

Signor Presidente, è ce r t amen te meri tevo
le l ' impegno profuso dalla C a m e r a sulle 
d o m a n d e di autorizzazione a p rocedere . Mi 
consenta, tut tavia, di ribadire con forte in
tensità la viva delusione di quant i avevano 
creduto al l ' impegno formalmente assunto 
dal Par lamento di p rocedere alla r ap ida ap
provazione della p ropos ta di legge sull 'obie
zione di coscienza. Sulla quest ione è in gioco 
la credibilità e la capaci tà di m a n t e n e r e fede 
agli impegni presi re la t ivamente ad u n argo
m e n t o che in quest 'Assemblea raccoglie cer
t amen te larga sensibilità ed a t tenzione. 

Risulta per tan to incomprensibi le il conti
n u o rinvio dal l 'esame del provvedimento , 
volto ad assicurare u n a più estesa a t tuazione 
di u n servizio che fa crescere nella società 
civile valori qualificanti di g rande ri levanza 
u m a n a e sociale. Chiedo, per tan to , che l ' i ter 
della p ropos ta di legge n o n subibisca nel 
corso di questi mesi ulteriori rinvìi (Applau
si). 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, c o m e 
h o detto poco fa al collega Valensise, p r e n d o 
at to — e n o n po t rebbe essere al t r imenti — 

della sua doglianza. H o forse let to u n p o ' alla 
svelta, c o m e succede , e u n p o ' burocra t ica
m e n t e , il p r o g r a m m a , m a n o n c 'è dubbio 
che in esso la t ra t taz ione della p ropos ta di 
legge conce rnen te le nuove n o r m e in ma te 
ria di obiezione di coscienza sia prevista. Le 
sue osservazioni r e s t ano agli att i della sedu ta 
od ie rna p e r l ' impor tanza c h e h a n n o la sua 
opinione e i suoi rilievi. 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, 
p u r t r o p p o il collega n o n è s ta to d a m e 
informato pe rché n o n m i h a chiesto notizie 
al riguardo. Nella Conferenza dei president i 
di g ruppo p iù volte, a n o m e del g r u p p o della 
democraz ia crist iana, h o richiesto l'iscrizio
n e al l 'ordine del g iorno del p rovvedimento 
sull 'obiezione di coscienza, che infatti è 
s ta to inseri to nel p r o g r a m m a dei lavori. 

PRESIDENTE. La diligenza n o n è ma i 
t roppa . P rendo a t to a n c h e delle sue consi
derazioni , onorevole Bianco, che riferirò al 
Presidente della Camera , così c o m e farò — 
ripeto — pe r i rilievi espressi da i colleghi 
Valensise e Delfino. 

Calendario dei lavori de l l 'Assemblea 
per il per ìodo 7-25 g iugno 1993. 

PRESIDENTE. Comun ico che la Confe
r enza dei president i di g ruppo , riunitasi ieri 
pomer iggio con l ' in tervento del rappresen
t an te del Governo, n o n h a raggiunto u n 
accordo u n a n i m e sul ca lendar io dei lavori 
dell 'Assemblea; pe r t an to , il Presidente della 
C a m e r a h a predisposto , ai sensi del c o m m a 
3 dell 'art icolo 24 del r ego lamento , il seguen
te ca lendar io p e r il per iodo 7-25 giugno 
1993: 

Lunedì 7 giugno (pomeridiana): 

Interpel lanze ed interrogazioni . 
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Martedì 8 giugno (antimeridiana ed ore 
18): 

Esame e votazione finale dei disegni di 
legge di conversione dei seguenti decreti-
legge: 

1) n . 110 del 1993 (INPDAP) (da inviare 
al Senato — scadenza 18 giugno) (2535); 

2) n . 122 del 1993 (Misure urgent i in 
mate r ia di discriminazioni razziali, e tn iche 
e religiose) (da inviare al Senato — scaden
za 26 giugno) (2576); 

3) n . 113 del 1993 (Camere di commerc io , 
industria, ar t igianato e agricoltura) (da in
viare al Senato — scadenza 18 giugno) 
(2538); 

4) n. 116 del 1993 (Capitale iniziale enti 
pubblici in Spa) (da inviare al Senato — 
scadenza 20 giugno) (2549); 

5) n . 128 del 1993 (USL) (da inviare al 
Senato — scadenza 20 giugno) (2595); 

Seguito e same e votazione finale del dise
gno di legge di conversione n . 2537 (Ammas
so prodot t i agricoli). 

Mercoledì 9 giugno (antimeridiana e po
meridiana): 

Discussione e votazione delle mozioni 
concernent i la Bosnia. 

Giovedì 10 giugno (dalle ore 10,30): 

Votazione degli articoli e votazione finale 
delle p ropos te di legge concernent i : «Legge-
quad ro in ma te r i a di lavori pubblici» (672 ed 
abbinate) (articolo 96 del regolamento) ; 

Eventuale seguito e same e votazione fina
le dei disegni di legge di convers ione 
nn . 2535 (INPDAP); 2576 (Discriminazioni 
razziali); 2538 (Camere di commerc io ) ; 
2549 (Enti pubblici in Spa); 2595 (USL) e 
2537 (Ammasso prodot t i agricoli); 

Esame e votazione finale del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge n . 129 
del 1993 (Elargizione vit t ime incidenti Forze 
a rma te ) (da inviare al Senato — scadenza 
28 giugno) (2596) (qualora la Commissione 
ne concluda Vesame); 

Seguito e same e votazione finale del dise
gno di legge di conversione del decreto-legge 
n . 115 del 1993 (Villa Blanc) (approvato dal 
Senato — scadenza 20 giugno) (2632); 

E s a m e di d o m a n d e di autor izzazione a 
p rocedere . 

Venerdì 11 giugno (antimeridiana): 

Interpel lanze ed interrogazioni . 

Lunedì 14 (pomeridiana), martedì 15 
(antimeridiana e pomeridiana) e mercoledì 
16 giugno (antimeridiana): 

Discussione sulle linee general i delle pro
pos te di legge in ma te r i a di r i forma eletto
rale . 

Mercoledì 16 (dalle ore 17) e giovedì 17 
giugno (ore 9-14): 

E s a m e degli articoli delle p ropos te di leg
ge in ma te r i a di r i forma elettorale; 

E s a m e di d o m a n d e di autor izzazione a 
p rocede re . 

Lunedì 21 giugno (pomeridiana): 

Discussione sulle linee generali dei disegni 
di legge di convers ione dei seguent i decreti-
legge: 

1) n . 121 del 1993 (Miniere Sardegna) 
(approvato dal Senato — scadenza 25 giu
gno) (2712); 

2) n . 118 del 1993 (Soppressione Ministe
r o PPSS) (se trasmesso in tempo utile dal 
Senato — scadenza 23 giugno) (S. 1180). 

Martedì 22 giugno (antimeridiana ed ore 
18): 

Seguito e s a m e e votazione finale dei dise
gni di legge di convers ione nn . 2712 (Minie
r e Sardegna) e S. 1180 (PPSS); 

Seguito e same degli articoli delle p ropos te 
di legge in ma te r i a elet torale. 

Mercoledì 23 giugno (antimeridiana ed 
ore 18) e giovedì 24 giugno (ore 11-20): 

Seguito e s a m e degli articoli e votazione 
finale delle p ropos te di legge in ma te r i a di 
r i forma elettorale; 

E s a m e di d o m a n d e di autor izzazione a 
p rocede re . 

Venerdì 25 giugno (antimeridiana): 

Interpel lanze ed interrogazioni . 
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Nella seduta di mercoledì 9 giugno saran
n o discusse le dimissioni del l 'onorevole 
M a m m ì . 

Su ques ta comunicaz ione , ai sensi del 
c o m m a 3 dell 'articolo 24 del rego lamento , 
po t r anno intervenire i deputa t i che lo ri
ch iedano pe r n o n più di d u e minut i c iascuno 
e di dieci minut i complessivi pe r c iascun 
gruppo . 

RAFFAELE \ALENSISE. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
così come avevamo espresso la nos t ra sod
disfazione pe r l ' inclusione nel p r o g r a m m a 
della p ropos ta di legge concernen te il vo to 
degli italiani all 'estero, dobb iamo r innovare 
le nost re riserve sul calendario anche pe r il 
fatto che quella stessa p ropos ta di legge n o n 
vi figura, m e n t r e viceversa è prevista, pe r 
ripetuti giorni, la discussione dei proget t i di 
legge concernent i la r i forma elettorale. 

Noi r i teniamo che la p ropos ta di legge 
concernente il voto degli italiani al l 'estero — 
mater ia che d a decenni a t t ende soluzione e 
che è giunta a ma tu raz ione presso la com
petente Commissione, nella quale il collega 
Tremaglia h a più volte sollecitato l ' e same 
del provvedimento — meri t i di essere trat
t a t a contes tua lmente a l l 'esame delle p ropo
ste di r i forma elettorale. Altrimenti si pro
dur rebbe u n o iato t r a la r i forma elettorale e 
la condizione degli italiani al l 'estero che , in 
base alla Costituzione, h a n n o diri t to di voto 
e debbono poter lo eserci tare. 

Il Par lamento r ischierebbe di va ra re u n a 
riforma elettorale impedendo l 'esercizio del 
diritto di voto all 'estero a cent inaia di mi
gliaia, anzi a milioni di cittadini italiani che 
sono tali a tut t i gli effetti, t an to è vero che 
la pat r ia pensa a loro così c o m e loro pensano 
alla patr ia . 

Queste sono le ragioni pe r le quali in sede 
di Conferenza dei presidenti di g ruppo ab
b iamo sollevato la quest ione. Il Presidente 
della Camera h a g ius tamente osservato che 
il problema è di compe tenza p r imar ia del 
presidente della Commissione affari costitu
zionali, al quale ci s iamo rivolti. 

Abbiamo r i t enu to di ribadire in Assemblea 
tali osservazioni affinché i deputa t i degli altri 
gruppi present i in aula p r e n d a n o a t to del 
nos t ro a t teggiamento , augurandoc i che la 
g rande r i forma elet torale sia a n c h e accom
pagna t a dal r i conosc imento p ieno dei diritti 
di cui sono titolari tut t i gli italiani, compres i 
quelli c h e r is iedono al l 'estero. 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, ie
ri, nel corso della riunione della Conferenza 
dei president i di g r u p p o abb i amo espresso il 
nos t ro giudizio favorevole — c h e confermia
m o oggi — sul p r o g r a m m a predispos to pe r 
i mesi di giugno, luglio e agosto, r ecan te al 
p r i m o p u n t o l ' e same dei proget t i di legge di 
modifica delle n o r m e pe r l 'elezione della 
C a m e r a e del Sena to . Dico ques to pe r sotto
l ineare c h e n o n ci o p p o n i a m o a che si 
p rosegua su ques ta s t rada . 

Abbiamo invece espresso il nos t ro dissen
so sul ca lendar io , c h e r ibad iamo ques ta 
sera, pe r u n mot ivo mol to semplice: i t empi 
scandit i pe r la p ropos ta di legge di r i forma 
elettorale p revedono l'inizio del dibat t i to in 
Assemblea pe r lunedì 14 giugno, d o p o la 
se t t imana di sospensione dei lavori della 
Camera ; u n a se t t imana in cui , t r a l 'al tro, 
sono previsti impor tan t i a p p u n t a m e n t i elet
torali . Nonos tan te ciò, la Commiss ione affa
ri costituzionali lavorerà . Ebbene , riteniamo 
che sa rebbe s ta to o p p o r t u n o — t ra t tandos i 
di u n t e m a così del icato e complesso in 
ord ine al quale l 'esigenza di sveltire l ' i ter 
legislativo deve a n d a r e di par i passo con u n a 
riflessione a t t en ta sui meccan i smi c h e andia
m o a po r r e in essere e sui quali poi ve r rà 
regola ta la vita democra t i ca del paese pe r i 
prossimi anni — consent i re u n t e m p o mag
giore pe r la presentaz ione degli emenda
ment i , n o n c h é pe r la verifica e la valutazione 
del tes to c h e ve r rà predispos to dalla Com
missione affari costi tuzionali . 

Per tale rag ione abb i amo espresso ieri, e 
lo confe rmiamo oggi, il nos t ro pa r e r e nega
tivo sul ca lendar io dei lavori dell 'Assemblea 
pe r le p ross ime t r e se t t imane . 



Atti Parlamentari — 14196 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

PRESIDENTE. Vorrei r i spondere ai colle
ghi che h a n n o avanzato problemi e sollevato 
obiezioni (di cui p r e n d o atto), dal loro rispet
tabile p u n t o di vista. Comprendo in m o d o 
part icolare le osservazioni relative ai t emp i 
tecnici di e same dei provvediment i concer
nent i la nuova legge elettorale, e anche 
quelle che a t tengono, con r iferimento alla 
legge elettorale, al p rob lema degli elettori 
italiani residenti al l 'estero. Mi augu ro che in 
Commissione affari costituzionali tale que
stione di coesistenza — spero n o n competi
tiva — venga pos ta nel giusto rilievo. 

Quan to al fatto che du ran t e la p ross ima 
set t imana, nella quale ta luno p u ò essere 
assorbito d a impegni elettorali, si t e r r anno 
ugua lmen te le sedute della Commiss ione 
affari costituzionali sul t e m a elettorale (im
por tan te pe rché corr isponde anche alla vo
lontà popolare espressasi nei re fe rendum) , 
mi s embra che ciò n o n dovrebbe c rea re le 
preoccupazioni evidenziate dal l 'onorevole 
Caprili. 

Mi auguro , c o m u n q u e , che il corso dei 
lavori, rispetto a quan to appa re oggi, induca 
minor pessimismo. 

Nessun altro ch iedendo di par lare , il ca
lendario sa rà s t ampa to e distribuito. 

P e r c o m u n i c a z i o n i de l G o v e r n o a l l a Ca
m e r a su l lo s t a to d e l l ' o r d i n e p u b b l i c o . 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, in
tervengo pe r segnalarle che , secondo la no
s t ra opinione, oggi pomeriggio abb iamo da
to luogo ad u n a seduta assai p o c o 
sacramenta le , c o m e lei dice, nel senso che 
abb iamo discusso della t ragedia avvenuta 
ques ta not te a Firenze nel l ' ambi to del clas
sico dibatt i to su interrogazioni urgent i che i 
gruppi p resen tano a seguito di de terminat i 
eventi. 

Mi dispiace che il Presidente della C a m e r a 
n o n sia presente in ques to m o m e n t o ( m a le 
chiedo, Presidente Biondi, di riferirgli il no

stro rilievo), pe rché egli h a sostanzialmente 
sos tenuto ques ta tesi: il Governo n o n è in 
condizione di rispondere, m a è presente il 
minis t ro pe r i r appor t i con il Par lamento . 
Sicché, la C a m e r a dei deputa t i p u ò par lare 
del l 'a t tenta to di Firenze, m a la vera e pro
pr ia discussione la fa remo d o m a n i alla pre
senza del minis t ro del l ' in terno. 

Ebbene , io n o n eccepi rò che il cara t te re 
della collegialità del Governo avrebbe dovu
t o presc indere dalla dist inzione t r a la sedu ta 
di oggi e quella di d o m a n i solo pe r ché diversi 
sono i ministr i present i . Infatti, noi n o n 
abb iamo sollevato a lcun p rob lema sulla ri
spos ta fornita dal Governo ad u n a notizia 
che già avevamo appreso dalla televisione; e 
n o n è n e a n c h e vero che , di solito, il minis t ro 
dica di p iù di q u a n t o si app rende dalla 
televisione e dalla s t ampa . Infatti, la mag
gior pa r t e delle volte accade addir i t tura il 
cont rar io! 

Noi abb iamo sollevato u n p rob lema poli
t ico e di responsabil i tà di u n Governo, di u n 
minis t ro , di u n appa ra to di polizia, di tu t to 
l ' appara to di prevenzione c h e — ahimè! — 
d imos t rano di n o n cor r i spondere alle esigen
ze s tor iche del m o m e n t o . 

E allora, poiché ci acc ingiamo a t ra t t a re 
n u o v a m e n t e ques to a r g o m e n t o nella sedu ta 
di doman i , pe r q u a n t o assai condizionat i dal 
dolore e dal l 'angoscia che h a susci tato la 
notizia in c iascuno di noi (e nel Presidente 
pe r p r imo) , io c r edo che s a r e m o condanna t i 
a ripetere la celebrazione di ques to rito. A 
tal proposi to , vorrei chiedere — ed è pe r 
ques to che h o p reso la paro la — di rispar
mia re alla C a m e r a ques to secondo rituale, 
c h e appar i rà assai frusto e vuo to di senti
m e n t o e di pass ione. Le vorre i ch iedere se 
dal p u n t o di vista r ego lamen ta re sia possibile 
( m a q u a n d o la volontà polit ica prevale sul 
r ego lamento la soluzione si t rova) svolgere 
il dibatt i to che ci acc ingiamo a celebrare 
d o m a n i ma t t i na in m o d o diverso, con u n a 
comunicaz ione del Governo seguita d a u-
n ' a m p i a discussione sui problemi dell 'ordi
n e pubbl ico in Italia. 

Dopo la s t rage di Pa lermo, quella di Firen
ze costituisce la riprova che il nos t ro paese 
scoppia pe r tant i problemi , m a a n c h e p e r le 
b o m b e . N o n c redo quindi c h e sia oppor tu
no , giusto e rispettoso verso gli elettori d a 
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noi rappresenta t i e verso noi stessi, pe r quel 
poco di dignità che dobb iamo con t inuare a 
preservarci , pe rdere l 'occasione di svolgere 
u n dibatti to politico sul l 'ordine pubbl ico. 
Rinunciamo, io pe r p r imo , a svolgere le 
interrogazioni, che ques ta sera sono s ta te 
del tu t to esauri te , e ch ied iamo u n dibatt i to 
su comunicazioni del Governo in mer i to alla 
strage di Firenze che p e r m e t t a alla C a m e r a 
di p rendere coscienza della gravità del mo
m e n t o e, se possibile, di vo tare u n documen
to: il m o m e n t o lo esige! (Applausi dei depu
tati del gruppo del MSI-destra nazionale). 

FRANCO PIRO. Q u a n d o si rifa la Commis
sione stragi?! 

MARCO TARADASH. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
vorrei soltanto sapere con cer tezza a quale 
o ra doman i si d iscuterà in ques t ' au la sull 'e
pisodio avvenuto a Firenze. C o m e è già s ta to 
det to con mol ta chiarezza, la discussione di 
oggi n o n p u ò essere considera ta in a lcun 
m o d o esaustiva. Domani il minis t ro dell'in
te rno riferirà p r i m a al Sena to e poi alla 
Camera; vorrei sapere se il dibatt i to in que
sta sede è previsto nella ma t t ina t a o p p u r e 
nel pomeriggio. Credo sia necessar io che i 
deputat i s iano informati al riguardo, anche 
per essere present i in n u m e r o sufficiente
men te rappresenta t ivo in relazione all 'im
por tanza de l l ' a rgomento che sa rà discusso 
domani in ques t 'aula . 

Non h o a lcuna obiezione d a sollevare in 
mer i to alla p ropos ta avanza ta dal l 'onorevole 
Lo Porto. Spet terà alla saggezza della Con
ferenza dei presidenti di g ruppo decidere in 
quale m o d o debba svolgersi la discussione 
che è s ta ta richiesta. Ribadisco, in conclu
sione, l 'esigenza di sapere già d a adesso 
l 'orario della dibatt i to che avrà luogo doma
ni sul l 'a t tentato di Firenze. 

PRESIDENTE. Il minis t ro pe r i r appor t i 
con il Par lamento in tende aggiungere qual
cosa? 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. N o n sono riuscito a 
me t t e rmi in con ta t to con Firenze. 

GUIDO LO PORTO. Le informazioni le ab
b i a m o già avute dalla televisione! 

PRESIDENTE. Onorevole Lo Por to , con
senta al minis t ro Barile di par lare! 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Signor Presidente, com
p r e n d o per fe t tamente l ' insoddisfazione di 
molt i in terrogant i , in par t icolare di quelli 
che sono miei concit tadini , e c o m p r e n d o 
anche le cri t iche mosse al Governo. Devo 
pera l t ro osservare che il r appresen tan te del 
Governo, che è forse (sottolineo forse) in 
g rado di sapere qualcosa di più, si t rova a 
Firenze, e n o n sol tanto pe r manifes tare so
lidarietà alla ci t tà colpita (anche R o m a lo è 
s ta ta qua lche giorno fa). N o n si t r a t t a di 
solidarietà, m a di u n discorso diverso. 

I r appresen tan t i del Governo si t rovano a 
Firenze p ropr io pe r ce rca re di essere accan
t o e di a iu tare la p r o c u r a della Repubbl ica e 
gli organi inquirent i di quella città, affinché 
nel p iù breve t e m p o possibile si possano 
fornire risposte, se n o n definitive a lmeno 
provvisorie. Vi ch iedo v e r a m e n t e scusa, o-
norevoli deputa t i , m a il Governo è sul pos to 
e cerca di fare il suo dovere nel m o d o 
migliore possibile. Il rispetto verso il Parla
m e n t o è profondiss imo d a pa r t e nos t ra , d a 
pa r t e m i a in par t icolare , che sono l 'u l t imo 
venu to . Io sono ve ramen te inadegua to e vi 
ch iedo scusa; p r e n d o n o t a di quello che m i 
dite e i m p a r o u n mest ie re c h e pe r m e è 
asso lu tamente nuovo . 

Doman i mat t ina , alle 8,30, si riunirà il 
Consiglio dei ministr i e in quella sede riferirò 
q u a n t o è s ta to de t to oggi in ques t ' au la , in 
par t icolare la p ropos ta formula ta dal l 'ono
revole Lo Por to di svolgere u n dibat t i to 
sul l 'ordine pubbl ico sulla base di comunica
zioni del Governo, anziché di interrogazioni , 
vo tando even tua lmente u n a moz ione . 

Ques to ev iden temente è u n discorso gra
ve. Ci ch iedono pe r ché tu t to ciò avvenga: 
signori, p u r t r o p p o alla gente n o n bas ta la 
solidarietà nos t ra e vostra . Si vuole sapere la 
verità, e la ver i tà — è s ta to già accenna to 
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pr ima — è sui t roppi misteri esistenti in 
ordine alle stragi in Italia, che n o n sono m a i 
stati chiariti . Se il Governo riuscisse ad 
aprire il velario, a fare u n p o ' di luce al 
riguardo, farebbe qualcosa di impor tan te . 

Non so se riusciremo in questo; m a h o 
l ' impressione che sia il Presidente del Con
siglio sia gli altri m e m b r i del Governo a ciò 
t endano , in ques to Governo di breve d u r a t a 
e con scopi molt i limitati, c o m e voi sapete , 
e sul quale voi pote te s empre influire pe r 
mandar lo a casa q u a n d o volete (sper iamo 
dopo che si sia o t t enu to a lmeno u n risulta
to) . 

F ra i compit i che deve svolgere il Governo 
vi è la soluzione di questi misteri (non dico 
di tutt i) . Ques ta è probabi lmente un ' a l t r a 
s trage (a lmeno così riteniamo, in base a 
quan to abb iamo sentito), anch 'essa , c o m e le 
altre, irrisolta. Per tan to il Governo t en te rà 
di superare ques ta nuova , terribile impasse 
nella quale ci t rov iamo in ques to m o m e n t o 
in Italia. 

GIULIO CARADONNA. Legga L'uomo che 
si chiamava giovedì di u n celebre scri t tore 
cattolico inglese, Chesterton! 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. N o n vi posso dire di più, 
anche pe rché n o n sono riuscito a par la re 
con Mancino, n é con Ciampi, e quindi n o n 
so a che o ra il minis t ro riferirà alla Camera . 
Sapp iamo solo che alle 10 in terverrà al 
Senato . Non so a che o ra ver rà qui, m a 
probabi lmente in mat t ina ta ; n o n vi è ragione 
che i d u e dibattiti n o n si svolgano in s t re t ta 
sequenza. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, minis t ro Ba
rile, pe r ques ta sua s incera espressione dei 
limiti in cui il Governo si t rova ad opera re . 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, n o n 
è il caso di riaprire dibattiti politici, m a la 
richiesta avanzata dal collega Lo Por to m i 
induce ad u n a considerazione sulla discus

sione di doman i . N o n nego che la richiesta 
di Lo Por to abbia u n a sua legittimità, pe r ché 
r i tengo o p p o r t u n o collegare i vari fatti ed 
avere u n q u a d r o di ca ra t te re generale, in 
m o d o tale che il Par lamento , sulla base 
dell ' informativa del Governo, possa adot ta re 
decisioni, fornire indirizzi, g iungere ad u n 
d o c u m e n t o che possa essere di or ientamen
to . M a noi ci t rov iamo di fronte ad u n a 
t ragedia: quella di cui si è par la to poco fa; 
e m i p a r e che la cosa p iù o p p o r t u n a sia 
m a n t e n e r e il ca lendar io così c o m e è s ta to 
fissato pe r avere u n a risposta sulla specifici
t à della grave vicenda, del terribile evento 
verificatosi a Firenze, quindi pe r avere tu t te 
le informative che s iano circoscri t te. 

N o n c redo che tale dibat t i to sia inutile, 
anche pe rché , c o m e con mol t a corre t tezza e 
con g rande sensibilità il minis t ro Barile ci h a 
de t to , il Governo n o n h a p o t u t o finora offri
r e e lement i di valutazione. Noi vogliamo 
r ingraziare il minis t ro Barile pe r la sua sen
sibilità, pe r la sua corret tezza, pe r la t raspa
r enza (il t e rmine è abusato) nella sua p resa 
di posizione. Egli n o n h a avuto n e p p u r e la 
possibilità di collegarsi con il minis t ro Man
cino pe r offrire qua lche e lemento utile; ciò 
sa rà fatto d o m a n i sia al Sena to sia alla 
Camera . 

Mi p a r e giusto ed o p p o r t u n o m a n t e n e r e il 
dibatt i to nel q u a d r o delle modal i t à at traver
so le quali si svolgono quest i tipi di discus
sione, cioè sulla base di s t rument i di sinda
ca to ispettivo, r inviando ad u n a fase 
successiva, q u a n d o sa rà del ineato u n qua
d r o p iù generale , q u a n t o è s ta to richiesto dal 
collega Lo Por to , anche con u n a maggiore 
conoscenza di fatti ed e lement i . Ecco pe r ché 
insisto affinché la sedu ta di d o m a n i venga 
m a n t e n u t a secondo il ca lendar io predispo
sto dalla Presidenza. 

VITTORIO SGARBI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Ritenevo o p p o r t u n o in
tervenire doman i , m a h o poi deciso di pren
de re c o m u n q u e la paro la o r a avendo no t a to 
u n a bella contraddiz ione espressiva t r a il 
p r i m o intervento del minis t ro Barile ed il 
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secondo, più vivo, appass ionato e spiritoso, 
anche nella si tuazione d r a m m a t i c a in cui ci 
si t rova. 

Io c redo valga la p e n a di dire che , indi
penden temen te dai suoi rappor t i con il mi
nistro Mancino e il Presidente del Consiglio 
Ciampi e dall ' impossibilità di col legamenti 
che lei g ius tamente h a sottolineato, esista u n 
principio di logica coerenza, che corrispon
de alla sua funzione di minis t ro pe r i rappor
ti con il Par lamento . Se è vero che le agenzie 
ci inondano d a o re di dati , sia p u r e incerti , 
e c o m u n q u e di comunicazioni , sia p u r pre
carie (e noi già sapp iamo mol to a t t raverso 
la televisione), io che sono u o m o di televi
sione devo dire che il Par lamento è u n a cosa 
e la televisione è un 'a l t ra . In ques ta sede noi 
n o n d o v r e m m o sapere nulla di quello che 
abbiamo appreso fuori. C'è u n mat t ina le 
della ques tu ra (che lei dovrebbe conoscere) 
che le impor rebbe di comunicarc i i fatti così 
c o m e la ques tu ra li espone: n o n c o m e la 
televisione, il te rzo canale , il secondo canale , 
li t r aducono e noi li app rend iamo . Noi infatti 
p o t r e m m o anche essere ciechi r ispet to a 
quegli s t rument i t an to utili; e d a lei dobbia
m o conoscere (e lei dovrebbe essere già 
informato prec isamente dalla ques tura) i 
fatti: dove e ra la b o m b a , c o m e è avvenuto 
il tu t to , qual e ra la s t rada. . . Lei cioè avrebbe 
dovuto descrivere (benché il suo intervento 
sia stato mol to nobile) i fatti così c o m e a lei 
sono stati comunicat i . E noi n o n d o v r e m m o 
conoscerli così c o m e la televisione ce li h a 
descritti . Questo è il compi to che a lei è 
imposto . Questo è u n da to di fatto che 
emerge d a tu t te le par t i ed è indipendente 
dalla circostanza che d o m a n i ve r rà Manc ino 
a riferire. Sono passate o rma i 15, 16 ore : è 
ridicolo che dobb iamo aspet tare d o m a n i pe r 
sapere quello che la ques tu ra deve averle già 
det to e lei deve conoscere c o m e rappresen
tan te del Governo! 

Deve essere chiaro che la televisione n o n 
p u ò sostituire il Par lamento nella sua funzio
ne . E il Par lamento deve essere informato 
at t raverso u n a precisa e pun tua le indicazio
ne che venga dagli organi di controllo della 
polizia e quindi dalla ques tura . Sarebbe dun
que stato giusto che oggi lei fosse venu to qui 
leggendo, anche sol tanto pe r dieci minut i , la 
ricostruzione dei fatti così c o m e già risulta 

alla polizia e quale viene già comun ica t a 
dalle televisioni, b e n c h é la comunich ino se
condo u n m o d o pe r m e inaccettabile. In 
televisione, infatti, p e r esempio a RAI3, h o 
ascoltato interventi e parer i di ques to e di 
quello, di quel poliziotto o di quel tes t imone, 
che d icono cose p robab i lmente tendenziose , 
p ropr io in vir tù della re te c h e le t r asmet te . 
La re te 3 è legata al PDS, la re te 2 ai 
socialisti, la re te 1 alla DC; m a c 'è u n a veri tà 
che n o n è n é democr i s t i ana n é socialista n é 
comunis ta , che cioè n o n è in terpre tazione 
m a è fatto. E, il fatto, la ques tu ra lo conosce, 
lo conosce d a a lmeno dodici o re . Ed ecco 
che noi qui a v r e m m o dovu to essere infor
ma t i di quello che è capi ta to , c o m e se la 
televisione n o n esistesse. 

Abbiamo senti to dire p r i m a che il minis t ro 
ques te cose n o n po teva dirle pe r ché e r ano 
già state riferite dalla televisione. Avrebbe 
dovu to farlo lo stesso; le avrebbe de t te in u n 
m o d o diverso e secondo u n a veri tà che 
veniva d i re t t amente dalla ques tura . Trovo 
d u n q u e inammissibile che il Pa r l amento 
d e b b a essere, a tu t to ra , dis informato dei 
fatti, e d e b b a limitarsi a pare r i ed opinioni 
ridicole di pe r sone che si c o m m u o v o n o per
ché sono fiorentini: n o n mi riferisco a lei, 
signor minis t ro , m a h o udi to alcuni parla
men ta r i c h e si sent ivano legitt imati a par la re 
pe r ché e r ano fiorentini. Ebbene , gli Uffizi 
n o n sono di Firenze! Sono u n m u s e o nazio
nale! Sono l 'Italia! Sono il m o n d o ! E n o n 
h a n n o niente a c h e fare con u n sen t imento 
campanil is t ico, sia p u r e apprezzabile , che 
quindi m u o v e alla commoz ione . Io n o n sono 
c o m m o s s o n é pe r Firenze n é pe r Forlì n é pe r 
Fer ra ra , e n o n sono c o m m o s s o n e p p u r e pe r 
le opere d ' a r t e : sono sensibile ad u n proble
m a che n o n riguarda n é Firenze n é i fioren
tini, m a riguarda il m o n d o . E ques to m o n d o 
oggi è scosso p ropr io su u n palcoscenico di 
cui gli Uffizi sono simbolo; m a pa r t endo d a 
ciò si deve par la re della s i tuazione t ragica 
dell 'Italia. Ques to è u n da to di fatto, ques ta 
è un ' in te rpre taz ione che m i p a r e attendibile 
(Applausi del deputato Piro). 

Si t r a t t a quindi di u n a ques t ione che n o n 
riguarda n é gli Uffizi n é Firenze m a il m o n d o 
in tero . Sarebbe utile sapere se la b o m b a e ra 
in u n da to p u n t o , pe r ché si par la di u n 
furgoncino. . . Sa rebbe utile conoscere qual-
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siasi cosa che c o m u n q u e sia u n fatto. E del 
fatto — io c redo — lei doveva riferire. 

Non è la m ia un 'obiez ione al suo b e n 
svolto intervento, sopra t tu t to al secondo, 
così ironico, così a t ten to e preciso dal p u n t o 
di vista della sensibilità personale . Quella 
che sollevo è u n a quest ione istituzionale. Lei 
c o m e persona, c o m e professor Barile, h a 
det to cose pe r m e mol to apprezzabili; c o m e 
ininistro, secondo m e , h a compiu to u n gra
ve a t to di omissione, cioè n o n h a riferito qui 
quello che noi abb iamo appreso dalla televi
sione e che s icuramente la ques tu ra e r a in 
grado di comunica re a lei c o m e rappresen
tan te del Governo (Applausi del deputato 
Piro). 

PRESIDENTE. Io c redo che quella di oggi 
sia s ta ta u n a discussione che , c o m e h a pun
tualizzato il Presidente Napoli tano, e ra cen
t ra ta n o n solo sulla cognizione del fatto e 
sulle modal i tà operat ive, c o m e si u sa talvolta 
dire, m a anche sulla valenza che si po teva 
t ra r re dagli avvenimenti che si sono pur t rop
po verificati. Su di essi il Pa r lamento aveva 
sensibilmente avvertito l 'esigenza di interes
sarsi nel l ' immediatezza, forse con qua lche 
t rascura tezza nei dat i tecnici o cronistici, m a 
con vantaggio della necessità di svolgere 
subito u n dibatti to, che sarà poi co r reda to 
di maggiore completezza espositiva e di 
r iferimento nella giornata di doman i . 

Proprio in relazione alla seduta di domani , 
il Governo ci h a informato, a t t raverso il 
ministro Barile, di essere disposto a fornire 
quella più ampia escursione sul t e m a che è 
s tata richiesta poco fa dal collega Lo Por to . 

Riferirò c o m u n q u e sul p u n t o al Presidente 
della Camera , facendogli presente quan to è 
avvenuto, affinché esperisca i necessari con
tatt i con il Governo pe r definire le modal i tà 
e gli orar i per il p roseguimento del dibatt i to 
(che d ipendono anche dai t empi del Senato) . 
La disponibilità del Governo sarà presumi
bi lmente per la t a rda ma t t ina ta o pe r il 
p r imo pomeriggio. 

Onorevole Lo Porto , se il Governo — 
anch ' io faccio qualche pronost ico — nell'af-
frontare la t emat ica la inserirà in u n a corre
lazione con altri d rammat ic i avvenimenti 
recentissimi e m e n o recent i , ciò po t r à for
m a r e oggetto di dibatt i to, c o m e sempre 

avviene in quest i casi, nel l 'espansione rego
lamenta re degli a rgoment i posti al l 'ordine 
del giorno, o p p u r e — c o m e po t r à essere 
deciso, in ipotesi, nella riunione della Con
ferenza dei president i di g ruppo che spet terà 
eventua lmente al Presidente convocare — 
con l ' inser imento di eventuali ulteriori argo
ment i , che po t rebbe der ivare d a tali valuta
zioni. 

Si t r a t t a pe r t an to di si tuazioni che discen
d e r a n n o d a q u a n t o avverrà d o m a n i al Sena
to , dai conta t t i che il Governo p r e n d e r à con 
il Presidente della Camera , t enendo anche 
con to delle osservazioni svolte poco fa dal 
collega Gera rdo Bianco ci rca l 'esigenza — 
propr io pe r le ragioni che ricordava l 'onore
vole Sgarbi — di focalizzare meglio d o m a n i 
quello che forse po teva già essere focalizzato 
oggi e che è già s ta to r i ch iamato negli 
interventi che h a n n o fatto seguito a quello 
del minis t ro . 

P e r c o m u n i c a z i o n i de l G o v e r n o e p e r lo 
s v o l g i m e n t o d i u n a i n t e r p e l l a n z a s u l l a 
s i t u a z i o n e de l l a FIAT. 

RAMON MANTOVANI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

RAMON MANTOVANI. Signor Presidente, 
a n o m e del g ruppo di rifondazione comuni
sta chiedo che il Pres idente del Consiglio 
r e n d a u rgen t emen te alla C a m e r a comunica
zioni in mer i to alla richiesta che la FIAT h a 
avanzato circa la dichiarazione dello s ta to di 
crisi. 

Come è no to , si t r a t t a della p iù g rande 
impresa italiana ed è evidente che ques to 
fatto h a eno rmi ripercussioni sul p iano so
ciale, m a anche sul p iano polit ico. 

Giova ricordare che nella famigerata pre
cedente occasione dei 23 mila lavoratori 
collocati t e m p o r a n e m e n t e in cassa integra
zione solo p o c h e decine conservarono il 
pos to di lavoro. Va inoltre de t to che la FIAT, 
nonos tan te le migliaia di miliardi elargiti 
dallo Sta to ed i precisi accordi sottoscritt i , 
firmati e controfirmati con il Governo, h a 
seguito u n a linea che h a po r t a to alla chiusu
r a di n u m e r o s e fabbriche ( l 'e lenco sa rebbe 
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molto lungo) e, con ogni probabil i tà, anche 
pe r gli interessi speculativi che si addensano 
su quell 'area, si appres ta a ch iudere lo sta
bil imento dell'Alfa Lancia di Arese, stabili
m e n t o nel quale i lavoratori che n o n piegano 
la testa sono illegalmente perseguitat i e li
cenziati (vi sono n u m e r o s e sentenze del 
t r ibunale a dimostrar lo) . 

Vi è u n ul t imo motivo, n o n m e n o impor
tante , pe r il quale è o p p o r t u n o che si svolga 
il dibattito che noi ch ied iamo. Si t r a t t a delle 
inchieste della magis t ra tu ra che svelano 
quali s iano i re t roscena reali, concret i delle 
politiche industriali e finanziarie della FIAT. 

Questi sono i motivi che ci i nducono a 
chiedere che con urgenza il Governo rispon
d a alla nos t ra richiesta (Applausi dei depu
tati del gruppo di rifondazione comunista). 

Rocco LARIZZA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

Rocco LARIZZA. Pr ima di intervenire a 
mia volta su u n ' a r g o m e n t o già sollevato ieri, 
vorrei fare u n a premessa : n o n h o mol ta 
dimestichezza con i ministri , m a preferisco 
quelli che si p resen tano in Par lamento a 
quelli che n o n lo h a n n o anco ra fatto, nono
stante siano stati p iù volte ogget to di solle
citazioni. 

Vengo a l l ' a rgomento che in tendo affron
ta re . Abbiamo presenta to un ' in terpel lanza 
(n. 2-00772), della quale sollecitiamo lo svol
gimento, in ordine alla crisi occupazionale 
che coinvolge la maggiore impresa italiana, 
che non è solo di cara t te re produt t ivo , m a 
si trascina, c o m e sapp iamo, o r m a i d a lungo 
t empo . 

H o già det to in ques t ' au la che quella crisi 
è s ta ta spesso minimizzata; si sono esaltati i 
profitti degli anni o t tan ta e poi ci s iamo 
trovati improvvisamente in u n a si tuazione di 
difficoltà che , no tor iamente , n o n è congiun
turale , m a s t rut turale e che vede la FIAT in 
ritardo sugli aspetti organizzativi della pro
duzione e del lavoro, n o n c h é nel c a m p o 
dell ' innovazione. Sembre rebbe assurdo, m a 
basta verificare dati che sono stati p iù volte 
evidenziati e che la stessa FIAT è s ta ta 

cos t re t ta a riconoscere; sopra t tu t to , è suffi
ciente e samina re i dat i del m e r c a t o in te rno 
pe r capire cosa sia successo in quest i anni 
del p iù g rande g r u p p o industr iale i taliano. 

C o m e h o rilevato, è n o t o che molt i set tori 
del g r u p p o FIAT, in par t icolare quello del
l ' au to , a t t raversano u n a crisi, anche di ca
ra t te re produt t ivo . Vorrei, p e r ò segnalare 
che oggi t r a i lavoratori della FIAT — e spero 
anche t r a i pa r l amenta r i — è diffusa u n a 
preoccupaz ione fondata anche sulla delegit
t imazione della dir igenza del g ruppo . Anche 
ques to e r a imprevis to di fronte a l l ' a r roganza 
degli anni o t tanta! Tali a rgoment i sono stati 
por ta t i p iù volte a l l 'a t tenzione di quest 'As
semblea q u a n d o si è t r a t t a to di difendere i 
diritti dei lavorator i della FIAT: voglio ricor
d a r e che adesso la mag i s t r a tu ra si d à u n 
gran d a fare, m a a Tor ino fu impedi to u n 
processo nei confronti dei dirigenti FIAT che 
avevano violato — di ciò vi sono abbondan t i 
p rove — i diritti dei lavoratori . Posso testi
m o n i a r e pe r sona lmen te che lavoratori en
t r avano in fabbrica anco ra ingessati pe r n o n 
fare nulla, pe r t ene re basso il livello degli 
infortuni. P o t r e m m o v e r a m e n t e fare la sto
ria basandoc i su q u a n t o è avvenuto in quest i 
anni . 

La p reoccupaz ione t r a i lavoratori è gran
de , anche pe rché il fatto che i p iù impor tan t i 
dirigenti FIAT siano coinvolti nelle vicende 
delle tangent i n o n rass icura cer to sul futuro 
del l 'azienda, che — lo sapp iamo — deve 
fare i cont i con la sua credibilità sul p iano 
internazionale oltre che nazionale . 

Ritengo d u n q u e necessar io che i ministri 
compe ten t i vengano in Par lamento a dirci 
che cosa sarmo e sopra t tu t to cosa in tendano 
fare. Vorrei aggiungere — spero di n o n 
essere fuori luogo rispetto alla discussione di 
oggi, che h o seguito con a t tenzione — anche 
un ' a l t r a considerazione. Conosco la storia 
dei lavoratori , della FIAT ed anche di altre 
aziende, i quali negli scorsi anni sono stati 
protagonis t i attivi della lot ta con t ro il terro
rismo e c redo che di quel l ' impegno, di quel
la par tec ipazione, di quella consapevolezza, 
di quel senso dello Sta to — che p iù volte i 
lavoratori h a n n o prova to — vi sia oggi mol to 
bisogno. 

La discussione che si svolgerà d o m a n i e 
nelle pross ime se t t imane deve por ta rc i a 
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capire quali interventi s iano necessari d a 
par te degli organi dello Stato; dobb iamo 
anche sapere , pe rò , che la fase che si è 
aper ta ed il t ipo di questioni che dobb iamo 
affrontare r ichiedono la consapevolezza e la 
par tecipazione di tu t to il paese , nel cui am
bito i protagonist i principali debbono torna
re ad essere gli operai , gli impiegati , i p ro
dut tor i di ques to paese . A tal fine dobb iamo 
riconquistarci la fiducia, ed invito il Governo 
a fare — c o m e ognuno di noi — la sua pa r t e 
a cominciare d a d o m a n i mat t ina , a discutere 
con i lavoratori anche del loro compi to di 
essere cittadini di ques to paese, pe r adem
piere al quale, pe rò , essi debbono essere 
garantit i anche nei loro diritti (Applausi dei 
dei deputati dei gruppi del PDS e di rifon
dazione comunista). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Larizza, pe r le sue considerazioni, assicu
randole che la Presidenza si att iverà, interes
sando il Governo. 

In ordine alla richiesta del l 'onorevole 
Mantovani , riferirò al Presidente della Ca

mera , al fine di o t tenere , previo consenso 
del Governo, che sia consegui to quan to ri
chiesto dal collega. 

O r d i n e de l g i o r n o de l l a s e d u t a d i d o m a n i . 

PRESIDENTE. Comun ico l 'ordine del 
giorno della sedu ta di d o m a n i . 

Venerdì 28 maggio 1993, alle 11: 

Interpel lanze e interrogazioni . 

L a s e d u t a t e r m i n a al le 18,45. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 21,50. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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• •• i E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 4 2 0 6 A P A G . 1 4 2 1 9 ) • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nora. Doc. IV, n. 142 2 222 149 186 Appr. 

2 Nom. Doc. IV, n.154 - atti di perquisizione 9 235 127 182* Appr. 

3 Nom. Doc. IV, n. 159 20 305 41 174 Appr. 

4 Nom. Doc. IV, n.190 18 303 39 172 Appr. 

5 Nom. Doc. IV, n. 202-ter 5 209 135 173 Appr. 

6 Nom. Doc. IV, n. 216 - prima parte 2 282 70 177 Appr. 

7 Nom. Doc. IV, n. 216 - seconda parte 3 309 41 176 Appr. 

8 Nom. Doc. IV, n. 263 - prima parte 3 227 120 174 Appr. 

9 Nom. Doc. IV, n. 263 - seconda parte 4 273 80 177 Appr. 

10 Nom. art. 96-bis - ddl n. 2535 2 246 56 152 Appr. 

11 Nom. art. 9ó-bis - ddl n. 2576 13 294 4 150 Appr. 

12 Nom. art. 96-bis - ddl n. 2595 Mancanza numero legale 

13 Nom. art. 96-bis, ddl n. 2595 Mancanza numero legale 

* * * 

I 
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[ fi Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

[ fi Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

ABBATANGELO MASSIMO F F A 

ABBATE FABRIZIO F C F F F F F F F F F 

ABBRUZZKSK SALVATORE C F F F F F F F F F 

AGROSTI MICHELANGELO M M M M M M M M M M M 

AIMONE PRXNA STEFANO c F F c c c F c F C F 

ALAJMO GINO F F F 

ALRKRTNI GUIDO F F C 

ALBERTIKT GIUSEPPE F C F F F F F F F F 

ALBERTINI RENATO C C C C F c F 

ALIVERTI GIANFRANCO F C F F F F F 

ALVETI GIUSEPPE C F F F C F C C C F F 

ANDO' SALVO F C F F F F F F 

AKBDDA GIANFRANCO F F C F C F F C F C A 

ANGELINI GIORDANO C F F C F 

ANGELINI PIERO MARIO F C 

ANGHXNQNI QBER C F F c C F C F C F 

ANIASI ALDO F C F F F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F F F F F F F F F 

APUZZO STEFANO F F C C F C F C 

ARMELLIN LINO C A F F F F F F F F 

ARRTGHTNI GIULIO C F F C C C F C F C F 

ARTIGLI ROSSELLA M M M M M M M M M F F 

ASTONE GIUSEPPE F F F F F F F F F F F 

ASTORI GIANFRANCO F C A A A F F F F F F 

ATALA GIUSEPPE F F F F F 

AZZOLINI LUCIANO F F F F F F 

BARBINI PAOLO F F F F F 

BAfTABTNI ROMANO C F F F F F F F F 

BACCIARDI GIOVANNI F C F C 

BALOCCHI ENZO F C F F F F F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO F F C C C F C F 

RAMPO PAOLO C F F C C C F C C C F 

BARCONE ANTONIO C F F F c C C C C 

BARUFFI LUIGI C F F F F F F F F 

BARZANTI NEDO C F F A C C C C F C F 

BATTAGLIA ADOLFO F C F F F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO C F F F C C C C F F 

BATTISTUZZI PAOLO F C F F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

BBHBE TARANTELLI CAROLE C F F F C C C C C F F 

BERGONZI PIERGIORGIO c F F C c F c F C F 

BERNI STEFANO F F F F F F F F 

BERSELI.I FILIPPO F F C 

BERTEZZOLO PAOLO C F F C C C C C C 

BERTOLI DANILO F A A A F F F F A F F 

BERTOTTI ELISABETTA C F F C C C F C F C F 

BXAFORA PASQUALINO F F F F F F F F F 

BIANCO GERARDO F F F F F F F 

BLASCI MARIO F F F F F F 

BIASUTTI ANDRIANO F C F F F F F F F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F 

BINETTI VINCENZO F F F F 

BIONDI ALFREDO F C A F F F 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA C p F F C C C C F F 

BISAGNO TOMMASO F F F F F F F F 

BOATO MARCO C A F F C F 

BODRATO GUIDO F F F F F F 

BOI GIOVANNI F F F F F F F F F F F 

BOLOGNESI MARIDA C F F F 

BONATO MAURO C F C C C 

BONINO EMMA C F F F F F 

BONOMO GIOVANNI F F F F F F F F F F F 

BONSIGNORE VITO F C F F F F 

BORDQN KILLER C 

BORGIA FRANCESCO F c F F F F F 

BORGOGLIO FELICE F c F F F F F F F 

BORRA GIAN CARLO F F F F F F F F F F F 

BORRI ANDREA C F F A F F F F F 

BQRSANO GIAN MAURO F 

BOTTA GIUSEPPE F C F F F F F F F 

BOTTINI STEFANO F c C F F F F F 

BRAMBILLA GIORGIO C F F C C C F C F C F 

BREDA ROBERTA F C A F F F F F F F F 

BRUNETTI MARIO C F F A C C C F C F 

BRUNI FRANCESCO F C F F F F F F F 

BRUNO ANTONIO F A F F F F F F A 

BRUNO PAOLO F e F F 
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i Nominativi • 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 l 

i Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

BUFFONI ANDREA F C F F F F F F F F F 

BOTTI ALESSIO F F C 

BOTTITTA ANTONINO F C F F F F F F F F F 

CACCAVARI HOCCO FRANCESCO C F F F C c C C F F 

CACCIA PAOLO PIETRO F C F F F F F F F F 

CALDEROLI ROBERTO C F F C c C F C F F 

CALDORO STEFANO F F F F F 

CALINI CANAVBSI EMILIA c F C F F F C F 

CALZOLAIO VALERIO c F F F c c C C C F F 

CAMPIRANO ANDRIQLLO MAURA c F F F C F F C C F F 

CAMPATELLI VASSILI F 

CANCIAN ANTONIO c F F F F F F F F F 

CAPRIA NICOLA p F F F F F 

CAPRILI MILZIADE c F F A c F C F C F 

CARADQNNA GIULIO F F c c F F F F 

CARCARINO ANTONIO F F A 

CARELLI RODOLFO F F F F F F F F F F F 

CARIGLIA ANTONIO M M M M M M M M M M M 

CARLI LUCA A F F A A F A A A F F 

CAROLI GIUSEPPE F C c F p F F F F F F 

CARTA CLEMENTE F F F F F p F F F F F 

CARTA GIORGIO F C 

CASILLI COSIMO F F F F F F F F F F F 

CASINI CARLO F F p F F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO F F F F F F F F F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO F F F 

CASTAGHETTI PIERLUIGI F 

CASTAGNOLA LUIGI C F F F C C F C C F F 

CASTELLANETA SERGIO C F F c c c F F 

CASTELLOTTI DUCCIO F F F F F F F F F 

CASULA EMIDIO F C A F F F F F F F 

CAVERI LUCIANO M M M M M M M M M M M 

CECERE TIBERIO F C c F F F F F F F F 

CELLAI MARCO c F F F F C A 

CELLINI GIULIANO F c A F F F F F F F F 

CEROTTI GIUSEPPE F c A F F F F F F F F 

CERVBTTI GIOVANNI F F F F c F F F F 

CBSETTI FABRIZIO C F F F C F F C C F F 
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• Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 l 

• Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

CHIA VENTI MASSIMO C F F F F F C C C F F 

CIABABBI VINCENZO C F F F C F F C C F F 

CIAFFI ADRIANO F F F F F F F F F F F 

CICCIOKESSERB ROBERTO C F F F F F F F F C 

CHEBERTI FRANCO F A F F F F F 

CIQNI GRAZIANO C F 

COLATANNI NICOLA F F 

COLONI SERGIO M M M M M M M M M M M 

CQLDCCI FRANCESCO C F F F F F F F F 

COLOCCI GAETANO F F C F C F F F C A 

CONCA GIORGIO C F C C F C F F 

CONTI GIULIO F C A 

CORRAO CALOGERO F F F F F F F F F F 

CORRENTI GIOVANNI F F F F C F F F F 

CORSI HUBERT F F F F F F F F F F F • 

(TQPTRSg MICHELE F C A F F F A F F F 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA F 

COSTANTINI LUCIANO C F F F C F c C c F F 

COSTI ROBINIO C F F F F F F F 

CRESCO ANGELO GAETANO F C A F F F F F F 

CRUCIANELLI F AMIAMO F 

CULICCHIA VTNCENZINO F F F F F F F F F F 

CURCI FRANCESCO F C C F F F F F F F 

CHRSI CESARE F F F F F F F F F F 

D'AIMMO FLQRJNDO F F F F F F 

DAL CASTELLO MARIO F F F F F F F F F 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F F F F F F 

DALLA CHIESA NANDO M M M M M M M M M M M 

DALLA CHTKSA CORTI MARIA S. C F F c F F C C F F 

DALLA VIA ALESSANDRO F C F F F F F F F F F 

D'AMATO CARLO F C C F F F F F F F 

D'ANDREA GIAMPAOLO F F F F F 

D'ANDREAMATTEO PIERO F C F F F F F F F F 

D'AQUINO SAVERIO M M M M H M M M M M M 

DB BENETTI LINO C F F F F F F F C 

DB CAROLIS STELIO F F F 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F C F F F F F F F F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

DEL BUE MAURO F F F F 

DELFINO TERESIO F F F F F F F F F F F 

DELL'UNTO PARIS F C C F F F F F F F F 

DEL MESE PAOLO F C C F F F F F F F F 

DB LORENZO FRANCESCO F C F F F 

DEL PENNINO ANTONIO F F F F F F F F 

DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M 

DEMITRT GIUSEPPE F c C F F F F F C F F 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M F F 

DB SIMONE ANDREA CARMINE c F F F C C C C c F F 

DIANA LINO F C F F F F F F F F F 

DI DONATO GIULIO F c C C F F F F F F 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F c F F F F F F F F F 

DIGLIO PASQUALE F F F F F F F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F c F F F F F F F F F 

DI PIETRO GIOVANNI C F F F F 

DI PRISCO ELISABETTA F C C F F 

DOLINO GIOVANNI C F F C C C F C F 

D'ONOFRIO FRANCESCO F 

DORIGO MARTINO C C C C C C F 

DOSI FABIO C F F C C F C F F 

EBNER MICHL F c A A A F F F F F F 

EVANGELISTI FABIO C F F F C F C C F F 

PACCHIANO FERDINANDO F c F F F F F F F F F 

FARAGUTI LUCIANO F F F F F F F F 

FARIGU RAFFAELE F C C F F F F F F F F 

FAUSTI FRANCO F F 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO M M M M M M M M M M M 

FELISSARI LINO OSVALDO C F F F C F F C c F F 

FERRARI FRANCO F C F F F F F F F F F 

FERRARI MARTE F F F F F F F F F F 

FERRARI WTLMO F F F F F F F F F F 

FERRABINI GIULIO F C F F F F F F F 

FILIPPINI ROSA F C F F F F F F 

FINCATO LAURA M M M M M M M M M M M 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA c F F F C C C C C 

FIORI PUBLIO F C C F F F F F F F F 

PISCHETTI ANTONIO C C C F C F C F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 • 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

I 
2 

1 
3 

FLBGO ENZO C F F C C c F C F C 

POLENA PIETRO C F F c C C C F 

FORLEO FRANCESCO C F F F F 

FORNENTI FRANCESCO C F F C c C F c F C F 

FORMICA RINO F C F F F F F F 

FORMIGONI ROBERTO F F F F F F F F F F 

FORTUNATO GIUSEPPE F C F F F F F F F F F 

FOSCHI FRANCO F F F F F F F F F 

FOTI LUIGI F 

FRACANZANI CARLO F F 

FRAGASSI RICCARDO C F F C C C F C F 

FRASSON MARIO F F F F F F F F F F 

FREDDA ANGELO C F F C F C C C F F 

FRONTINI CLAUDIO C F C C 

FRONZA CREPAZ LUCIA F F F F F F F F F F F • 

FUMAGALLI (TARULLI OMBRETTA F F F F F F F F F • 

GALANTE SEVERINO C F F A C F F F F C F 

GALASSO ALFREDO C F F C C C C C C F 

GALASSO GIUSEPPE F C F F F F F F F F F 

GALBIATI DOMENICO F F F F F 

GALLI GIANCARLO F C F F F F F F F F 

GAMBALE GIUSEPPE C F F C C C C C C 

GARA VAGLIA MARIAPIA M M M M M M M M M M M 

GARGANI GIUSEPPE F F 

GASPARI REMO F F F 

GASPARRI MAURIZIO F C F C F F c F C A 

GELPI LUCIANO F A A F F F F 

GHBZZI GIORGIO F 

GIANNOTTI VASCO C F F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F F F F F F F F 

GITTI TARCISIO P P P P P P P P P P P 

GIULIARI FRANCESCO F F F C F F C 

GIUNTELLA LAURA C C C C C C C 

GNUTTI VITO F C C C F C F - F 

GQRACCI ORFEO C F F A C F C F C F 

GORGONI fìACTAMQ F C F F 

GOTTARDO SETTIMO M M M M M M M M M M M 

GRASSI ALDA c F F c c C F c F c F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 MAGGIO 1993 

• Nominativi • 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 l 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

GRASSO TANO M M M M M M M M M M M 

GRILLI RENATO F 

GRULLO LOIGI M M M M M M M M M M M 

GRILLO SALVATORE F A F 

GRIPPO UGO F C F F F F F F 

GUALCO GIACOMO F C F F 

GUERRA MAURO C F F A C C C C C F 

GUIDI GALILEO C F F F C F C C F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F F F F F F F F F 

IMPEGNO BERARDINO C F F 

IMPOSIMATO FERDINANDO M M M M M M M M M M M 

INGRAO CHIARA c F F F C c C c F 

INNOCENTI RENZO c F F F C C C C c F 

DUINI UGO F F F F F F F 

IODICB ANTONIO F F F F F F F F F 

IOSSA FELICE F C F F F F F F F F 

IOTTI LEONILDE c F F C F C C C 

JANNELLI EUGENIO M M M M M M M M M M M 

LABRIOLA SILVANO F F F F F F F F 

LA GANGA GIUSEPPE F c F F F F F F 

LA GLORIA ANTONIO F c F F F F F F F F 

LAMORTB PASQUALE C c F F F F F F F F 

LANDI BRUNO c F F F F F F F F F 

LA PENNA GIROLAMO F c F F F F F F F F 

LARIZZA ROCCO C F F F C F F C C F F 

LA RUSSA IGNAZIO F F C 

LATRONICO FEDE C F F C C C F C F C F 

LATTANZIO VITO F 

LATTERI FERDINANDO F F F F F F 

LAURICBLLA ANGELO C F F F C F C C C F F 

LAURICELLA SALVATORE F F F F F F 

LAVAGGI OTTAVIO C F F C F F F F 

LAZZATI MARCELLO C F C F 

LECCESE VITO C F F F C F C 

LEGA SILVIO F 

LENOCI CLAUDIO F F F F F F F F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO C F F A C 

LEONE GIUSEPPE F C I 
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1 E L E N C O N. 1 D I 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 A L N. 1 3 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

L E O N I O R S E N I G O L O C A C F F C 

L E T T I E R I M A R I O c F F F C F C C C F F 

L I A A N T O N I O F F C 

L O I E R O A C A Z I O F F F F F F F F F F 

L O M B A R D O A N T O N I N O F F F F F F F F F 

L O N G O F R A N C O C F F F C F C C C F F 

L O P O R T O G U I D O F F C F F F F C 

L O R E N Z E T T I P A S Q U A L E M A R I A R I T A F C F C C C 

L U C A R E L L I L U I G I F F F F 

L U C C H E S I G I U S E P P E C A F A F C F C F F 

L U S B T T I R E N Z O F C F F F F F F F 

M A C C H E R O N I G I A C O M O F C F F F F F F F F 

M A D A U D O D I N O F C A F F F F F F F 

M A G I S T R O N I S I L V I O C F F C F C F F 

M A G M A B O S C O A N T O N I O C F F C C F C F 

M A G R I L U C I O F 

M A I B A R U D I F C 

M A N C I N I G I A N M A R C O F F 

M A N C I N I V I N C E N Z O F C F F F F F F F F F 

M A N F R E D I M A N F R E D O F C F F F F F F F F 

M A N I S C O L U C I O C F F C C 

M A N N T N O CAIJOGKRO C F F 

M A N T I L E O N E F F F F F F F F F F F 

MANTOVANI RAMON C F F A C C F C C C F 

MANTOVANI S I L V I O C F F F C F F C F 

M A R C U C C I A N D R E A F C F F 

M A R G I O T T A S A L V A T O R E F 

M A R G O T T I F E R D I N A N D O F F F F F F F F F F 

M A R I A N E T T I A G O S T I N O F C F F F F F F F F 

M A R I N O L U I G I C F F A C F C C C F 

M A R O N I R O B E R T O C F C F 

M A R R I GERMANO C F F F C F C C C F F 

M A R Z O B I A G I O F C C F F F F F F 

M A S I N I N A D I A C F F C F 

MASSARI R E N A T O F C C F F F F F F F F 

M A S T E L L A M A R I O C L E M E N T E M M M M M M M M M M M 

MASTRANTUONO R A F F A E L E F C C F F F F 

M A S T R A N Z O P I E T R O F C F F F F 



Atti Parlamentari — 14214— Camera dei Deputati 
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• Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 • 

• Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

MATTBJA BROMO C F F C c c F C F C F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c F F F 

MATOLLI GIDSBPPB M M M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA c F F c c c F C F c F 

MAZZOLA ANGELO F F F F F F F F F F F 

MAZZOCCHI DANIELA F C F F F F F F F F F 

MELELEO SALVATORE F C F F F F F F F F F 

MKTiTTiT.A GIANNI C F F F c F F C C F F 

MELILLO SAVINO F C F F F 

MBNGOLI PAOLO F F F F F F F F F F F 

MSNSORIO CARMINE F F F F F F F F 

MENSORATI ELIO F F F F F F F F F C F 

MEO Z3XIO GIOVANNI C F F c c c F C F C 

MTCTFR T CORRADO C F F 

MICELI ANTONIO F F F F F F F F F F A 

MICHELI FILIPPO F C F F F F F F F F 

MICHELINI ALBERTO F F F 

MICHIELON MAURO C F F c c F C F F 

MISASI RICCARDO F F F F F F 

MITA PIETRO C F F A c c C C F C F 

MODIGLIANI ENRICO F F c F F 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F F F F F F 

MOMBELLI LUIGI F F F F F F F F 

HONGLELLO GIOVANNI F C F F F 

MONTBCCHI ELENA C F F F c F C C C F F 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F F F F F F F 

MORI GAHRTKLB F F F F F F F F F F F 

MONDO ANTONIO F C F F F F F C 

MUSSOLINI ALESSANDRA C F 

MUZIO ANGELO C F A c c F C C C F 

MANIA DOMENICO F 

NAPOLI VITO F F F F 

NARDONB CARMINE C F 

NENCINI RICCARDO F A 

HENNA D'ANTONIO ANNA F C F F F 

NICOL INI RENATO C F F F c 

NONNE GIOVANNI F F F F 

NOVELLI DIEGO M M M M M M M M M M M 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

HDCARA FRANCESCO F C F F F F F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F A A F F F F F F 

OCCBTFINTI GIANFRANCO F C A F F F F F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO C F F F C F F C C F F 

OLIVO ROSARIO F F F F F F F F F F 

QNGARO GIOVANNI F C C C F C F F 

QRGIANA BENITO F F F F F F F A A 

OSTINELLI GABRIELE C F F C C F C F F 

PACIULLO GIOVANNI F F F F F F F F F F F 

PAGANELLI ETTORE F F F F F F F F F F F 

PAGANO SANTINO F F F F F F 

PAGGINI ROBERTO F F F F F F 

PAISSAN MAURO C F F F C F F F C 

PALADINI MAURIZIO F F F F F F F F 

PALERMO CARLO M M M M M M M M M M M • 

PAPPALARDO ANTONIO F F F F F F F F • 

PARLATO ANTONIO c c 

PASETTO NICOLA C F c F C F 

PASSIGLI STEFANO F F F 

PATARINO CARMINE C F c F c C C C C A 

PATRIA RENZO M M M M M M M M M M M 

PECORARO SCANIO ALFONSO c F F F c C F 

PELLICANI GIOVANNI c F F F c F F C C F 

PELLICANO' GEROLAMO F F F F F F F F 

PERABONI CORRADO ARTURO c F C 

PSRANI MARIO F C F F F F F F F F F 

PERINEI FABIO c F F F C F F C C F F 

PERRONB ENZO F F F F F 

PETRINI PIERLUIGI c F F C C F C F F 

PETROCELLI EDILIO C F F F C F F C C F F 

P TER MARTINI GABRIELE F C F F F F F F F 

PLLLITTERI PAOLO F C C F F F F F F F 

PINZA ROBERTO F F F 

PIREDDA MATTEO F F F F F F F F F 

PIRO FRANCO F C F F F F F F F F 

PISCITELLO RINO F F C C C C C C C 

PISICCHIO GIUSEPPE F C 

PIVRTTI IRENE C F F C C F C F 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 e 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

PIZZICATO ANTONIO C F F F 

POGGIOLINI DANILO F F F F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA C F A 

POLIDORO GIOVANNI F C F F F F F F F F 

POLIZIO FRANCESCO F C F F F F F F F F 

POLLASTRXNI MODIANO BARBARA C F F F C 

POLLI MAURO C F F C C C F C F F 

PQLLICHINO SALVATORE C F F C C 

POTI* DAMIANO F C F F F F F F F 

PRATESI FULCO C F F F C F C C F F 

PREVOSTO NELLINO C F F F F F C C F F 

PRINCIPE SANDRO F C F F 

PROVERA FIORELLO C F F C 

PUJIA CARMELO F F F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F F F F F F F 

RAFFAELLI MARIO F 

RANDAZZO BRUNO F C F F F F F F F F F 

RATTO REMO F F F F F F F F F F 

RAVAGLIA GIANNI F F F F 

RAVAGLIOLI MARCO F F F F F F F 

REBKCCHT ALDO C F F F C F F C C F F 

RECCHXA VINCENZO C F F F C F C C C F F 

REINA GIUSEPPE F C F F F F F F F F 

RENZULLI ALDO GABRTET.E F C F F F F F F F F F 

RICCIUTI ROMEO F F F F F F F 

RIGO MARIO C F F C C C F C F C 

RINALDI ALFONSINA C F F F C F F C C F 

RINALDI LUIGI F C F F F F F F F F F 

RIVERA GIOVANNI F F F F F F F F F F F 

RIZZI AUGUSTO F F F F F F 

ROGNONI VIRGINIO F F 

ROJCH ANGELINO F F F F F F F 

ROMANO DOMENICO F C F F F F F 

ROMBO PAOLO F C F F F F F F 

ROMITA PIER LUIGI F c F F F F F F F F 

RONCHI EDOARDO C F F F 

ROMZANI GIANNI WILMER C F F F C F F C C F F 

ROSIMI GIACOMO F c A F F F F F F F 
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• Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 • 

• Nominativi i 
1 2 3 A 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

ROSITAMI GUGLIELMO F F C F C F F F F A 

ROSSI ALBERTO F F F F F F F F F 

ROSSI LUIGI C F F C 

ROSSI ORESTE C F C F C F F 

ROTIROTI RAFFAELE F c F F F F F F F F F 

RUSSO IVO F F F F 

RUSSO RAFFAELE F c F F F F F F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI C F F A C A A A F C F 

RUTELLI FRANCESCO F C F F F C C 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M 

SALERNO GARRTKT.R F c F F F F F F F F 

SALVADOR! MASSIMO C F F C F F C C F F 

SANESE NICOLAMARXA F C F F F F F F F F 

SANGALLI CARLO C F F F F F F F F 

SANGIQRGIO MARIA LUISA F F C F F F • 

SANGUINETI MAURO F C F F F F F F F F 

SANNA ANNA F F C F F C C F F 

SANTORO ATTILIO F 

SANTORO ITALICO F F F F F F F 

SANTUZ GIORGIO F C F F F F F F F F F 

SAN ZA ANGELO MARIA F F F F F F F 

SAPIENZA ORAZIO F F F F F F F F F F 

SARRITZU GIANNI C F F F C C F 

SARTORI MARCO FABIO C F F C C C F C F C F 

SARTORI MARIA ANTONIETTA c F F F C F F C F F 

SARTORIS RICCARDO F F F F F F F F F F F 

SAVIO GASTONE F F F F F F F F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA F F F F F F F F 

SBARDELLA VITTORIO F F 

SCALIA MASSIMO c F F F C F F C C A 

SCARFAGNA ROMANO F C C F F F F F F F 

SCARLATO GUGLIELMO F F F 

SCOTTI VINCENZO F F F F F F 

SENESE SALVATORE F F C C F F F F A F 

SERAFINI ANNA MARIA C F F C C F F 

SERRA GIANNA F F C C F F 

SERRA GIUSEPPE F C F F F F F F F F 

SERVELLO FRANCESCO C A 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA C F F A C C F C C c C 

SGARRI VITTORIO F F F F F F F 

SILVESTRI GIULIANO F F F F F F F F 

SITRA GIANCARLO F F F C C F F 

SODDU PIETRO F F F F F F F F F F F 

SOLARGLI BRUNO F F C F F C C 

SOLLAZZO ANGELINO F C F F F F F 

SORIERO GIUSEPPE F C C F 

SPERANZA FRANCESCO C F F 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M 

STANISCIA ANGELO C F F C F C c c F F 

STERPA EGIDIO A F F 

STQRNELTiO SALVATORE F C C F F F F F F 

STRADA RENATO C F F F F n C C F F 

SUSI DOMENICO F C C F F F F F F 

TABACCI BRUNO F A F F F F F F F F 

TANCREDI ANTONIO F F 

TABABINI EUGENIO A A F F A F F F F F F 

TARADASH MARCO C F F F C 

TASSI CARLO C F C F C F F C F C A 

TASSONE MARIO F F F F F F F 

TATARELLA GIUSEPPE F C 

TATTARINI FLAVIO C F F F C F C C C F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA F F F F F F F F F F 

TEMPESTINI FRANCESCO F F F F F 

TERZI SILVESTRO C F F C" C F C F C F 

TESTA ANTONIO F F F F F F F 

TESTA ENRICO c F F F C F F C C F F 

TISCAR RAFFAELE F C C F F F F F F F F 

TOGNOLI CARLO F C F F F F F F F F 

TORCHIO GIUSEPPE F F F F F F 

TRABACCHINI QUARTO F F F 

TREMAGLIA MIRKO C C A 

TRIPODI GIROLAMO C F F C C C C C F 

TRUPIA ABATE LALLA C F F F F C C F F 

TUFFI PAOLO F F F F F F F F F 

TORCI LANFRANCO C F F F C F C C F 

TORRONI SAURO C F F F C C F 
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• Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI ] L -- VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 • 

• Nominativi i 
1 2 3 4 b 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

VAERÒ GAETANO F F F F F F F F F 

VALENSISB RAFFAELE F F C F C F F F F A 

VANNONI MAURO C F 

VARRIAI.E SALVATORE F F F F F F F F 

VENDOLA NICHI C C F C C C F 

VIGNERI ADRIANA C F F F F C C F 

VIOLANTE LUCIANO M M M M M M M M M M M 

VI SCARDI MICHELE F F F F F F F 

VITI VINCENZO F c F F F 

VITO ELIO F F F F F F C C 

VOZZA SALVATORE C F F F C F F C C F F 

WEDMANN JOHANN pgpHf? F F F F 

ZAGATTI ALFREDO C F F F C F F C C F F 

n i i w ì M H p m m F F F F F F F F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F F F F F F F F F 

ZANFERRARI AMHROSO GABRIELLA F C F F F F F F F F F 

ZARRO GIOVANNI F F F F F F F F 

ZA VETI EBRI SAVERIO F C F F F F F F F 

ZOPPI PIETRO F C C F F F F F C F F 

* * * 
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